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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verba/Ie deUa
seduta di ieri.

R a D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

..

P RES II D 'E N T E. Non essenidovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
p:vovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Angelini Armando per gior~
ni 2.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do s'intende ,concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i s,eguenti disegni di legge:

« Estensione delle disposizioni della ,leg~
ge 10 luglio 1955, n. 550, ai primari ospeda~
Heri già appalrtenenti agli ospedali coloniali
o deLla Venezia Giulia» (2265), d'inizi'ativa
del deputato Ceravolo Mario;

({ Estensione al personale militare, in ser~
vizio per conto dell'O.N.U. in zone d'inter~
vento, dei benefici cmnbattentistici » C2266),
d'iniziativa del deputato Durand de La
P,enne;

{{ Modifica aLl'articolo 18 della l,egge 2 gi'l1~
gno 1961, n. 454, I1ecq.nte il piano quiI1Jquen~

nale per lo sviluppo dell'agricoltura» (2267),
d'iniziativa dei deputati Fmnzo ed altri;

{{ Bste.nsione (lIUe elezioni comunali e pro~
vindali, che avmnno luogo nei mesi di no~
vembre e dioembre 1962, delle agevolazioni
di vi,aggio pI1eviste per gli elettori delle ele~
zioni politiche» C2268);

{{Vendita al comune di Tirano di alcuni
immobili dello Stato siti nello stesso Co~
mune » (2269), d'iniziativa ~l deputato Val~
secchi.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

,

P RES I D E N T E. Comunico che il
President,e del Senato, valendosi deUa fa~
coltà conlferitagl,i dal Rcegolamento, ha de~
ferito il seguente disegno di legge alla de~
liberazione:

della loa Commissione pe.rmanente (La~
voro, emigJ"azione, pr,evidenza sociale):

{{ Di,vieto di licenziamento deUe lavoratri~
ci per causa di matrimonio e modifiche alla
legge 26 agosto 1950, n. 8160: "Tutela fisica
ed economica delle lavorattici madri"»
(2262), previ pareri della 2a e della 5a Com~
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
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permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

la Commissione permanente (AMari della
Presidenza del Consiglio e deH'interno):

«Norme relative al personale del Consi~
glio nazionale delle ricerche» (1485);

«Aumf(nto del contributo a favore della'
Casa di riposo per' musicisti "Fondazione
G. Verdi" çli Milano.» (,2175), d'iniziativa
del senatore Busani;

«Provvidenze a favare degli Enti auta~ '
n'ami lirici '~ delle istitilziani assimilate},
(2221), di iniziativa dei deputati Riocib ed

:

altri;

«Aumento del" cantributa annua a fa~,
v'Ore dell'Un,iane ita:IMm~ cieohi» (2223), di :
iniziativa del deputata Rassi Paala;

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):
<

« Dispasiziani sulle are d'fnsegnamento ec~
cede,nti ,l'araria di cattedra negli Istituti di
istÙlziane secondaria» (1086 e 1761~B), di
iniziativa dei senatari Baldini ed altri e Do~
nati ed altri;

<~Cancess,iane di un contributo; ardinario
al carsl;) di pe:r:fe?ian;;tmenta in diritto sani~
taria dell'Università, degli studi di B,alagna }~
(20n), d'iniziativa dei deputati FerJ1a1I'i <;Jia-
vanni ed altri;

« Decarrenza giuridica delle assunziani in
ruala degli insegnànti degli istituti e scuole
d'istruziane secandarÌia 'e artistica, disposte
dalla l€gge 28 luglio. 1961, n. 831 » (2124),
d'inizÌlativa dei senatoriBa!din~ ed. altri;

« Praraga e integrazia~e della legge 26 at~
tabre 1952, n. 1784, sulle' narme per salvare
ira;gazzi d'I talHa daLla deflagrazione di OI1di~
gni di guerra e trutelame l'integrità .fisica»
(2209), d'iniziativa del senatare Menghi;

7a Commissione perma:ne)!te (J:.:avari pub~

blici, trasparti, poste' e telecomunicaziani e
marina mercantile):

« }>rovvedimenti ~ favore ,deIif(' nuav~ ca~
struziani nanchè per i migliaramènti al na-

viglia, agli impianti e alle attrezzature della
navigaziane interna» (1n2~B).

Per, la', fnurt~' dell'onorevole
Domenico Tripepi

BAR BAR O. Domanda ,di pm:oo\lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BAR BAR O. Onarevole signal' Presi~
dente, anoreva'li senatari, venerdì, 26 atta~
bre, in terra di Calabria,:a Reggia, nella sua
dilettà città natale, chiudeva la sua aperosa
vita terrena l'anarevale senatare avvocato.
Da~eni~a~.Txip'epi, a .~u+~onQ stata da lunghi
anni legatq da am~dzia sincera e quanta mai
disinteressata.

Ha perciò il davere e insieme il viva da-
laTe di rievacarne brevemente la nobile, au-
stera figura di cittadina, di cambattente, di
avvacata, di parlamentare.

Nata il 14 febbraio. 1889, si 'laureò in giu-
rlsprudenza a Napali nel 1911, dapa aver
perduta hel cataclisma e per il catadisma
del 1908 il padre. L'anarevale Demetria Tri~
pepi, insigne £igura di avvacata principe,
grande, geniale, affascinante aratare faren-
se e parlamentare, finissimo. letterata; il qua-
le scherzasamente amava ,dire che era una
dei paGhi. deputati dell'epaca che parlassero
a Montecitar:iaca~ le mani in tasca. Nos, non
nobis! « Le cariche pubblìche nan si ricerca~
no., nè si ricusano. ": 'casì scriveva mia padre,
ipgegnere F~a'IlJcesca Barbaro, all'anarevole
Demetria. Trip~pi, oChegli ~m intimo, fra~
terna amico, e che evidentemente lcondivide~
va"questa ~andamentale narma di vita pa1i~
tica t",

Tali "sona gli uamini di cui parHélma, e tali
tlOIllini si impangana al rispetta di tutti, in
tutti i tempi! La famiglia veramente illustre,
benemerita dei Tripepi ebbe allara ben tre
deputati e ciaè, altre al padre, cui pai seguì il
compianta nastro amioa e cO'llega, gli zii ana~
revale Francesca Tripepi e anarevale Dame~
nica Tripepi, tutti di tendenza spiccatamen-
te ,nazianale e"amid intimi e calLabaratari
'di Sannina, .ché,oame è natò, era un espa~
nent~, '0. me'glia, l'éspanente antigialittiana
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per ecceUenza" e tutti, di aclamant1Ra, mira~'
bile, esemplare dirittura morale.

Da ufficiale di artiglieria partecipò con
onore, al pari ,di tutti i suoi, eroiÙ frateHi,

'

alla prima guerra mondiale. Entrato nel-
l'agone politico e ammlnistrativo fu 'il con~
siglierè camunaile più giovane d'Italia, subi-
to dopo il terremoto del 1908. Dopo essere
stato consigliere provinciale, fir elettb -depu-
tato nel 1921 e riconfermato nel 1924. ,Grande
e profondo giurista, grande e tra~olgente ora-
tore, fu presidente per dieci anni del Consi-
glio dell'ordine degli avvocati della provincia
di Reggia; presidente per dieci anni della
Banca popolare; per sedìci ?n~ni Ai tuH~ le
Commissioni deÌle i~oste; cpmmissario e
presidente della DeputaziOIìe pro~indale di
Regg,io. Fece patte gena Costituente; fu rie-
letto deputato e sU,ccessivamente fu eletto,
senatore aHa prima e alla 'seconda legisla-
tura. Fu vice presidente nazionale del Par-
tito nazionale monarchico.

Profondi;lmente buono e,onesto ispirò sem-
pre tutta la sua vita a grande serenità e ad
esemplare dirittura mO'l'aIe, seguendo la no-
bilissima tradizione della sua grande fami-
glia e dei suoi precedessori che, al pari di
lui, onorarono Reggia, la Calabria e l'Italia
tutta.

Alla famiglia tanto duramente provata e
alla città di Reggia, vetusta, gloriosa, -e in-
sieme moderna e be'llissima, giungano le
espressioni dell',affettuoso e 'commosso cor-
doglio del Senato italiano.

M A R A Z Z I T A. Domandddi parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A Z Z I T A. Come calabrese in-
tendo associarmi alla commemorazione de'l
senatore Tripepi e alle nobili parole espresse
or ora dal col'lega Barbaro. Lo ,faccio a' tito~
lo personale giacchè, al di s~pra di ogni ti-
po di passione, c'è 'stato fra 1'onor,evole Tri-
pepi e me un quarantennio di vita in comu-
ne svolta nell'agone forense in terra di Ca-
labria, in clima di stretta collaborazione e di
leale eCorrettezza.

- Per me l'onorevole Tripepi era innanzi-
tutto avvoc-ato, nel senso vero della parola:
orgoglioso della toga >chegli veniva traman~
data da una lunga, luminosa tradizione fa-
miliare; fu penallista vigoroso, padrone di
una dialettica oratoria che per la serietà e la
lucentezza ddlle argomentazioni si imponeva
alla considerazione degli ascoltatori.. Anche nel ,campo parlamentare ayeva no-
bili tradizioni familiari; e io voglio comple-
tare, il quadro esposto mi mpmento fa dal
coJilega Barbarç>, evidenziando un aspetto
della vita dello scomparso che il collega Bar-
baro ha omesso: doè Tripepi fu un ,demo-
crfttÌ'Co convinto in tutti i campi della sua
a,ttività, non escluso quella, parlamentare.
Fece parte di quel gruppo di parlamentari
che venne dichiarato decaduto aH'avvento

I

del fascismo e per tutto il venterinio man-
tenne contegno rettilineo, dignitoso e con-
fOI1mea questa sua impostazione, costituen-
dò, alla ripresa del legale regime democrati-
co, il Partito democratico del lavoro.

Mi plaiCe quindi rievocarlo e riço:rdarlo
sotto questo aspetto di difensore delle liber-
tà d~mocratiche e di antÌifascista. Se anche
negli ultimi anni egliniostrò segni di stan-
chezza e di cendimento, io amo serbare di
lui il magnifi,cq dcordo ,del tenace combat-
'tente che lottÒ per il ripristino delle libertà
democratiche. Per la qual cosa, mentre espri-
mo ai familiari tutti i sensi profondi del mio
'rimpianto, rendo omaggio alla sua memoria,
inchinandomi reverente.

V E N D I T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Ifalcoltà.

"
'. \l"-KN D r T 'Ì' I. Mi associo con tutto il

GilOm, onorevoli colleghi, alle parol,e di rim-
- piànto in "memoria del senatore Domenico
Tripepi. A queste paro'le mi associo sia co-
me spirituale suo discepolo, ,sia come eCom-
pagno di Gruppo, perchè Tripepi fu nel 1948
uno dei più autorevoli membri del Gruppo
liberale.

Avvocato, democratico, padamental'e, egli
riaS'sumeva in sè, saldandole in una grande
traidizione familiare, le caratteristiche intel-
lettuali e morali della sua forte Calabria. È
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perciò che io con particolare fervore oggi
mi associo alle parole dette dal s'enatore Ma~
razzitae dal senatore Barbaro.

S P E Z Z A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. A nome del Gruppo cd~
munista mi associo alle parole dette dai col~
leghi. 'Personalmente ero legato da vincoli
di fraterna amicizia al collega Tripepi, del
quale, giustamente, il senatOlre Marazzita ha
messo in evidenza il passato politico. Aggiun~
go solo un ricordo: l'interesse che ha porta~
to nella discussione della legge speciale per
la Calabria.

Tutti quelli che lo hanno conosciuto sono
addolorati di questa grave perdita.

R O M A N O D O M E N I C O. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.,

R O M A N O D O M E N I C O. A nome
mio personale ~ a nome anche della Demo~
crazia Cristiana, mi associo alle nobili paro~
le pronunciate in memoria dell'avvocato Do-
menico Tripepi immaturamente scomparso.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare il senatore Medici, ministro senza por~
tafoglio. Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Signor P:residente, il Governo si associa alle
nobili pardle pronunciate a ricordo del 'se~
natOI1e IDomenico Topepi iChe, ICOlme'SltuJdio~
s.o ,e rpa'I'1amentaIie, J:1e1CÒ1Ull1segnalato 'contri-
buto aUa !Vita :cu1.:1Ju:ml'ele lPoliJti1caldell-a 'sua
Oalaibria.

Il Governo invia alla famiglia le sue più
profonde condoglianze.

P RES I D E N T E : La Presidenza del
Senato, che, interpretando il pensiero del~
l'AssemJblea, ha già inviato le condogl.ianze
alla ,famiglia, le rinnova ora e ricoI1da com~
mossa La:figura dell'onorevole T\I'ipepi che

fu s'enatore della 'R!epuJbiblica nella prima ,e
neLla seconda 'legisl'atura.

Figura distinta di uomo politico, che trae~
va alimento da una vita professionale di al~
to prestigio e da una attività politica com~
battuta in momenti difficili per 1a democra~
zia, fu deputato nel 1921; ridetto nel 1924 e
decaduto nel 1926, fu eletto al cambiamento
radicale di regime, alla Costituente e poi se-
natore della prima e della ,seconda legisla~
tura. Egli lascia nel Senato della Repubblica
un ricordo non facilmente cancellabi'le.

Approvazione del rendiconto delle entrate e
delle spese del Senato per gli esercizi fi-
nanziari dal 1959 al 1961 (Doc. 75 e 85)
e del progetto di bilancio interno del Se-
nato ,per gli esercizi ,finanziari dal 1961
al 1963 (Doc. 84 e 96)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del « Rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per gli eser~
cizi finanziari dal 1959 al 1961 » e del ({ Pro~
getto di bi'lancio interno del Senato per gli
esencizi finanziari dal 1961 al 1963 ».

Ha facoltà di parlare il senatore questore
Lepore.

L E P O RE, Senatore Questore. Onore~
voli senatori, sottoponiamo al vostro con~
senso i rendiconti delle entrate e delle spese
del Senato per gli esercizi finanziari dal P
IUlglio 1959 al 30 ;giugno 1960 le dal 1° lu~
glio 1960 al 30 ,giugno 19611,nOòJ1'Clhèi pro~
getti di bilancio interno del Senato per glI
esercizi finanziari 1° luglio 1961~30 giugno
1962 e 1° luglio 1962~30 giugno 1963; consun-
tivi e preventivi tutti debitamente discussi e
approvati dal Consiglio di Presidenza.

Tanto gli uni che gli altri sono accompa~
gnati da dettagJiate relazioni del Cdllegio
dei questori, nelle quali sono specificati in
maniera 'sintetica e preJCÌlsai dati della spesa
e deNe entrate, con la ripartizione in capito~
li, e con !'indicazione delle rispettive voci e
le giustitficazioni relative; relazioni che cer~
tamente voi avrete letto attentamente, ed al~
le quali noi ci rimettiamo, per non tediarvi
con ltna elençç\zione arida di cifre.



Senato della Repubblica ~ 29771 ~

30 OTTaBRE 1962

ìl1 Legislatura

.o38a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REs. STENaGRAFICa

Ad ogni rendkonto, ad ogni progetto di
bilancio, sono unite le pregevoH l'elazioni
del Presidente della Commi,ssione finanze e
tesaro, oche'li ha esaminati, come organo di
controllo, insieme -con i Presidenti di tutte
le altre Commissioni, a norma dell'articolo
13 del nostro Regolamento, ed ha espresso
i1 suo 'Consenso dapa un esame attenta ed
accurato: ond'è che, e per le une e per le al~
tre, a noi non resta che ripartard all'ampia
e dettagliata documentazione farnitavi, che
non può non dimostrare la cura che a!bbia~
ma avuta per ,l':AmminJsmaziane d'el Senato.
Ci incombe laltr.esì il dovere di ringraziare il
senatore Bertone e tutti i Presidenti delle
Commissioni permanenti per IJ'aocurata ve~
riHca dei conti da noi presentati, ed il con~
senso da loro datoci, dappoichè, con l'appro~
vazione anche del Consiglia d.i Presidenza,
esso rappresenta i'l premio alla nostra fatica
e al nostro incarico, che riteniamo di assol~
veI'e -con scrupolosa dili.genza, con la massi~
ma cura, e con la costante nostra presenza.

Siamo. veramente grati all'onorevale Ber~
tane per le buone parole che ha avuto per la
nostra opera, che è possibile svolgere bene
soltanto per l'ausilio che ci è dato dal no~
stro Presidente, sempre pronto e vigilante,
dal nostro amato e caro Segretario generale,
e da tutto il personale di tutte le branche
dell'attività del Senato, che merita verarnen~
te elogio per lo Zielo che pane nel['a:dernpi~
mento del proprio lavoro.

Avrete di certo notato che, tra i preventivi
da noi preardinati e consuntivi a voi pre~
sentati per l'approvazione, non vi 'sono state
(;H~ferenze sensibili, ond'è che le previsioni
sono risultate esatte; e, se un aumento più
forte si è dovuto progmmmare per l'ultimo
eseI'cizio, è stato saprattutto perchè abbia~
ma dovuto far fronte a spese straordinarie
per lavori urgenti e improrogabili tanto a
Palazzo Giustiniani che a Palazzo Madama:
lavari che >speriamo abbiano a terminare
con sollecitudine, per rivedere i nostri am~
bienti riparta ti alla loro naturale, composta
bellezza e al loro decaro.

A quanto detto e a ,quanto da nai esposto
nelle relazioni, dobbiamo sdlo aggiung,ere
che, essendo stato l'ultimo bilancia preven~
tivo formulato nel giugno del 1962 ed appro~

vato dal Consiglio di Presidenza il giorno 27
d~llb stesso mese, per la sopravvenuta deli~
bera dell'll attobre 1962, necessita variare
in aumento la spesa effettiva prevista nel
progetto di bilancio sottoposto al vastro esa~
me, tanto al'l'articalo 7 (<< Indennità di u£fi~
cia ai membri del Consiglio di Presidenza e
ai Presidenti di Commissiani e Giun'te per~
manenti »), per lire 15.809.675, che a'll'arti~
colo 9 (<< Indennizzo per rimborso spese agli
onorevoli senatori»), per lire 224.100.000;
precisando che a tali maggiori spese ci pro-
poniamo di far fronte: per lir,e 134.909.675
mediante v,ersamento al capitolo V (<< Avan~
zo di esercizi preoedenti ») dell'ent~àta del~
l'eseI'cizio in corsa degli avanzi dei bilanci
consuntivi 1959~60e 1960~61,da noi I1ealizza~
ti per aver risparmiato col consuntivo del
1959~60UI1e58.937.445 e col consuntivo 1960~
1961 liI1e 75.97il.230; e per liT1e'105.000.000
mediante aumento del capitolo I (<< Dotazio-
ne ordinaria») dell' entrata da lire tre miliar~
di 655.000.000 a lire tre miliardi 760.000.000.

La variazione riohiesta non altera in al~
cun modo la proporzione sempre da noi ri-
spettata per le spese di questo ramo del Par~
lamento che, nonostante i'aumentato costo
di tutti i servizi, canteniamo con la maggio~
re attenzione, seguendo criteri di parsimo~
niosa econamia campatibile con il prest.igio,
il decoro e la funzionalità del Senato, sicuri
che vai onoI'evo.li senatari, ci affiancate con,
la vastra co.mprensione, can la vostra defe~
renza, e con la vastra benevo.lenza.

Grati peroiò del1la vostra collaborazione,
della quale vi ringraziamo. sentitamente an~
che a nome del Consiglio di Presidenza, vi
invitiamo. a dare la vo'stra approvazione ai
bilanci 'sottoposti al vostro esame, ,con la va~
riazione da noi proposta. (Vivi applausi).

,P RE S I D lE iN T E. 'Ha bcoltà di par-
lare il senatore SpagnoNi.

S P A G N O L L'I. Signor Presidente,
onorevoli co'Heghi, a termini dell'articalo 13
del Regolamento interno, io non posso so-
stituire illPresidente del'la 5a Commissione

finanze e tesoro.
Sono qui, pertanto, solo per giustificare

il presidente, senatore Bertone, che si è do~
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vuto assentare per 'Pubblico UJfficio, e, pr,e~
sentare le relazioni che 10 stesso Presidehte,
a nome <lella Commissione, ha r'edatto,jn,
merito ai quattro dòcumenti che ci SO'ROs,ta~'

ti testè illustrati dal senatore Lepore, a nQ~
me anche degli altri senatori QuestOI'i.

"

Pertanto, non senza ringraziare il. 'senatore
Lepore per le cortesi espressioni rivolte al
nostro presidente Bertone, propongo a<1Se~
nato di approvare le relazioni e i docUlffienti'
così come sono ,stati presentati all'AsselIll~
blea, con le modifkazioni testè precisate cl').l
SlenatOI1e Questo~e.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti i rendi~
conti delle entrate e delle spese dei Senato_
per gli esercizi finanziari 1959~60 e 1960--61"
con l'intesa che i risultanti avanzi di bilan~
cia saranno versati in aumento delll'entrata'
dell'esercizio finanziario 1962~63. Chi li ap~
prova è pregato di alzarsi.

(50110 approvati).

Metto quindi ai voti i progetti di bilancio,
interno del Senato per gli esercizi finanzia~

l'i 1961~62 e 1962~63, con le modifiche pròpo~
ste a quest'ultimo dai senatOlri Questori. Chi
li approva è pregato di alzarsi.

,(50110 approvati).

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria e
del 'commercio 'per l'esercizio finanziario
dal .lO luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(2244 e 2244-bis) (Approvato dalla Ca~
me,ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussiÙ'ne del dk
segno di legge: «Stato di previsione .della
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per l'esercizio finanziario dallo luglio
1962 al 30 giugno 1963 », già approvato dalla
Camera dei deputati:

Ha ,facÙ'ltà di parlare l' onorevole Mini~
stro dell'industria e del commercio.

.) C O L ,Q M B O, Minis t.ra dell'industria

-e/del' commercio.,Onbrervo1e PresIDente, Ù'no~
'J'av.Qlli,s.~natorii.' :'l'ocre' aI1l:itutto- pJJemette:u,e
,à qJ\J1!esta"mia irepRmat!lclne spere ~ISS'a essere
qorurenu 1!a".iìt1I: un' ilÌh:ll:i!te.. idi .'OOmtpo' rmades1:c;),

un Fingraiiamento. all'onor.cvole relatDre per
.il laworo lCiuisi tè.JSoUo,pOs,w' nel pI'iedisparre
la Ifelazion:e:,. l'aXI~atm!ente:ooo\sjJdiernta in Se~
nato, per ILaIqual1e io,lstesS1o voONei eSIf>1;imere
una paxola idi Ia/PP':t1eZiZamem.t0, ,'fl1fOO':1JC!bè un
ri'llJgI1azÌ'amentB 'ai sle!Fratori di tutti\ i Gruppi
parlao:nentairi lObe 'SoOnÙ',in1JeIWeI1!Utiin ,ques,ta
disouS'.sio11le che, anlche 'S,e ;~Ù'lt:aJsi ,entro li~
miti di tempÙ' mÙ'lto rIstretti, bar pteITò,idato
la ipos:siibiilitàdi aJXron:1Jare una Iserie, niOf~
vale di impoI1tanti problemi.

'

Come ha ricordato ieri sera il senatore
Ronza, io ho di recente concluso la discus~
sione su questo bilancio alla Camera dei de~
putati (credo appena dieci, giorni' fa, an'in~
circa) e in quella sede ho avuto modo di af~
frontare una serie di argomenti che inve~
stono un po' tutte le questioni più impor~
tanti che si possano \dibattere a proposito
della' complessa materia che fa capo al Mi~
nistero dell'industria. Perciò gli onorevoli
senatori mi scuseranno se non riprenderò
tutti gli arg'è>I'nentigià trattati e se cercherò
di fermare l'attenzione soprattutto su alcuni
di quelli che sono stati qui discussi, fornen~
do qua e là qualche apprezzamento partico~
lare, al fine di dare a questa discussione un
tono Idiverso da quello che ha avuto la dl~
scussione svoltasi nell'altro ramo del Par~
lamento.

Ci sono però aloune questioni suUe quaE
dovrei in qualche mo1do r>itornare, nOontaTI-
toper ripete:r:e quanta pelf pI1eo]srurèe con~
femnare: esse si ri:ferioscÙ'no aH'lanidamento
della pmduzione inloolstrilale e aUa congiun~
Lura ecÙ'nomica, su cui intendo fape qualche
iptoeoisazione paI1tioo1are.

Su questi due argomenti, come è noto,
mi sono già soffermato aUa Camera dei de..
putati; sÙ'IQohe i dati ohe ebhi occasiQne di
fornire a que:ll',epoca, e che l'onoreIVole rc~
latore ha ri'Portato nelLa sua relazione, era~
no dei dati provv,i'SOIri,,dh,e soOnostati suc~
ces,silV"amente conlfermati dal1e inidagini del~
l'Istituto n:a~ion'ale di Is,tati'Stka. Om, in,
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base a questi dati con£emnati, si può cLare
ancora un giudizio pos:iJivo per quanto ri~
guarda l'andamento della produzione indu~
stI'iale nei primi otto mesi del 1962: cioè,
fatta ulgual,e a 100 la prodwJio[1e inicLustriale
del 1953, nei primi otto mesi dell'anno in
CO'11S0!'indioe medio della pmduziDne in~
dustdale è risul1Jato pari a 213, s'egnando
un aumento del 10/6 per oento rispetto ai
primi otto mesi dell'lallnD 1961.

UgUlalmente positivo il datD, se lo g;L1Iar~
diamo suddiviso per settori industriali. Per
esempio, le indlUlstrie manifatturiere SDno
quelle ohe segnano un all.:umento superiore
alla media, nel senso dhe !'indice è di 11,1,
mentre la media genemLe dell'inCliem;nto
della produzione industriale (come ho det-
to) è di 10,6. Vi sono poi le industrie elet-
triche e del gals che hanno anch'esse un
aumento, ma inferiore aHa media, cioè del
7,3. Vi è infine un 3liUmento nella produzio-
ne dene industrie ,e:stmtti;v.e, pari all'l,-8.

È importante constatare che !'indice più
elevato, rispettD all'inldke medio dell'au~
mento della prDduzione indUlst~iale, LDsi ri-
scontra nelle industlrie manifatturiere. Si
può dire che !'industria manifatturiera rap-
presenta il nuoleo centrale dell'industria ita~
liana, cui è affidata soprattutto la funzione
di assorlbimento maiggior,e della manD d'ope-
ra. Inoltre le inldustrie maniifatturieJ1e sono
quelle più fìaOÌlmente suscettiibili di una ul~
teriore applicazione del proigms'so tecnolo-
gico; da esse dunque si può av,e:re da una
parte l'aumento dell'oooupazione, per il loro
moltiplicarsi, e dal,l'ialtDa parte un in:cre-
mento' dellla produttiiVità che porti ad una
riduziDne dei costi.

Molti degli anol1eviOli s,enatod, nel rilerva-
re il miglioDamento den'economia italiana
in questo periodo, hannO' detto: attenti a
non cDnsiderare questo indi,oe coone un in-
dice soltantD positilvo ipelichè, se si analizza
il fenomeno, si tvova che vi sono ancora
tanti l'quj,!,ibri che dohhiamo oenc:are d~ cO'r~
reggere. Ebbene, quando pensiamo agli iSqui~
libri fondamentali '(sui qruali tom~emo du-
rante l'ulteriore COTsa di questa replica) e
ci rVcoJ1di'amo che vi Isona zone nelle quali
il pI'OIgI1essoeconomico è leglato alla loea-
liz:mzione incLùstI1iale, dOlbbi'3Iffio appunto

ricoroare che è l'i11ldustria mani£attudem
quella che presenta una maggiare mobilità
e che può a11ldare a favoriI1e l'e'spansione
industriale neNe zone attualmente sottoslvi~
1uppate.

TornandO' o['a ai dati deUa cO[ligiuntuI1a,
posSliama dive che 1''alVereaumentato 1a pro~
duzia11Jeindustriale, iIlegli ultimi ottO' mesi,
del 10,6 per cento rispetto ai pdmi otto
me s,i dell'anno precedente, è certamente un
dato moho positivo; oiò ci confarta e ci fa
cancludere che, rispetto a giudizi talvolta
allarmistici e preaccupati, possiamo giudi~
care l'andamento della congiuntura con ani~
ma molto più tranquillo e serena.

Per qruanto rigua:J:1diagli ÌOJ.westimenti, si
può dire che aUo ~tato attuaJ.,e essi prooe~
dono regoLarmente; quindi anche i proble-
mi che sono oonnessi con l'espansione del~
le strutture del sistema produttivo trovano
narmale soluzione n~l tempO'.

Un altro dato sul buon andamentO' della
congiuntura si può ricavare dall'andamento
della produzione siderurg1ca. Il settDr,e si~
demrgko è quello che soonta in anticipo
l'aooamento s£avorrevol,~ della congiuntura,
prorpdo perchè l'lalCciaioè alla base di qlUal~
siasi pliOlcessa di tras:forrmazi011le,anche 'Se è
in propo[['zioni !dive:rse. QuinJdi una flessione
nella IProd'llZione ,e negli oIidinativi dell'indu~
,stria s,Ìiderurgka Jè IsempT,eun eLementO' roe
si derve !sewuilie, per iValutare l'andamento
della congiuntura. Ebbene, secondo i dati
dell'Istituto, di Istatistlca, il consl\Jmoa>ppa~
lI'ente di 'acciaio nel prJmo semestre del 1962
è stato idi 5.799.000.000ldi tannellate; il che
,significa che vi è statD un aumenta del 10,4
per oento rispetta allo stesso periodo del
1961. Non è stato passibile Isoddisfare il na-
tevale awnento del lCanSI\JlID.O,sia pure con
l'aJccres'oiuta produzione siderurgica all'in~
tema, ,tanto è lV'erolobe sono aumentate le
importazioni rdi IP,radotti ,s1deru:rgki.

CompLelSsivamente, nei confronti del pri-
mo semestre ideI 1961, al 30 giugno di que-
st'annO' si è 3IVUtOrun 3lUmento della produ~
ziane siderurgica del 4,5 per oento, ma ao:l-
'Che un aumento delle importazioni dell'8,l
per cento ed un alUmento delle esportazioni
del 5 per oento. Qu,esto d dice che La pra-
oozione interna nOonè riuscita a far fJ10nte
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all'aumentato aOnlsumo di prodotti s]derur~
gici. Ed in ogni caso, l'aumentato consumo
è indioe di un buon andamento della con~
giuntum.

FER R ~ T T I. Però la bilancia cO'm-
metl'cial,e oontinua a peggiorare!

C O L O M B O, Ministro dell'industria'
e del commercio. QUiesto è un altro plioble~
ma, senatolie FerI1etti. Trattiamo un proible.-
ma per volta! Poichè successivamente ci
sarà in ~enato la discussione sul bilan~
do del Commercio con l'este:m, penso che
in quell'occasione si -potrà dare maggiore
sVlilruppo alla trattazione del problema degli
scambi e alle relative pr,eoccupazioni.

Quanto alle previsioni circa il consumo
dell'acciaiO' in avve'l1Ì'I1e(pr'elVisionri, natuml~
mente, dalLe quali 'si può anguire l'andamen~
to della congiunwm) si ritiene che entirO
l'anno il consumO' cO'mplessivo di acciaio
dOIVI'eibbees,ser,e di Il,5 milioni di tonnel~
late, contro i 10,7 miliOThi di tonneHat,e del
1961, I1egistmndo quindi un aumento dell'S
per cento. Certamente qruesto taslso è ri-
spettabile, ancihe se leggEmmente più limi~
tat.o rispetto a quello degli anni passati; è

'un talsso, però, che aloquista un p,articoliare
valor,e se lo pamgoni1amo con quanto av~
viene negli ahri Paesi, ed è .un dato sul
quale esorto a riflettere, per akune cOll'si~
derazllonri che faremo SUlooessÌivamente.

In balia, nel primo s'emestre di questo
anno, la produzione siderurgica è cresciuta
del 4,5 per oento rispetto al 1961; però ci
troviamo di fronte ad un andalmento della
pI1oduzione, nei Paelsi dell'Europa .occiden-
tal,e, ohe I1egistra un oalo del 4,9 per centO'.
Allora, aoquista certamente maggior signi-
ficato il ll'q>st,roinc'Vemento risrpet'to all'annO'
precedente.

.ora, la domanda ohe ci si può fare, e
alla quale vorrei ceI'icare di dar,e una rispo-
sta (o per lo meno qualche indicazione, se
con una lI'isposta definitiva e totale), è ,la
seguente: quali sono le pliospettive dell'eco-
nO'mia europea e di qlUeUadegli Stati Unitrl.?

Certo, quelsto ci partel1ebibe ad un discor~
so molto ampio, mO'lto impegnativo, e non

vorl1ei affmntarlo in tutti i tenmini in que.
sta sede, anche perchè è discutibile se com-
peta a me di fadO'. È certo, però, che vi
è un legame tra l'~ndamento della con-
giuntura internazionale ,e di quella italiana;
ed ecoo la ragione per la quale qualche con~
si,derazione lV:afatta, anche al fine di indivi~
duare quali possano essere le linee td'azione
per evitare il ripercuotersi di un eventuale
rallentamento a1J'.elstero sull'aJUmento della
piI'oduzione in Italia.

I motivi di una temUJta pausa, di un ral~
lentlamento dello sviliuppo economico delle
economi,e ocdidentalf sono stati identificati,
lin vari,e s,edi, certo tutte altamente respo[}-
slalbili, ndla riduzione continua dei prezzi
dene materie priime, ahe assO'ttigHeI1eb1?e i
mezzi a dilspos:izione dei P'aesi produttori
deUe materie prime per l',acqui,sto dei pro-
dotlti industriali, ed anche neUa contrazione
del1'inteJ:"soambio tra gli stessd Paesi ad alto
s~iluppo, perchiè gli intersoambi sonO' giunti
oertam'ente a lirvell1imO'lto elervart:i.Nè sarà
possibile far Icn~sce~e adeguatamente questi
int,ers-cambi, senl'Ja che Cl'eSlC.aulteriorment'e
il reddito di quesiti IPaesi: cr,esdta che è
ostacolata dalle minor,i pOlss:iJbilitàdi espor-
tazione e 'anche dalla 11aJt'Iefazionedi mano
d'opera, che provoca contÌin'llÌ aumenti nel
'Costo del lavoro e, di conseguenza, scorag-
gia gli investimenti.

Ci si potrebbe, dunque, tro:vare nel c1as~
S'ica cincO'lo viziolso per cui il mddito non
aumenta pel1chrè non vi sono prO'spettive
faJVorevoili di slviluppo della piI'oduzione e
gli srviluppi produttilVi nO'n possono essere
messi in cantiere perchè ~ scontandolSi, da
parte degli impre'llJditori, Le,difficolltà di mer~
cato per assenza dell'inoremento del. red~
di to ~ la p'I101CIruzionenon trov:erelbbe ade-
guati sbocohi.

Il problema, per il mondo oaddentale, è
certamente di nom lieve mamooto, anche se,
.come ho detto, nan si può lpar1al1e di reces~
s:one, ma, caso mai, di rallentamento del
nÌtmo di sviluppo.

Il problema interessa gl,i Stati UnÌrvi e
<l'Europa ocddentale, ivi compresi i Paesi
as,solCÌ<atiaHa Comunità economi'ca europea.
Questi Paesi stanno dedkandavi notevole
.atlt,enzione, e mi rilferils<co tanto agli Stati
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Unim quant.o ai Paesi europei; negli Stati
Uniti, ad esempio, pare che vada prevalen~
da l'opiniane di allentare la stretta crediti~
zia in moda da sanecita~e, can Ulna palitica
di denara più a buan mercata, la crescita
degli inlVelstitmenti; e non è esclrusa la passi-
bilità di un alleggerimenta fiscale, anche S'e
ciò vedama leggi di difficile el.rubO'razione e
camplesse discussiO'ni parlamentari.

Per qUlantO'riguaI1da l'Eruropa acctdenta~
le, è oerta cine la r1cenca di un allarrgamenta
del mercata (e tarnerò iPoi su questo tema;
per ritprenidere pardcolarmeDlt,e delle consiÌ~
deraziani che sano state fatte dal senataire
MO'nt3lgnallli MareHi e anche dal senatore
Ranza) rapprresenta un dementa che, in
questa false, può contribuire certamente a
sòstenere positi1vamente l'andamenta ddla
congiunttUDa. E, sempre nel quadro di que~
,st.o amplitamento dei meJ:1cati, vorrei citare
corme run demento pasitiva l'aocorda di as-
sadaziane raggiunto in sede oamunitaria
tra la C.E.E. e i Paesi dell'Africa; accardo
aperta non sola ai PaleSlideU'Arfrica ex fI1aJn~
wse, ma anche ai Paesi dell'Afrka ex in~
gl'eIse, se vaI'ranno aJecettado. Tal,e accardo
inruUlbbi'amenre DaJpprese:nta un elementa di
coagulo, Uln r3\PpoIìto~più stretto tra le eco~
nomie dei Paesi a!1ta:me:nteIndustriallizzati e
l,e economi,e dei Paesi in via di slVilrupp.o;
es,so ina1t:re dguarda nan soltanta una J:1e~
go1azrione degli ,soarmlbi,ma inlVlesteanche la
crogazione di aiuti finanziari per un cam~
plessa di 730 milrioni di dollari ai Paesi in~
dipendenti e di 70 miliani di dallari ai Paesi
ancora Idipendenti.

Più diffici~e è certamente farITonte alla
oaren:zja della mana d'OIpeI1a,dhe è una degli
elementi ai quali 'Ci ,siarrna rif,eriti. A tal,e
riguardo tè bene pJ:1edsar,e ,che l'rC\locardare~
centemente sligl.ata nell'ambito della C.E.E.
per il maggiore e più libero trasi£ea:-imenta
dei ,l!avamtad iIlOlnpuò oerto molti:plicC\lre
Le dispanibilità di mano d'apera, [TIquanta
può sola distribuì,ve Itali dispanibilità in l'e~
laziane all'andamenta ecanomico dei singali
P.aesi. Bisagnerà drunque oercar,e incremen~
ti di pradruttivitàaprplkanda più langamen~
te la rÌ'oe["ca soientj,fio~ aHa praduziane :iIn~
dustriale. Spe,riarrno ,che tutti i Paesi del
manda libero, che Isona già avv,ertiti dei

pmblemi ohe owgi si iPonrgana alle laro eca~
nomie, possana meUere in atto tutte le mi~
sure necessarie per evitar!e il fJ:1ena della
espansiÌane e per ripI'endere oelermente il
loro ritmo pvodutJtiva.

Intanto, naturaLmente, ciascuna di queste
ecanomie deve !pY>eidi1srporreIa<deguati ,Stru~
menti. Quindi anche ~l nostra P,aese, che si
trova Ican un mencata del 1131\'0,1".0:ancara
squHib["at.o, dal:la palrte dell'offerta, non sola
per i disaooupati, ma andhe per i ,sottaccu~
pati: diaJtto negativu, questa, !Satta ,certi
aspetti, ma che idw,ent:arun I£atto pasitiva per
la nostra ,ecanomia in lUna fase di oaDenza
di mana d'ape:ra degli altri iPaesi. Insieme a
Iquesta rposs1bilità di di1sporre di mana d'ope~
ra in cerca di accupaziane, vi è nel nastro
Paese ~ plropria nelle regiani in cui tale ma~
na d' .opera ahbanda ~ un processa di espan~
sionre 'a:ttralVerso l'~umento dei cansumi.
Quindi Ni è Laposs,ilbilità di un ulteriare pro~
gressa, solo che ,si tenda immediatamenlte
a integmr,e J,e attluali iCar<I1enti,di rvendita al
l'estera (ohe [Jot[",ebbero lI1an CJ:1escevenel
£utura 'COInla Istessaritma ,del pa:slsata) oon
v,endite ,su [quel 'me:mata iinterno 'sattosvi~
IUlppata, nel rquale gmvita il 40 per oento
della popolaziane italiana. PenJso all'accr,e--
sdmeIllto dei <cansumi nelle zone attiUalmen~
te in via ;di !sviluppa; dov:e esist,e questa val~
valla, l'a IposSiibilità 'di oI1escita dei cansULmi
piUò 'sostenerre il prooessa p<I'oduttivo attra~
verso una:llar@3Imento del mercata: nan si
tratta :di !Venclevesolo beni di Icansuma, ma
tutti i 'P'mdotti dell'industria, perchè mrug~
giari vendhe idei !primi reclamana più alti
redditi della papalaziane del Sud, e più alti
r,edditi possano 'ass1cur,arsi alla Istessa acce.
leranda al massilIn() il ['Iitma dell'industria~
lizzazione.

..

L'industrializzaziane a slUa v.olta lOampor~
ta che !'industria del Nard fornisca a ,quella
del Sud i capitali necessari: dunque si ani-
ma tutto H pracessa e<canamica, Ise si Hene
conto di questa possibilità dhe esi'ste nel
nostro Paese, ,ed è questa runadelle ragiani
'che spinge li.>! Governa a sostenere la neces~
sità di IUn più .equilibl'ata ,sviluppa, carreg~
rgenda queUe starture e ,quegli Isquilibri che
lSi sana manifestati nella cI'es<C<ita, che pur
si è veri,ficata negli 'anni pireoedenti. :È que~
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Sttauna delle l'agi ani per cui si cantinua nel~
}a ~oli'tÌlCa di sostegno alla iJ1Jdustdalizzazio-
ne del Mezzagiorna e anche di tutte le altre
aree in via di S'viluppo, cihe sona dissemma-
t'e di qua e rdi Jà tn.el!P,aes'e.

Quindi, ,esilgenze idi sviluppa dell'econo-
mia italiana e (neoessità di evitare al massi-
ma i ri.flessi che \pas1sona Iderivar,e d'a una
pausa al l1Ìtma àell',espansione dei Paesi
stranieri IOO11JCOIìI\anaa spranarci aid es.sere
più vigili e decisi nella realizzaziane di una
politica di sviluppa di tutte le zone sattosvi~
IUPP'alte del Paes.e, e IparticoLarmente deUa
area meriidiall1'ale: una paliti,ca Iche dia ri-
sultati in t,empi i più aacoI1oi'ati ,possibili, e
una lPalitirca che si ,riconduca alle idee, alla
'ConoeziOine, alla vi'sione idi un programma.

A questa :aspetta ideI programma si sano
;riferiti molti anarevali Isenatori che sono in-
t'eI1venuti nel Idilbattito. Il Senato sa che vi
è una [appo.sita 1C0ll11miSlsianeiahe, presso il
Mirnistero del bilancio, sta s,tud,ianda gli
a:Slpetti ideUa lP,ro~ralmm:a:zione. Il Governo
ha fatta una ,afieI1mazione politirca in que-
sto senso 'e Icertamente è da auguraJ:;si cihe
questa ICOImmis,sione ~ oltre a pr,evedere
quella che potrà essere l'im,pOIsta:zio:ne di
una programma:z,iane rglobalé ,che inv'esta
TIutto il settor,e Idell'oattività economica ~
possa anche, in iPTeoeidem:a, e nel quadro
le in 'vista di questo tipo Idi programma:z[o~
ne, suggerire pwV!vedimenti specifici atti ad
accelerare la s:viluppo di quelle zone tutto-
ra iri Ifalse di staJsi o di ImaiVimento meno aç~

celebrato, e casa mai proporre « disincenti.
vi » per queUe zone già slVilup,pat'edove in~
vece continua ad a:ccentra~si lo ,SiViluppQ,e
con lo sviluppa IgLialti calsti sociali r1coJ:'dati
dal senatore Montagnani. Pe:mhè la ecoessi-
va ,cancentrazione industrial,e indiU!bbiamen~
te, aid rUncerto. momento, finisce COInil coin~
cider,e con una el,evazione del COIStOdegli
investimenti per unità oocupata.

È certalment'e qrUelsto uno dei più gravi
proMerni iÒhe albbiamo dinanzi a noi. Ebibi
oocasione di rircorda're alla CaiInera dei de.
putati la riunione tenuta dai tr,e sil1Jdac:
deHe più gran,di città italiane altamente in-
dustriaLizziate, e cioè \proprio quelle in cui
si verifica Iquesto 'prooesso' di !Conoentrazio-
ne degli inv.estimenti (Torino, Mi,lano e Ge~
nOiVa),per eSalIDinaiI'eIcome tar fronte alla
contl'lllta ilIIllllligra:zione di mano d'apera da
,altr,e zone italialIle nei tre !Centri anzi detti
e come far fronte ai costi !Che comporta la
sistemazione di tale mano d' opera immigra~
ta in aree ormai l'argamente inv,estite dal
prooe'Slso ldi industrilaHzza:zione.

È dunque questo uno dei punti impar-
tanti ohe spingorl1o la palitica del Governo
ad orientar,Sli nel sensO' di Ifalvarir,e la Idi.slo~
cazione di Icapitali 'Verso le 'Zone do:ve tutto-
ra l'att,iiVità ,eoonolmica non è così int,en:sa
cOlme ci si potrebibe 'augumre.

A questo punto vOI"r,eidire quakasa per
quanto riguaI1da un Ipartioolare problema:
quel,lo che Isi riferisce aHa industrializzazio-
ne dell'Italia menidionale.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue C O L O M B O, Ministro dell'in-
dustria e del commercio). iDetti qualchedato
all'altro ramo del Parlramento, ma vorrei il-
lustrar2 a! ISenato ~ e iprego il Presidente di
cansentiJ:;ffii di lasdarla pO'i ,agH stenografi
senza che io insista su molte Cifre e dati
statistici (1) ~ una indagine da me predispo-

(1) Vedi pag, 29820.

sta sull'andamento della industrializza:zio-
ne del Mezzogiorno negli ultimi rquattro Ian-
ni ,e suHe 'previsioni iOheal riguaTdo si pas~
sono fa[["eper il prossimo fu1Juro: una in~
chiesta che può ess,ere moltosigni:ficatiova,
se analizzata aODuIiatalmente per regione e
per settore, e che potrà offrire un quadro di
questa s:vilruppa ,ed anche 'deUe sue proi,ezio-
ni 'Versa ti'avvenire.
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Citerò solo quakhe elemento, per dare
una idea di quelle che sono l,e conclusioni
alle quali si può arriva.re. Gli investimenti
industriali in Italia nel 1961 sono saliti a
1.590 miliaI1di, !Cifra che r-appres,enta il 30
per cento degli ilThvestimenti compl'essivi che
lo Iscorso anno Isi sono realizzati nel nOlstro
Paese, pari a 5.35,8 miliardi. \Di !questi 1.590
milialidi inrv,estiti lo scor:soanno nel 5etto~

r'e indiustriale, 305 riguaJ:1darvano in~ziative
localizzat,e nel Mezzogiorno e neUe Isole; la
quota rise.rvata al Mezzogi.or-no, sul totale
nazionale, sale COIsìal 19;15 per .cento (10
anni prima, nel 1951, tale,quota era soltan-
to del 13 iper (oento).

Quanto all,e 'PI'ervilsionid'inrvestimento pet
il 1962 e per gli anni sUiccessivi, noi dispo~
niamo Iper adesso idi un document.o elabo~
r:ato 'daUa COnlf.ìedemzione dell'industria nel
quale si dà conto del programma di investi~
menti industriali ideHe :aziende private e di
quelle a partecipazione :stata.tle per il 1962~
1965. Gli .onoI1ervoldsenatori ri1cor:demnno
ohe, per 'OOllltOdel Governo, i.o stesso chielsi
che lanche i p,rilv:ati,oltJ:1eaHe aziende a par~
tecipazione statale, for-nis,sero 'alI Governo,
anno .Rer anno, i dati ,delle loro pJ:1evis:io!l1i
d'iIliVestimento, in maniera lohe il Governo
potesse valutarli sia per l'aJmmontane ~oom~
plessi,vo sia per la 100rodistriibUzdone e lo~
'Calizzazione, al fine di Icominciane 'a rilevare
gli ev,entuali elementi~nelgativi >diuna certa
ilmpolstazione, e a COTI1egger,eqlUeste prervi~
sioni, o eventualmente a sUPlPli~le con l'in~
terwento dello Stato in determinati settoni
o in determinate zone.

Ebbene, ,qUèsto programma, pr,esentato
in risposta 'alla nostm ricihiesta, per il pros~
simo (qualdriennio iPreJViec1eun irwest,imento
globale nel settore industrial,e di 7 mila mi~
liar:di ciI1ca, cOIn lUna media annua di cQ'I1ca
1.700 milial1di, Icontro i 1.590 invcsititi nel
1961; per il Mezzogi.orno Isono p,r,ev,isti, nello
stesso quadr1ennio, investimenti per oltre
2.500 milia,rdi, COlTIUll!amedia a:QJ1uadi 625
milianelli, contro i 305 del 1961. Se la realtà
co.rriSponderà alle previsioni, noi dovremo
quindimgistmre un notevole pr-ogresso ire
il 1961, il 1962 e H quadrieI1Jl1io cui \Si r]fe.ri~
seono le previsioni itt questione, che indica~

"-(no un raddoppio .d~gli investimenti indu~
striali nel Mezzogiorno.

Vediamo idunque se queste pr,evisioni pos~
sono .considerarsi .Qmeno vicine aHa realtà.
Per br ciò soffel1miamoci sull'anno 1962, di
.cui abbiàmo già i primi dati che ci consen-
tono di falre aloune pmvi'sioni. Ora, l'inda~
gine che io ho fatto ,compi'ere dai mi,ei col-
laboratori 'tendeva appunto a controllare
l'aderenza delle previsioni del programma
predisposto per il Mezzogiorno da parte deI~
le associazioni industriali, in modo appunto
di poterne parlare in oocasione di questo di-
battito. Supponendo che una grandissima
parte di coloro che decidono di realizzare
nuovi impianti industriali, o di ampliare e
potenziare gli impianti esistenti, si avvalga~
no delle agevolazionicreditizie (finanziamen~
ti a tassi di favore: IdeI 3 per cento se l'inizia-
tiva è contenuta entro i 6 miliardi, del 5 per
cento 'se !'iniziativa eccede Itale limite), ho ri~
iclhiesto a tutti gli ,istituti ldi cl1edito a medi.o
termine i dati intorno alle domande di mu~
tuo favorevolmente accolte e ,deliberate dai
consigli di amministrazione nei ;primi otto
mesi del 1962 ed ho fatto il raffronto con i
primi otto mesi del 1961.

Dall'iridargine è risultato che nei priani
otto mes,i del 1962 Isono' state aocolte 988
domande di finanziamento, per 184 miliardi
di liJ:1e(nello 'stesso peri.odo del 1961, .ne fu-
mno aocolte 656 per 96 miliandi di Tire).
Tenendo conto che, alle ,somme 'anticipate
Icon i mutui dagli istituti di lCJ:1e1dito,si ag~
giungono, per reaTizzare le ini:zjiative, qlUelle
app.ortate da ohi promuov'e l,e iniziative
stesse, si !ha che le :decisioni /di inv,estimen~
to, :aSlsisthe ,COInIfÌnanziamenti già delihera~
ti, nei primi .otto mesi del 1962 ascendono
a 333 miliardi di, line, contI'lO i 167 dello
stesso periodo deWanno preoedente. ISom~
mando Ie quote date dai mutui all'apporto
dei sing-old .operatori ,eco.nomici, ar,riverem~
mo dUl1lque alla cifra di 333 miliar:di, che è
oertamente lontana dai 600 miliardi previsti
dal progrnm~ per il: I>I1ossi~o quadrien-
nio; ma bisogna rHlettel1e ahe intanto man~
oano ancora i dati di quattro mesi del1'an~
no, che sono, poi quattro mesi molto siigIli-
fieativd: pe.rcnè. !Segnan.o la ripresa dop.o l'e
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ferie estive: ripresa ,che interessa anche gli
istituti di credito. Inoltre, bisogna conside-
rare che si ,devono calcolaI1e (non sono 'Com~
pr.ese nei dati che ho ,fornito al Senato)
qruelle unità Idi grandi \qimensioni i 'CUiin'Ve~
stimenti 'nan {passano. 'attraversa gli istituti
di credito, soprattutto gli istituti di credito
a media teI1mine, lCome l'I.S.V.E.I.M.E.R.,
l'I.M.I., l'I.RF.LS., il c.I.S., ,e così via, ma
che attingono direttamente al meroato fi~
nanziario.

Tenendo oonto di questi dati, di dò ohe
è già aoquisito, di ciò che non è ancora de~
ciso perore mancano anoora quattro melSi
al compimento dell'anno, di ciò che non è
calcolato \perohlè si riferisce ad unità di gran~
di dimensioni, suppango che dJOVI1eIITImOac~
cOlstarai, già nel 196~, alla cifra di 600 mi~
liardi di investÌimenti, mentr'e è da tener
presente che il prOlgramma quadri,ennale,
cui ho 'aocennato, comincia nel 1963.

Patrei forniT'e, se non temessi di abusare
della loro pazienza, onoI1evoli senatori, i dati
relativi alla ripartizione !regionale ded. finan~
ziamenii, alla ripartizione regionale degli
investimenti compleslSi,vi, i dati relativi a
nuovi impianti, ad ampliamenti, a ripartizi(}.
ni per s,ettari ,ecO!Ilomici,e via dd.cendo; ma
tutto questa le ,contenuto nella documenta~
zione che mi penrnetterò di lascia:re agli ste~
nografi, perchè possa essere riportata a:gli
atti di questo d.ntervento e possa fornire al
Senato un adeguato elemento di valuta~
zione per tutte le triti:che e le discussioni -che
su questo angomento si potranno fare.

Questa indlagine statistica, d.n .ogni caso,
'denota l'a~ia di un proces,so di i[}dustria~
lizzaziane che ancara p:resenta mahe lacune
e mahe remare, ohe ancora necessita di in~
cent,j-'Vi,anche per quanto riguarda le inf~a~
strutture, altI1e che di incentivi spedfici agli
inv,estÌimenti, ma che, iin agni 'Casa si sta af~
f.ermando.

Per campletare il quadra deHa situazione
industriale del Mezzogiorno, debbo 'dire me,
,d 31 agosto. ,1962 :pre'ssagli istituti di cre~
dito :e:mrìa in istnuttoria '1:2182'domande per
301 mi1iarrdi di 'finanzia/menti ,rkhièsti.

Ai fini dell'economia generale 'del' Paese
è da ten~r CQnta che il'proces$odi indU!stria~

lizzazione del !Mezzagiorna è, iln definitiva,
,in stretto oaHegamento 'OO!Ill'anda:mento del-
la Icongiuntura: infatti, attraversa l'evolu-
ziane e la SiviLuppa ,economioa delle zone
sattosrviluppate si dà un cantdbuto al Ibuon

,andaJIllento della Icangiuntura 'S'ul piana na~
zianale e si ceraa di e\Oitare, anche, ,gli 'effetti
nc:gatirvi cihe pO'trelbbera deriv:ar,e dal rallen-
tamento. produttiva nell'ecanamia acciden-
tale.

Debba dire qualche casa di specifica al se~
nata re Barbara, il quale mi ha particolar~
mente sollecitata delle infarmazioni sulla
Calabria. \Egli si lamenta perchè non sareb~
bera state rilconalsciute delle aree di svilUip~
po. industriale e pe~chè il programma qura~
dr,iennale dell'I.R.I. nan prevederebbe in~
vestimenti per la Calabria.

Debba dire che fa]1s,e le in£oI1mazioni del~

l' anarevale lBarbarq nan sana ,del tutta ag-
gioornate ed esatte, p.erchè in Calabria sona
stati riconasciuti cd.nque nuclei ,di sviluppa
industriale. Se pai lei, senatore Barbaro.
fa diffeI1enza fra il nucleo 'e l'aI1ea, le devo
dire che la differenza non esiste. Si t:t~atta
soltanto. di una differenza per quanto attie~
ne all'estensione geografica di quest,e a]}ee,
ma non per qruanto attiene a tutta l'appli~
cazione di una legislaziane che rappresenta
uno stÌimolo agli investimenti industIiiali.
Allora nai daibrbiamo scegliere se vogliamo.
.che anche in quest,e zone, dove stiamo av-
viando. un pmcessa di svdluppa industria-
le, vi sia una cancentrazione in una a più
aree, oppure se, inv:eoe, attravensa una pitl
agUe dislacaziane di nuclei industriali pill
ristretti, intendiamo far diffondere il pro~
Icesso di industria.lizzazione 1n modo più
laI1gO'su tutta la superfide di lUna regione.

Sia per quanta ri'guarda i nuclei che le
aree di sviluppa industriale, le legg,i che si
applicano. sona l,e steslse, e quindi gli inoen-
tivi che si dàil1no sona urguali: 'Che poi l,a
,supernaie su, >cui si apera sia più ristretta
a più larga, non ha gramlte importanza. For-
sei. lei, senatare BarbarO', invece di cinque
nudèi industriali 'preferirebbe due aree sol-
t,anto: io debba dirlè invece .che dal canto,

"

.
, ,

mip, do~en"da' fq,j;e una scelta in rvi'sta dello
sviJuppO' 'industrialè di una ~egione, prefe-
risco avere cinque nuclei anzichè 'due' aree,

,



Senato della Repubblica

638a SEDUTA

~-29779.~-

30 OTTOBRE 1962

III Legislatura'

ASSEMBLEA ~ RES.' STENOGRAFICO

perchè in tal modo la macchia d'olio del-
l'espansione in1dustriale può avere vari pun~
ti d'origine per estendersi a poco a poco~ se
possibile, su tutto il territorio.

BAR BAR O. Non v.orrei fare della
polemica, ma in Puglia, in Lucania, in Carm~
pania si sOlno oosti,tlUite aree industriali,
come ,risul,ta dal proS/petta diramato dal~
l'onol1elVole!P,astolie. Soltanto la Calabria ne
è rimasta esdUlsa.

c O L O M B O, Minist,ro deN~in.dustria
e del commercio. P.oiohiè lei parla anche
della Lucania, r,egione che conosco da vid~
no, posso dirle :che là vi sano un'area e un
nudeo: l'aroea è quella legata ai ritrovamen~
ti del metano, il ahe oostituisce un fatto in~
dustriale di gran:cHssimo rilievo che va al di
là di quella c;he può esseJ:1ela conformazio~
ne econOlmka di una regiO'ne, investendo con~
temporaneamente più regioni; poi vi è un
ducleo industriale.

P,er quanta dguarda l'a Puglia, inv'ece, La
situazione è un po' diversa, ma lei com~
Pliende ché- (la sitlUiazione economÌiCa e le
possibilità di espansione industriale di quel~
la mgione sono dilV1enseda queUe della Ca.
Labria.

BAR BAR O, La CaJahria è pliOprio arI
centro del Meditelimneo e quindi dovrebbe
avere un pOlStO e una funzione p'l1eminent:i.

,c O L O M B O, Minist,ro deli'in.dustria
e del commercio. Ma tutta l'Italia è al oen~
téro del Medit,ermne.o! Sono dlOJente di non
riiUisdré con re mi'e argomentlazioni a oon~
vinoerla. (lntenuzione del senatore Barba~
ro). La prima cosa da fare è quella di to~
glieJ:1Oidi dosso il complesso della persecu-
mane e dell'ingiustizia. (Approvaz{oni dal
centro ).

BAR BAR O Semmai si tratta del
compLesso _della giustiz:ÌJa!

FER R E T T I. E
.

poi voJete fare le
Regi.oni! (Commenti -dal centro).

P RES I D E N T E Onol1evoli ~ena~
tori, non int'elirompano! Lei, Isenatore Bar~
baro, avrà modo di i1eplicare in ,s,ede di or~
dini del giolmo.

c O L O M J3 O, Ministro detl'inldustria
e del ,commercio. QUlamltoalnndusione del~
la Calahria nei pJ:1ogl1aill1imiIdeJI'I.R.I., debbo
dire ,che l'iniziativa -che si Ista attualmente
realizzando a '&eggio da parte della « Ome~
ca », è un'iniziati:vla che si attua con l'ap~
portO' deUa« 'Finmeocanioa » ed è di notevoli
dimensioni. InalMe, alllIohe l'E.N.I. ya co--
stmenda :a Vibo VaLentia una fabbrica di
oarpenteria meocanica. Debbo ,altresì aggiun--
gere ohe [)lei primi otto mesi 'del 1962 ~

fatta di un oertonilievo ~ sono s,tate de1i~

berate per 1a rC.aJlalbI'ia52 Idomande di finan~
ziarm.ento, per lUIla :SOlmma -complessiva di
drca 5 miliardi di Hlie: il che signMìca ahe
anche in qudla 'mgione si s.ta aJvviando ora

l' atti:v:ità iindustriale.

La Oalalbda peraitro è una delle regioni
in -cui il iprooesso ,:industriale o si J.iealizza
tutto con l'inteI1Vlento dello Stato (però al~
lOLa, lei, onO'revolle Barbaro, e la sua parte
Ipolitica, nei idislcOTsi,non dovete più cam-
batt>ere gli indirizzi del Gaverno in questo
senso; alIma dovete fadIitare !'intervento
statale neJHe zone 's.ottos.viluppate) oppure
dobbiamo faJVarir,e,,assecondaDe e dare degli
incentivi, ma in ques.to IOasOibisogna cone~
ga,re razione delLo Stata -con l',iniziativa dei
privati, e ciò [)jOin'Può dipendere ,soltanto dal~
fazione del Gov'erno. Le id~co lfin da adess.o
che, siocome sono un sastenitore dell'indu~
strial,iz2Jazione della n~giOlllleIcalaihrese, ac~
,oetto come ,raocomandazione IiI suo o]1dine
del giorno. !Per quanto riguaI1da ]1 beTga~
motto, il Minist,era delll'industria ha dato
allo s.chema di ,dis.egno di Legge predisposto
dal MinisterO' dell'agriooltura fin dal 22 COT~
rente il parere favoDevole.

VO'l'rei .ora cdermente dine qualtche altm
-cosa ,per: quanto d~arda la priocolla e media
industria. e l'andamento della produzion1e
industr:ÌJale in quest'O settore. - III 'r,elatore ha
rilchiamato partico}armente l'attenzione del
GOiVerna'sui ipl10rblemiIdella piooola e media
\nd-t.Ìs1:Iia.,Debbo specificare che è stata de~
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dicata una part:i!colave laUenzd.one a questi
temi. Loro -'saIliIlO,che ,in questi aIlll1i, per
qruanta ':rUguétJr1dai problemi idellcvedito, vi è
stata la le~ge 623 <cheha largamente aiuta~
to. il pracessa di sviluppa della piccala e
media industria, risolvendo. il prablema del
reperimento. dei capitali per tale settare.

Un laltrolprolblema, ohe è particalarmente
sentito, Iconcerne la possibilità dell'applica-
zione di una t'eanologia sempve più avanza~
ta al settOl1e della piocola e media industria,
che non ha la poss1bilità di fare delle ri-
cerche in proprio, alla s~essa stregua dei
grandi ,gruppd intdrust,ria:li. Il Senato sa che
il Governo si è occupato Idi Iquesto \aI1go-
mento nel quadro generale della ,rioerca
sdent:i!fica, ed è stato varato un prO'VVedi~
mento perJ1ealizzare tal,e obiettivo. Ma, al
fine di assistere ilinparticalave La picoo,la e
media dnloostria, ho pl1ediSIPOistoun disegno
di legg,e, già idimrnat.o alLe altl'e Ammini~.
straziond interessate, per la ri.orgianizzazio~
ne delLe istaziom sperimentali, dotanldoile di
mezzi 'Sluffidenti per porre al ,serwizio del
settOl'e un'attività di ricerca molta più ef-
ficaoe.

Un problema sru oui :partioolarmente si
è £ermata l',attenzione ideI l1eIlatore, ed an~
che di altri senatori che sono inteJ.lV,enuti
nel dibattito, Iè qtuel10 .delle Ifvoad alimenta-
ri. Il Ipwbilema in~este lo Slviluppo delLa
produzione industriale aHmentave, ,obe ha
una grande e,splaI1Jsione nel nostro Paese.
Intfatti, dai 732 milliaI1di nel 1957 si'amo
pa,ssati nel 1961 a 898 miliar:di di IProduzio~
ne. £Id lanohe esaminando singolarmente i
vari settoni, possiétJmo vedere <che c'è una
espansi.one notev.ole ladquesta industria. Na~
tUrai1mente tà1e esp,runsione obbliga, più ,ahe
nel passato, ,gli ,industriali del Lama ad assi~
curare la Ifomitura di alimooti genlUÌni, p~o~
dottd ,secondo l<e norme di Legge. Amioora
mag:gioI'e deve es:selie l'Ì'IIlpegno dell'Ammi~
nistrazione neUa repressiaJ1:e di ogni viola~

"

zione idi l'e~e, ed .a Iquesto 'piropo-s.ito sono
state presentate anche :delle. illuo~e ..leggi.

Detto questo, vorrei ,aggi'l1!l1Jgereperò an~
che un'alItra osse~vazione: vedo.d1e la preoc~'
oUipazi.oneiper Ie sodistkazicmi è largamente

diffusa >I1!elISenato, e mi 'auguro che .anche
nella disoussione ,delle leggi essa possa es~
sere iUenuta IPliesente. Ma ibisogna ,evitare che
casi smgoli, anche se I1umeJ1osi,possano tra~
Slformarsi in un ia;pprezza;mento che ID'Viesta
la genenlliità' del s,ettore produtttvo, perohè
dò rapipves'enta un elemeJ.1Jto negativo, pe~
r1ooloso anohe sotto altri aspetti. VuoI dire,
cioè, ,ohe tè trutta l'atti~ità p,roduttiva del
settoreahe 'Viene collpita da tale sospetto,
con effetti negativ,i Iche lPolsson.o riguaI"dar,e
sia l'andamento del commercio all'interno,
sia il coliloca!IDento :dei pr.odottd sul piano
inte:r:nazionale. Oocofr<e, pertanto, runa gran-
de severità nel colpive 'e, ldivei, un lavom
continuo, perfezionaI1ido. l'dficienza della
Pubblica iAimmdnistrazioJJJeed anche le 1eg~
gi: colpil1e severa;mente, ma Inon p:assave,
attraverso manifestazi.oni a caratteve pUJb~
blidtario, lad runa Igeneralizzazione di questo
sistema, lobe potrebbe 'aver,e effettd negativi
su tutta l'attirvità pToootiva.

Prima di 'Parlal1e del c.ommercio e del~
l'artigianato, iVorrei lI'iprendere alcuni temi
che ,sono stati sottolineati soprattutto dal
senator,e IMontagnand. Mal'elli, e per i quali
qUiakhe 'accenno rè s.tato f.atto anohe daJ se~
natore Ronza, ,che ha chi,esto deUe infor-
mazioni.

Il sem.atOl'e Montagnani si tè soffermato
sul Iprooesso di integrazionie eCOlnomica del~
l'Europa; ha oercato di rvalrutanne gli indi~
rizzi e, naturalmente, ha fatto delle affer-
mazioni dal SlUOpunto di vista. Seoonda
l'.oratore, cioè, si alV'rebibe~ nell'ambi:ta del-
la çomunità economÌ<Caeuropea ~ una for~
ma di con,oentra;z.Ìon..e monopolistka, una
esasipeI1azione del capitalismo, men,tre S'a~
l'ebbero lassenti rl,eforze del lavoro: à.l pro~
ees,so ,di integrazione europea sarebbe, drun-
qrue, dominato dalle forze del grande iCa~
pitalislffio.

Or.a è bene rioordare che la Comrunità
economica europea si presenta come up. fatta
tI1a i più dinamioi, di'rei anche il fatto più
dtnamicò e \più IPropul,sivo ,che oggi 'v,i ,sia
nel!'.economia Iill'on!dial,e.nel 'resto, se n.on
er.ro, Jo stes.so .onorevole Tog1iatti, n~oenre-
ment,e, ha di'ohiarato in lun ISUOdisc.orso .che
la Comunità 'eco.nom.1ca lelUr'Opea,è il fatto
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più s~gnificatli'vo ,e Ipiù evidente del processo
di integrazione.

P'Ùtrei documenbal'e, tutt'Ù questo attra
verso una sede di dati, ma faccio grazia di
ciò al Senato, perchè certamente gli OIiore~
voli senatoriposson'Ù ,farciLmente <Ìrovar,e la
tesÌ'irrnoniianza di Iquesta intensità di siVilUlppu
,e00I10m~co che è p:roprila ,dell'Europa. V or~
mi Isolo idÌt1~eche, !prenldendo per hase l'in~
dice della pn)duzione inldusltrial,e del 1954
uguale ,a 100, questo num!ew indi,oe nell'Eu~
ropa idei Isei è salito nel 19r60 a ,158 e ne11961
a 168. Quindi si 'ha IUn alti,ssimo salggio di
incremento Idella produzione ,industriale. In
tel1milini mOlnetar,i, tale iOCl'emento ,è di do~

dici miliJar1di di dollari ,nel 1961, che rap~
pr.esenta !Un aumento del 1'6 per cento n~
spetto >al 1960, del 45 per cento ,rispetto al
1959 le del 73 per cento rispetto all'anno di
nascita del M.E.C. iDa ciò s~ [ha una prova
della fo:rza ,interna di questo prooesso di in~
tegrazione economica.

Vi sono 'cl1Uohedei dati ,ohe attestano.oome
esso ~nvest'a tutti gl~ aspetti della attiiVità
econolmica, quindi andhe la IPartedpazio,ne
.degli operai. Infatti, rappoI1tato a 'oento

l'iindice 1958 dei salar~, nel 1961 si ha una
media di 120.

Ora, si tratt>a di sapwe $le d troviaiillo di
fronte a 'un Ip.rocesso caratterizzato da lUna
eoonOlmiachilUsa, oppure se s~ tratta di 'Un
prooesso ohe si espande Ilal'gam.en t,e .e che si
manifesta 'attrav,erso tendenzle a coHeigarsr
il più pO:Sisi'hile oon tutto il resto delLe ec'Ù~
nOlmie mondiaLi. Se ho ,ben compl'eso, è
a questo che si rìferisce il senatore Ronza, il
qualle Iperò ha accennat'Ù spedficatamente ai
pmblemi delle a,ssociazioni e dell'allanga~
meJllJto ,delIra Comunità stessa. o.ra, la ten~
denza della Comunità è di allargare l'int'er~
oamhio icon. tutti i ,Paesi: ,e qruest'Ù 100ha rea~
lizzato, se si tiene conto, aid esempio, che
nel 1958 le irmp'Ùrtaz,i'Ùni dei Paesi della Co~
munità corrispondevano a dtca 1,6.000 mi~
liollli di dollmi, mentr,e ,nel 1961 s'Ùno ,sa~
Jite a 20.000 milioni di dollari. Si tenga inol~
tre conto ,dhe, quando parliaiillo di :iJmpor~
tazio,ni neWambito della C.E.E., parliamo
di una C'Ùmunità ,che è ,il più grossa cHente
dei Paesi 'sottosviluppati, produttori di ma~

ter,ie prime, perohè è il più grosso gfUlpjpo
trasfonmator.e Iche es,isba neill'econolmia mon~
diale.

Se consideriamo ,p'Ùi Ie esp'Ùr,tazioni, ci
troviamo ,di ,fronte a ques,t,e cifre: da circa
15.000 mil,i'Ùni di dollari nel 1958 si è pa,s~
sati a 20.000 milioni di dalla l'i 'nel 1961. Si
ha, IdunqfUle, un incmmento della proiezio~
ne della Comunità verso l'esterna. L',inter~
oaJmbio è aumentato con i Pa,esi dell'Ameri~
ca latina, ed è aumentato anche con i Pàesi
'comltltllisti. ,P.er esempiO' {consideriamo l'Ita~
lia), il nostr'Ù intercambio con l'Unione So~
v,i,etica ,è aumentato ,di ciIlque volte negli

iUltimi CÌlnque 3Inni. Non si tratta, pertanto,
di una ,econOiillia chiusa.

Se pO'i passiamo ai pr'ÙiVvedimenti adotta~
ti, Icolnstatiamo, p,er esempio, che nel 1961
si è deaiso di aocderare il'applioaJZione deHe
r,egol,e del 1ratta,t'0 :per i dazi; per la tariffa

esterna OO[ll[Une ;Si è acc.el,erata la SiUa ap~
nlicazione '

p I1endendo ,come base la tariffa
"

,
del 1968, ridotta del 20 Iper oento, e si è
così fadlitato l'arbbassamento ,delle tar,iffe
più alte le si è ritardata l'elevazione deHe
tariffe più :basse; il,che ViU(i)ldive ~ ripeto

~ che si è a'UJJ:nentat,ala proi,ezione ester~
na della Comunità. S'Ùno Istati fatti dei trat~
tati, in s~de G.A.T.T., per ill 'l'ic'Ùno:sciment'0
della tariffa ,esterna OOIllUine e per il cons'Ù~
l~dameI1to dei ,dazi. brlfine è stato affrontat'Ù
il cosiddetto ,« .negoziato Dillon }} per una ri~
duzione del 20 per 'cento della tariffa ,esterna.

Si vede, dunqfUle, che nndirizzo general,e
della Comunità è !Unindi:r,i,zz'0 clhe ,tende ad
allargaI1e al massimo p'ÙssibHe la proiezi'Ù.
ne estema della C'Ùmunità. Oltre a questi
parti1collmi di politica ,taJ:1iffaria, di politica
commerciale, ci sono altri fatti più imp'Ùr~
tanti SiUcui H s.enatOJ:1e,Roda si è soffenmato.
Vi è, ad :esemlpi'Ù, tutto ciò ,che fÌtg1UaI1dale
adesioni. In questo Imomento è in carso la
trattativa per l'inigJ:1ess'Ùdell'Inghilterra nel
M.E.C.: una trattativa ,ooe si va s'Vollgendo
normalmente, lrungo la Iqruale si sono pO'tuti
già ,risol¥ere dei probl,emi molto ilillp'Ùrtan~
ti, ,anche se ne vestanO' ,anoora altri da ri~
sol¥ere. La ,s>ettiJmana sconsa si è disousso.
dei ,prolblemi agrkOlli, nOllichè del problema
dei dazi per akun,i prodotti di particolare
importanza per 10 SiV,jlupip'ÙeC'Ùlllomioo, come
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l'al1um1nio, il piombO', lo z,inco e via dioendo.
Nel IErattempO' ,sono in corso anche trat~

tativ'e, aJPpena iniziate, per l',ingresso della
Norvegia e la Danimarca nel M.E.C. Vi è
stata una trattatirva di ass.ociazione, fielice~
mente Icondusa, oon la Grecia e ai 'Primi
di nOlv,emibr,e,il giorno 12, si rirun'irà per l,a
prima volta il COInsigl,io di associaz,ione con
la Greda. Vi è una trattativa ÌiIl corso con
la Turchia, e vi ,sono domande di associazi.o~
ne presentat,e da Paesi neutral,i oOlme la
Svezia, l'Austria e la ISvi;izera. Vi s.ono al~
tresì trattative in oorso con il Libano, con
Israele >el'Iran. Vi è dUIlIque una tendenza
a stabiliI1e più ampi mpporti con il mondo
esterlIlO, senza peraltro modificare le caràt~
teristicihe [fondamentali della Comunità eco~
nomica europea ,e senza ,compr.om,etteDe il
prO'cesso di integraziO'ne.

Nei giorni sCDrs,i, 'si sono conClusi gli ac~
c.ordi per il rinnovo della >convenzione cO'n i
Paesi africani. Si tratta di diciotto Paesi i!n~
,dipen,denti con i quali si stipula una co.n~
venzione su di un pianO' di parità, nel senso.
che istituzionalmente essi entmnO' a far par~
te di un Consiglio di associazione insieme
con i Ministri della C.omunità, per discutere
l'evoluzione dei loro rapp.orti con ,la Comu~
nità economica europea; vi è la stipulazione
di trattati cOlmmerciali da una parte e la re~
golaziO'ne del regime degli scambi e in pari
tempo anohe un aiuto economico per lo svi~
luppo.

M A R IOT T I . COlmemai gli squilibri
aumentano tra questi Paes,i e l'area del Mell~
cato comune?

C O L O M B O , Ministro dell'industria e
del commercio. PeI1chè non basta certamen-
te sDlo un, certo regime di scambi per rfavD~
dI'e l'evo:luzione di una 'econOlmia. Nel perio~
do passato che cosa si è fatto? Per cercare
di tenejl'e in alto l' econO'mia ~ sono. Paesi a
mDnOlcoltura di alcuni prodDtti tmpicaH ~

si è I1icorso al IcosiddettD sistema dei sovrap~
prezzi, si è cercatO' cioè di elevare i corsi
mondiali di questi prodotti per favO'rire in
qualche modo l'economia idi questi Paesi. Ma
ciò non sempre è stato sufficiente e nO'n ha
consentito all'interno di questi Paesi un Plro-

cesso. di diversificazione economica nel sen.

SO'cioè di passare dalla monocoltura alla di~
versincazione delle coJtur,e, a fare .cioè delle
economie complesse che si possano. inte~
grare.

AllO'ra biso.gna, da una parte cercare di so~
stenere i corsi di queste materie prime ~ ed
a tal fine si danno contributi per sostenere
questi corsi delle materie prime ~ dall'altra
parte si deve favO'rire questo sviluppo della
economia, sia favorendo la infrastruttura,
sia dando iniziO' alla industjI'ializzazione, s~a
creando la Idiversificazione dell'econDmia
agricola.

M A R IO T T I . Non le risulta che in
realtà il d1var,io dei prezzi sia tale per cui
10 sfmttam,ento neDcapitalista, aDlche nd
Paesi afrkani del Mediterraneo, è tuttora
acoentuato?

c O L O M B O , MiniStro dell'industria e
d,el commercio. Sa qual è la caiI"atteristica
del' traJPporto fra questi (Paesi le 'la Francia,
perchè in questo caso in genere parliamo di
P'aesi ex francesi? Mentre ,i corsi mondiali
del caffè e di altri prodotti caratteristici di
queste zone ,sono X, in Francia il prezzo è
fatto X più un Isovrapprezzo, che viene fat~
to pagare per sostenere l'economia ,di quei
Paesi. Si tratta di un carico che è assunto
dall'economia francese. Con la Conv'enzione

. di cui si tratta adesso, noi cerchiamo di tra~
sforma~e l'integr-az,ione da francese in comu~
nit<1jria, portando cioè ,l'onem nell'ambito del~
la Comunità economica eu:mpea, Iper evitare
i rappO'rti ibilaterali e ,per trasformarli in, rap-

pO'l'ti multilaterali. Ma in pari tempo cer~
chiamo di favorilre una diversificazione della
produziO'ne delle attività economiche di quei
Paesi, in modo da evitare che essi debbano
dipendere da un unico pmdottO' e da un uni~
co mercato.

Il senlatore Monta:gna:ni Marelli ed ill sena~
tore RO'nza si sonO' interessati della lotta an~
timDnopolistica. In particO'lare il senatore
RO'nza si è occupato ,della legge « anti~duJm~
ping ». Come è 1I10to il Governo sta provve~
dendo ad elaborare un provvedimento. Ricor~
do altresì, in materia di politica antimonopo~
listica, che c.ol1° novembre, nell'ambito della
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Comunità economica eu:rOlpea tutte le intese
devano oominciare ad essere denunciate. La
appHca2'Jione del regolamento antimanopoli-
stico (che ha adottato criteri molto severi,
ai quali l'Italia ha dato un notevòle contri~
butD) comincia già a Idispiegarsi a partire,
come ho detto, proprio collo novembre di
quest'anno. (Commenti del senatore Bona~
fini).

Lei è un p.o' scettico, senatqre Bonafini,
ma le questiDni bisogna ,gùardarle dal di
dentro...

B O N A F I N I. Pensavo allungo. elenco
che lei davrebbe prDdurre in sede di Comu~
nità.

c O L O M B O , Ministro dell'industria e
del commercio. Non sono i.o ehe debba p'ro~
durre l'elenco. L'obbligo è che le singole in.
tese debbDno essere denunciate, a pena di
gravi sanzioni ;per colOlro che si sottragg0~
no alla denun:cia. Intanto cominciaJIIlo così;
poi IvedreJ;l1o come ques.to prDcesso si svol~
gerà.

FER R E T T I . S.ono 85 .o 86 le intese.
Il ministro Colombo, da Viero dominus di
questa situazione, ha dato un grDSSO'contri~
buto.

re O L O M B O , Ministro dell'industria e
del commercio. ,La rilll1grazi.o,senatore Fer~
retti.

Quanto pO'i 'a due punti specifici ai quali
ha fatt? riferimento il 'senatore Montagnani
(petrolio, da una parte, carbòne dall'altra), \
lei sa, senatp:re Montagnani, che ,la sistema~
zione di questi due prDblemi tmva luogo nel.,
l'ambito della politica energetica CDmun~.
(Interruzione del senatore Montagnani McJ~
relli). Per adesso si sta discutendo. Lei, nel
SUDdiscO/l'so, ha dtatoappuntD un/pass.o del
rapporto sulla politica energetica comune...

MONTAGNANIMARELLI.~
tratta sDID di una proposta, per ora.

c O L O M B O , Ministro dell'indus'tria e
del commercio. ... su oui noi stiamo discu~
tendo.

Non si tratta di problemi semplici, e lo di~
mostra il fatto che siamo passati da un'impo~
staziDne iniziale del problema ad un'altra,
di gran lunga div~rs'a. Si tratta di questo'
considerando che ,le fDnti energetiche inDer~
ne SDn.o rappresentate prevalentemente dal
caI1bone, e 'Considerato che il carbDne euro~
pea viene estratto a cDsti più alti delcarbo~
ne di altre zone (tra cui 'sono quelle dell'Est,
ma anche quelle degli Stati Uniti, nonostan~
te i nDli che debbonO' essere sDmmati nel
CDStDdel carbone statunitense), inizialmente
si era manifestata la tendenza a restringere
la politica dell'energia entrO' il p.arametro
della difesa del carbone.

/ Noi abbiamo invece contestato siffatta im~
postaziDne; l'Italia è stato fDrse il Paese che
l'ha più fortemente oDmbattuta, sostem.endo
che si ,dovesse tener conta bensì della impor-
tanza che ha il carbone (del fatto, cioè, che
al carbone è legata anohe la vita di tanti la~
voratOlri che p:restano la 10m opera nene mi-
niere), ma che tutto questo non dovesse rap~
presentare un pregiudizio per la politica eu-
ropea dell'energia; nel senso, cioè, che nOon
si dovesse tenere elevato il prezzo dell'ener~
gia, livellandolo a ,quello dei carbone, al fine
di proteggere questa fonte -interna.

Ebbene, quando il senatQl:re Montagnani
Marelli critica i contributi che, secondo que~
sto programma di politica energetica comu~
ne, sono previsti a favo:re delle miniere, ho
!'impressiDne che egli nOonaibbia afferrato àb-
bastanza il senso di questo strumento, che
si vorrebbe adottare Icon Plreferenza rispetto
ad altri, CDme l'adozione di dazi di 'Protezio~
ne del caI1bone, i quali eleverebbe m il costi)
di tutte le altre fDnti energetiche; ,ed egli è
altresì fuori del vero quando interpreta tali
cDntributi come una sosta nel processo di H-
beralizzazione .o CDme l'adOoziDne di contin-
genti che avrebbem lo stesso effetto, cioè di
tenere alti i prezzi dell'energia. A nostro av~

-viso, è molto più opportuno lasciare libere
le importazioni, lasciare libera la soelta da
p,arte del CDnsumatore, e favQtrire nel C011-
tempo il processo di raziDnalizzazione della
industria carbonifera attraverso i contributi

. che ,debbono essere provvisori e IdeoI1escenti,
in modo da inserirsi in un programma di ra-
zionalizzazi.one dell'indust:r:ia carbO'nifera.
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FER R E T T I . E liImitato alle miniere
che haìnno la possih:tliià di esse]èe atti\ée.

C 10 L O M B O , Ministro dell'industria e
dei commercio. La ,ringrazio deUa collabo~
razione.

Questo dunque è uno strumento che serwe
appunto per pote/r impedire una politica pro~
tettiva; e al t'empo stesso p0trebbe risolvere
i! prohlema del carbone all'interno.

Passiamo ora alla ,questione del petrolio.
Noi abbiamo sempI'e sostenuto...

MONTAGNANI MARELLI.E
il contingente dell'importaZiione dall'estero
come 'si giustifica, anche nel settore del car~
bone?

C 10 L O M B O , Ministro dell'inldustria e
del commercio. Non vi sono contingenti per
quanto ri'guarda i! settore del caI'bone. Vèr-
rò al punto in cui si parla ,di 'questi contin~
genti ,per quanto ,ri<guarda il petmlio.

Per quanto riguarda il petrolio, i! nostro
atteggiamento poggia sugli stessi pp:incìpi:
sul principio, cioè, di una libertà di scelta del
consumatore sia per la i£onte di energia che
per la p'rovenienza~ e sul principio inoltre di

evitaI'e che ~ulle fonti di enepgia possano
gravare degli elementi che ne aumentino il
costo.

Nell'amhito della politica energetica comu~
ne, Inoi abbiamo 'OOIllIbattuto in questo senso,
proprio pejr favorire l'acquisizione di energia
a più basso costo in tutta la Comunità eco~
nomica europea. Vi è anche, come Ipropost3,
quella di un contingentament0 del petroli!)
da parte dei Paesi dell'Est; è un problema
in corso di ,discussione, che ha fondamepto
nella necessità di tutelarsi perI' quanto riguar~
da la disponibilità di fonti energetiche che
non vengano a cessare. Ma l'atteggiamento
che abbiamo tenuto 'su questo argomento ha
sempre Im~ato ad evitare che, attraverso stru-
menti di contingentamento, si potesse avere
un'elevazione del prezzo del petrolio. Tanto
è vero che, nell'ultima riunione alla C.E.C.A.,
sono stato io stesso a dire: prima di accet~
tare un"impostazione di questo tipo, noi vo~
gliamo che si aocerti la « trasparenza » dei
prèzzi del petrolio, il criterio cioè ~relativo

alla formazione dei prezzi del petrolio da
p,arte di tutte le compagnie internazionali
pet vedeI'e che rapporto vi può essere tra il
costo e il prezzo di una provenienza e il costo
e i! prezzo di un'altra provenienza.

È questo, dunque, un problema in discus~
sione ohe ha alcuni particolari fondamenti.
ma rispetto al quale l'atteggiamento del Go~
verno italiano è sempre stato molto preciso
e molto ohiaro, e continua ad esserIo.

MONTAGNANI MARELLI
Mi permetta, onor,evole Ministro. Nel memo~
randum in discussione presso il Consiglio
dei ministri sono inclusi contingenti comu~
nitari per le importazioni e provenienze dai
Paesi del,l'Est che lI'iguandano, 'Oltre al pe-
troHo, anche il carbone.

C O L O M B O , Ministro dell'industria e
, d.ellcommercio. Sono le proposte, ma in atto

non esiste un contingentamento...

M O N T A G N A N I M A R E L L I. Ma
il Governo italiano che opinione ha in pro~
PGsito?

c O L O M ,B O , Ministro deWindustria e
del commercio. Come ho detto, la linea ge~
nerale alla quale ci siamo sempre attenuti è
stata quella di garantire i! rifornimento del~
le fonti d'energia al prezzo più basso, ed è
nel quadro di questa linea che ,esaminiamo
i singoli provvedimenti. La discussione, fino
a questo momento, si mantiene ancora in ter~
mini molto generali.

Credo, con questo, di aver iI"isposto alle
questioni più importanti riguardanti la pro~
duzione industriale. Vorrei ora fave qualche
accenno ai settori del commercio e dell'artj~
gianato.

Per quanto ri.guCllrda il commercio, si è
avuto un andamento della congiuntura ca~
ratterizzato da un incnemento della p'rodu~
zione e dei consumi; ciò si rifilette su tutta
l'attività commerciale.

Le vicende della congiuntura non hanno
dunque operato negativamente sugli operatù~
rì commerciali, anzi ne hanno anche in par~

te- rafforzato i mezzi per i! processo 'di Ifazio~
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nalizzazione, che è la premessa per la solu~
zione dei problemi :del settore.

Il senatore Ronza ha ohiesto notizie sul~
l'aggiornamento della legislazione commer-
ciale: questo aggiornamento, che è ~n corso,
dovrà con temperare la gJra<dualità del proces-
so di l'azionalizzazione con Ì'l riconoscimen to
degli inteJ1essi 'economici e sociali deJle azÌen
de ~ommerciali di media e piccola dimen~
sione, la cui funzione è molto importante,
per distribuire a tutti i consumatO'ri i frutti
della crescente attività industriale.

Presso gli U!£fici del Minist'erro è già stala
ultimata la predispasizione di un org'aIIlico
disegno di legge che rivede ed aggiorna tutla
la Legislazione commerciale, O'rmai superata:
dalla legge del 1926 sulle autO'rizzazioni per
l'esercizio dell'attivit,à commerciak a quella
del 1938 sul1e autorizzazioni per l'esercizio
dei negozi che V'endono plrodotti preço!l1,fe-
zionati a prezzo unico, a ,quella del 1934 che
disciplina il commercio ambulante, alle altr~
dispos:izioni che regolano l' OI'ario dei nego-
zi, le vendite extra~commerciali, le vendite al~

l'asta e ,quelle fallimentari. ,
È politica costante del Ministero anche

quella di favorire l'estensione del fenO'meno
cooperativo in questo settore interpretando
ed applicando le norme esistenti piuttosto
che facendone delle nuove. È nO'ta la circo-
lare inviata ,qualohe mese fa a tutti i Pre~
fetti afifinohè, per esempio, si desse la prece~
denza, nelle autorizzazioni di supermercati,
a queUe rit:hieste da ooolperati~e di commer~
danti.

B O N A F I N I . Iewi però si è verificato
esattalmente il cO'ntrariO'.

c O L O M B O , Ministro dell'industria e
dell commeroio. ISi tratterà ,di un Icaso sped-
ficO' che comUDJq/U!evorremo esaminare.

J

:C'è inoltre il problema della prorroga della
legge n. 1016 per il credito la quale ha quasi
esaurito i suoi Jìnanziamenti: spero di poter
presentare alle Camere l'apposito disegno di
legge.

R O N Z A. E l'av1viamento commerciale?

C O L O M B O , Ministro dell'industria e
del commelrGÌo. Come lei 'sa, rjJdisegno di leg-

ge Iper..1'aVlVLamento Icoil11lII1eJ1Cial1eè dalV,anti al
Senat,o. Io debbo dire che sono falVorevole
ed ho già fatto. conO'scere questa mia oiPiniQ~
ne. Speriamo che' il provve,dim:ento possa es~
sere sollecitamente approvato. Detto questo,
però, bisogna naturalmente aggiupgere che e

necessariO' avere una certa prudenza per iJ
modo come questo settowe viene dis:eiplina1to,
perchè accanto ai legittimi interessi dei com~
mercianti dobbiamo anche tener cO!Qto di in~
teTessi altI1ettanto validi che noi dobbiamo
pur tutelare e aontemperare.

R I C C I O. DO'mani ,quel disegnO' di leg~
ge sarà varato in 'sede referente ,rola 2a Com~
missiOlne e quindi potrà essere sO'ttoposto al-
I'Assemblea.

C O L O 1MiS O, Ministro ,deU'inldust,ria e
dell oommelrcio. Sp'enamo ~erame[}te che pos~
sà andare avanti speditamente, altrimenti ci
ritroveTemo di nuovo con questo problema
al 31 dicembre.

Dell'artigianato si SOlDOoccu.pati i senato~
ri Balidellini ,e Gelmini. No.n !Vorrei iripetere
qui dei concetti di carattere generale; vo~
glio soltanto rilevare che l'impresa artigia~
na, ,in realtà, mapi£esta una tendenza all'au~
nlento della dimensione media, il che vuoI
dire che vi sono dei progressi che si vanno
compiendo in questo settore.

Il fondo \di dotazione dell'« Artiglancas~
sa », come è stato rilevato1 è insufficiente ~

ne conV'engo. ~ per soddisfare tutte le esi~

genze del credito artigiaiDo. AvelVo assunto
!'impegno di pFesentare un apposito disegno
di legge per aumen~Flre il fondo di dotaziO'ne
a 50 miliardi di liDe. Non siamo stati an~
cara in ,gradO' di mantenere questo impegno
per esigenze di oopertulra, ma mi auguro. che
il problema possa essere sollecitamente ri~
salto.

VO'rrei dire al senatore Gelmini, però, ch.;
non è esatto che le aziende assistite dall'« AI"
tigiancassa» siano un numero irrilevante.
Il contributo statale sugJ,i interessi, conoes~
so attravers,o 1'« Artigiancassa », ha consen~
tito di accogliere ,domande di 61.759 ditto:::
per un importo di 138 miliandi, ~ le opera~
zioni di risconto son,o ascese a 25.591 per 51
miliardi.
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.Per quanto riguarda l'equilibrio Norq~Sud,
bisogna te:qer conto non soltanto delle age~
voIazioni creditizie per il Sud, ma anche dei
contributi della Cassa per il Mezzogiorno.
A tale proposito vorrei integrare il dato for~
nito dall1elatore, pe:I1ooèi :contributi conces-
si fino 'ad ora 'sono 7 miliardi 153 milioni per
ditte del 'Sud. Inoltre posso confermare che
la sospensione nella concessione di contribu~
ti in conto interessi da parte della Cassa del
Mezzogiwno verrà abrogata e la Cassa sarà
autorizzata a continuare l'erogazione dei con~
tributi 'stessi.

SuBa 623 a me dispiace di non avere dei
dati; ce ne ho qualcuno ma non è molto si-
gnHìcativo. Debbo dire che" il numero dei
finanziamenti che si fanno sulla 623, al di
sotto dei 5 mWani, spedalment,e da parte di
alcuni iSltitiUtidi Icredito, è veramente not€?
vale. Se guardiamo il dato vediamo che non
è molto significativo del tutto, però qualc(J~
sa ci può dire: su 6 mila contributi in conto
inte!ressi sulla 623 finora a~olti, 4.603 Ti~
guaTidano mutui non 'eccedenti i 50 mi~ioni
di lire. Ciò Wlol dil1e IChevi lè lUna larghissi-
ma ,espansione :proprio delle !piccole ditte.
Se~'Vessimo il 'da,to rilgua:rtdante i mutui fino
a'5 mWoni.si iV,edrehbe che si tratta di una
difra molto significatiVia.

M A R IOT T I . Ci sOInomigliaia e mi-
gliaia di domande finora inevase.

c O L O :M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. Non so quale sia la situa~
zione plI"essoi medi crediti; altle volte abbia-
mo fatto questa indagine e ci siamo trovati
di fronte a fenomeni che non hanno presen-
tato una grande ri1ervanza. La faremo ancora
adesso. Debbo dire che a proposito della 623
si presenta anche un problema di finanzia~
mento, che in questo momento ha rallentato
un pochino l'applicazione della ,legge.

Vorrei infine dire al senatore Gelmini che
per quanto riguarda la revisione della legge
sull'art1gianato ho già diramato il testo agli
altri MmÌistel1Ìper rivedere la legge 860. Per
quanto lriguarda l'articolo 20, lei sa ,che, del
provvedimento è investito il Parlamento:
una propOsta di legge si trova dinanzi alla
,Camera dei deputati; ne ho sollecitato varie

volte l'approvazione e mi auguro che a que-
sta approvazione si possa arrivare sollecita-
mente.

Il senatore Ronza si è oocupato dell'or.ga~
nizzazione del Ministejro. Debbo dire che so-
no d'accordo con quanto egli dice sulla ne~
cessità di potenziare ulteriormente i ,ser!Vizi.
Fin dal gennaio è stato predisposto un dise~
gno di legge sul riordinamento dei servizi e
dei ruoli dell'Amministrazione dell'industria
e del commercio. Il disegno di legge è stato
diramato a tutti i Ministejri. Si prevede un
ampliamento dei ruoli, un miglioramento di
carriera e si prevedono anche particolari nor~
me che possano favorire l'ingresso dei tecni~
ci, specialmente in ,alcuni settori. Sotto que-
sto Pirofilo i problemi del Ministero dell'in~
dustria sono problemi che investono tutta
l'Amministrazione statale e quindi debbono
essere considerati in un quadro di carattere
generale.

Onor,evoli senatori, chiedo 'Scusa se, <contra-
riamente alle mie previsioni, la mia replica è
stata più ampia di quanto io avevo preven~
tivato, ma ho !V,olutocercare di corrispondere
in modo esaudente per la vastità e la com~
plessità dei problemi che erano stati qui toc~
cati. Vorrei, invitandovi a dare il voto favo~
wevole al bilancio, rinnovare il rin:graziamen~
to al relatore e a quanti sono intervenuti
nella discussione, e in pari tempo cogliere ~

l'occasione per ringraziare i miei collabora-
tori, in particolare i iSottosegretClll'i Gaspari
e CervO'ne, miei collaboratori di ogni giorno
e di ogni momento, e tutta intera l'Ammini~
strazione che, con la Isua ,dedizione e <con il
suo impegno, certamente asseconda la parti~
colare responsabilità che il MinistelI"o dell'in.
dustria e commercio ha in tutto l'anda:mento
e nella promozione dello sviluppO' dell'econo~
mia italiana. (Vivi applausi dal centro. Mal
te oongratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad 'esprimere il proprio
avviso sull'ordine del giorno del senatore
Barbaro.

BUS SI. La Commissione ritiene che
a questo ordine del giorno abbia già rispo~
sto jI1Ministro nel suo interver1to, nel senso
di accettarlo come raccomandazione.
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* C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Acoetto l'ordine del giorno
come raccomandazione, ricor,dando che già
nel corso del mio discorso ho detto al sena~
tore Barbaro che avrei accettato il suo or~
dine del giorno come raccomandazione.

BAR BAR O. Vivissima raccoman.
dazione!

* C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. D'accoDdo, senatore Bar~
baro, l'accetto come vivissima raccomanda~
zione.

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame dei capitoli del bilancio del Mini~
stel'O dell'industria e del commeI1CÌo, con
l'intesa che la semplice lettura equivarrà ad
approvazione, qualora nessuno chieda di par~
lare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
toh dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del-
l'industria e del commercio per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963, in conformità dello stato di p:revisio-
ne annesso alla presente legge.

(E approvato).

Art.2.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 36 dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge, il Ministro del~
l'indurstria e .delcommercio è autorizzato ad
erogare sussidi e pvemi diretti a promuo~
veve e sostenere iniziative intese all'amlIl1o~
dernamento delle produzioni artigiane, ed al-

la maggiore conosoenza e diffusione dei re-
lativi prodotti, con le modalità fissate dal~
l'articolo 2 della legge 30 giugno 1954, nu-
mero 358.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato d'alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di approvazione di disegno dI legge
da parte di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. Comuni1co che,
nella seduta pomeridiana, la 6a Commissio-
ne permanente (Istruzione pubblica e belle
arti) ha approvato il seguent~ disegno di
legge:

« Modifica agli articoli 3 e 5 del decreto
del Capo pwvvisorio dello Stato 21 aprile
1947, n. 629, recante norme per la nomina
dei presidi e dei direttori delle scttole e degli
istituii d'istruzione secondaria}} (2228), di
iniziativa dei deputati Franceschini ed altri.

Discussione dei disegni di legge: « Ricerca e
applicazIone dell'energia nucleare» (468),
d'iniziativa dei senatori Montagnani Ma-
relli ed altri; « Impiego pacifico dell'ener-
gia nucleare}} (940-bis) (Testo .degli arti~
coli non ,compresi nello stmlcio del dise~
gno di legge n. 940, approvato dal Senato
nella sedlJ-ta del 14 luglio 1960)

P RES I D E N. T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Montagnani Marelli,
Mammucari, Secci, Pessi, Pesenti, Valenzi,
Montagnana, Scotti, Bertoli, Fortunati, Bi~
tossi, Pasqualic:chio, Boc:cassi, Donini, Lupo~
rini e Sereni: «RiceKa e applkazione del~
l'energia nucleare}} e del disegno di legge:
« Impiego pacifico dell'energia nucleare ».

G R A M E G N A. Domando di par1ar~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G R A M E G N A. Vorrei fare una l're"
ghiera e, nel con tempo, una richiesta: vedo
che questo disegno di legge è presentato dal
Ministro dell'industria e del commercIO in
accordo anche con il Ministro di grazia e
giustizia. A me sembra che questo disegno
di legge, almeno per quanto concerne il pa~
rere, non sia passato all'esame della Com~
missione di giustizia; è forse per questo che
il di1segno di legge stesso, a mio modo di ve~
dere, presenta, non voglio dire delle insu,ffi~
cienze, ma delle disposizioni che non garan~
tiscono in maniera oerta e sicura contro i
danni che i terzi potrebbero subire dall'ap~
pHcazione del provvedimento in questione.

Noi abbiamo presentato una serie di-
emendamenti, la maggior parte dei quali ri~
guardano proprio quest'O argomento, cioè
la garanzia contro i danni che possono deri~
vare a terzi.

Farei, pertanto, una preghiera, chiedendo,
se è possibile, un brevissimo rinvio, onde
sottoporre quest'o disegno di legge alla Com~
missione di giustizia a!vfinchè tale Commis-
sione lo esamini per la parte che attiene
alle sue competenze. Potremmo così, al suo
ritorno in Aula, discutere celerment,e questo
disegno di legge, senza bisogno di prolunga-
re eccessivamente il dibattito.

P RES I D E N T E. SenatoreGrame-
gna, lei pratka~ente fa una proposta di so-
spensiva, ma: le faccio considerare che la di-
scussione di questo disegno di legge, che ha
avuto vicende molto lunghe e difficoltose,
potrebbe iniziare finalmente oggi, per arri~
vare eventualmente all'approvazione, pro-
prio per un accordo general,e. Lei sa anche
che questo ,disegno di legge poteva e doveva
essere approvato in Commissione, in sede
deliberante, e che sDlo per uno scrupolo del-
la Presidenza, trattandosi di delega, è venu-
io in Assemblea. Se lei insiste, io dovrò ap-
plicare il Regolamento, ma se lei invece do-
vesse considerare ciò che le ho detto e che
potranno confermarle i suoi colleghi di
Gruppo, potremmo cominciare subito la di~
scussione.

G R A M E G N A. Io avevo fatto una
preghiera; non insisto per una forunale so~

spensiva. Pensavo comunque che la legge si
sarebbe potuta discutere ugua1mente con ce~
lerità, modificandola in alcuni punti, come
ci sembra necessario.

P RES I D E N T E. Per nOI, almeno per
me, la preghiera in quest'Aula è un'istanza
vera' e propria. Quindi, se lei la traduce in
un'istanza di sospensiva, dovrò naturalmen-
te darle corso, mentre se ritira !'istanza e
la preghiera, le sarò molto grato.

GRAMEGNA
Presidente.

Rinuncio, signor

P RES I D E N T E Allora dichiaro
aperta la dls,cussione generale

È iscritto a parlare il senatore Focaccia.
Ne ha facoltà.

F.o C A C C I A. Signor Presidente, ono-
revole Mini/stro, onorevoli colleghi, il dise~
gno di legge che viene sottoposto al nostro

~

esame era da lungo tempo atteso da tutti
coloro che operano nel settore dell' energia
nucleare. Di troppo tempo infatti le inizia-
tive e le realizzazioni intraprese in questo
settore hanno preceduto l'azi'One legislativa
e 'Perciò ci troviamo ad esaminare la preseIl;
te legge sotto !'impulso della stessa urgenza
con la''quale fu approvata, nell'estate del
1960, !'istituzione del Comitato nazionale
per l'energia nucleare.

Veniva rkono:sciuta allora l''Opera corag~
giosa e infaticabile di coloro che nell'ambito
del soppresso Comitato nazionale per le ri~
cerohe nucleari avevano avviato, malgrado
le ben note difficoltà finanziarie e la carenza
legislativa, ricerche che hanno portato l'Ita-
lia ad una posizione preminente anche in
questo campo.

La legge 11 agosto 1960, n. 933, permetteva
infatti l'attuazione di un primo piano quin~
quennale di ricerche, ormai vicino ad essere
completato, i risultati del quale s~no deter~
minanti 'Per il futuro energetico del nostro
Paese e al quale dovrà seguirne un secondo
di maggiore impegno. Ma la disciplina in-
staurata in quell'epoca non fu che parziale.
Se l'avvenire delle ricerche nucleari veniva
infatti as,sicurato, rimaneva indeterminata
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la regolamentazione delle attività di sfrutta~
mento su base industriale dell'energia nu~
cleare, e mi riferisco qui in particolare alla
produzione di énergia elettrica. Gravi ragio~
ni di politica economica avevano allora sug~
gerito di rinviare l'esame di quella parte del~
la l~ge attinente all'aspetto industriale del
settore: in particolare si trattava di deter~
minare se lo sfruttamento dell'energia nu~
cleare dovesse riservarsi allo Stato o potesse
invece essere concesso anche ad industrie
elettroproduttrid privat~; l'evolversi della
situazione politica, la decisione del Governo,
già approvata dalla Camera e ora all'esame
del Senato, di nazionalizzare l'energia elet~
triea crceando un unico ente statale di pro~
duzione e di distribuzione, rendono il pro~
blema superato, e ci permettono di consi~
derare la legge in esame, esclusivamente sot~
to il profilo tecnico.

I due anni trascorsi hanno, però, come di~
cevo poco fa, fatto sì che !'istituzione di una
regolamentazione della produzione di ener~
gia elettrica per via nucleare e della conse~
guente utilizzazione delle materie fissili spe~
ciali, sia oggi urgente e indispensabile.

~ noto infatti che tra non molti mesi en~
treranno in funzione nel nostro Paese due
grandi centrali elettronucleari: quella di La~
tina deHa S.I.M.E.A. (Gruppo E.N.I.) da 200
MWe, e quella del Garigliano della S.E.N.N.
(Gruppo Finelettrica) da 150 MWe; accanto
alle realizzazioni delle imprese statali, è in
avanzato stato di costruzione una centrale
da 160 MWe a Trino Vercellese, dovuta alla
iniziativa di gruppi privati.

Il funzionamento delle 'centrali nucleari
pone notoriamente problemi di controllo di~
retti principalmente a garantire la protezio~
ne delle popolazioni da possibili incidenti.
L'esercizio di questo >controHo è un compito
grave, che non può essere demandato che
ad un organismo tecnico altamente specializ~
zato comé~è il Comitato nazionale per l)ener~
gia nucleare. E ciò fu già ampiamente rico~
nosciuto con la legg,e 11 agosto 1960, artico~
li 2 e 3: ma in assenza di precise disposizio~
ni di legge, che meglio definissero l' ampiez~
za di tale potere, il C.N.E.N. ha incontrato
difficoltà non lievi nell'esercizio delle sue
funzioni: la legge in esame colma questa

grave lacuna, definendo i modi ed i tempi
della vigilanza e del controllo demandanti al
C.N.E.N. e rinviando ad un regolamento, che
speriamo di molto prossima emanazione,
!'istituzione di norme per la sicurezza degli
impianti.

Una seconda ragione di urgenza e costi~
tuita dagli impegni che il Governo italiano
ha assunto in questi anni in sede internazio~
nal,e; in sede Euratom, in sede dell'Agen~
zia di Vienna, in sede O.E.e.E., i problemi
della sicurezza degli impianti nucleari sono
i:>tati ampiamente dibattuti dai più qualificati
esperti tecnici e giuridici, con l'apporto sp~s~
so determinante di rappresentanti italiani.
A n0'1 si impone quindi di far sì che le nor~
me elaborate in sedi così qualificate trovino
anche in Italia piena applicazione, così come
avviene per gli altri Paesi che con noi hanno
collaborato. Nè occorre ricordare come al~
cune di queste norme, contenute nel trattato
Euratom e riguardanti specialmente la di~
sciplina della proprietà e deH'approvvigio~
namento delle materie fissili speciali, sia~
no già pienamente vincolanti e richiedano
quindi una pronta attuazione.

Le stesse due ragioni che hanno imposto
un pronto esame delle nOl1IIle a carattere più
propriamente tecnico, sQno caUisa di urgenza
nell ',esame del complesso ed originale siste~
ma giuridico 'Che regola la responsabilità ci~
vile dipendente dall'impiego pacifico della
energia nucleare, previsto dal Capo II della
presente legge.

La prossima entrata in funzione di tre
grandi centrali impone infatti di prevedere,
accanto alla più accurata vigilanza tecnica
sulla 'Costruzione e l'esercizi.o degli impianti
stessi, un equo risarcimento dei danni che
potrebbero essere causati da un sia pure im~
probabile incidente nucleare.

Accanto agli interessi legittimi del danneg~
giato, occorre altresì considerare la posizio~
ne dell'elettroproduttore o del costruttore
responsabili, i quali non potrebbero in alcun
caso assumere l'onere di u!} incidente che
teodcamente potrebbe avere dimensioni tan7
to vaste da non trovare una sufficiente coper~
tura assicux:ativa. La necessità di contem7
perare gli interessi dell'eventuale danneggia~
to e dell'esercente, la richiesta dei costrut~
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t'Ori di essere esanerati da casÌ grave rischia,
l'impartanza di nan strancare sul nascere
un'industria che è basilare per il futuro ap~
pravvigianamenta di energia sana state can~
temperate grazie ai principi fissati dalla Can~
venziane O.E.C.E. già firmata dall'Italia, e
dalla Canvenziane aggiuntiva Euratam ar~
mai prassima alla firma.

Tali principi sana fedelmente riflessi nel
testa della legge in esame. Se è nastro cam~
pita precedere la ratHì,ca delle Convenziani
internazianali in parala, è pe:rchè appunta
in Italia, prima che negli altri Paesi, è in
c<'lrsa un programma di realizzaziani indu~
striali in campa nucleare di grande partata.
Condiziane indispensabile perchè tale pra-
gramma prosegua senza ritardi è che la pre~
sente legge e, ,in particaJar moda, il regime
della respansabilità civile entrina al più pre~
sta in vigare.

Presuppasta assaluta alla farnitura di
cambustibile da parte dei castruttari stra~
nieri che concarrona alla realizzaziane de~
gli impianti nucleari è, infatti, l'adaziane di
un sistema limitativa \del1a ,lora respansa~
biHtà v,ersa 'Ì,erzi, ispirata ai princìpi delle
Canvenziani O.E.C.E. ed Euratom.

Cancludenda, nan passa, quindi, che plau~
dire all'iniziativa del Gaverna, all'apera scru~
poJosa ed efficace della Cammissiane sena~
toriale deJl/industria e, in particalare, al la~
varo intelligente e precisa del callega se:na~

t'Ore Battista, che hanna ripraposta, mal~
grada l'attuale periada di casì pressante ed
impegnativa attività legislativa, una legge
che, se tempestivamente appravata, varrà
ad evitare al Paese un grave danna satta il
profila ecanomica ed un'imperdanabile ca~
renza nei canfronti delle papalaziani civili.

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Mantagnani Marelli. Ne ha
facaltà.

MONTAGNANI MARELLI.
Pac'anzi, ella, signor Presidente, rispanden~
da al caUega Gramegna che aveva chiesta
una saspensiva perchè la Cammissian~ di
giustizia patesse pronunciarsi sulla validità
degli emendamenti prapasti, ha ricardata
t'itineraria ~ravagliata di questa caacerva di

leggi che nai 'Oggidabbiama esaminare nella
parte residua dopa vari stralci. Anche l' ana~
r~evale Facaocia ha iniziata il sua di scarso
ribadenda prapria l'affermaziane che, nel
settare nucleare, l'attività ha preceduta la
disciplina legislativa.

E all'Ora, onarevali calleghi ed anarevale
, Ministro, spetta a me l'abbliga diriprapar~

re all'Assemblea alcuni cenni di cronistaria
di questi strumenti legislativi. Nel 1956, da~
pa l'impartantissima Canferenza mandiale
di Ginevra, che rivelò all'apiniane pubbli~
ca l'impartanza attuale e patenziale dell'usa
padfica dell'energia nucleare, nai camuni~
sti, insieme ai calleghi 'socialisti, presentam~
ma una propasta di legge, della quale fila
canduttare e sastegna era la nazianalizza~
ziane integrale del settare. Nai valevama in~
fatti riservare alla Stata tutta il settare di
attività aff.erente alla nuava conquista della
scienza, per un complessa di ragiani che io
nan voglia indugiarmi 'Oggi a spiegare ma
che creda armai di daminia pubblico. Dopa
qualche tempa fu prese]1tata un disegna di
legge gavernativa basata nan sul principia
della nazionalizzazione, ma su quello priva~
tistica della cancessiane amministrativa.

Si affrantavano quindi, in questi due di~
segni di legg,e, princìpi antitetici e apposti;
però, nè l'una prapasta di legge nè l'altra
furona discusse. Fu accantanata quella di
iniziativa parlamentare, e si pracedette alla
stralcio del disegna di legge gavernativo per
quanta aHeneva allla questiane finanziaria;
e ciò fu faHo s'Otto la spinta dei fisici, che ar~
rivarono aHa sciopeva, fu fatto s'Otto la spin~
ta del nostro Gruppa che, più volte, si recò
presso la Presidenza per reclamare la discus~
siane del disegna di legge, ed anche sotta la
pressiane dell'apiniane pubblica la quale
comprendeva che 'Ogni ritarda nella discus~
sione ed approvaziane ,di una legge che rega~
lasse la materia nucleaI1e rappresentava un
danna per l'economia nazionale e per la
scienza italiana, che già tanto cantributa ave~
va data a questa settarè, e rappresentava an~
che un'ohiet,tiva faciHtamone per quei grup~
pi manapalistici privati che non volevana
che si aI1rivasse aid una regolamentazione del
settore, perchè erana ancara incerti sulla va~
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lidità commerciale dell'impiego dell'energia
nucleare in senso pacifico.

Si arrivò così alla fine della seconda legi~
slatura. Nel COI'SO demaHuale legislatura

~ lerza del Senato della Repubblica ~ e

precisamente il 15 aprile 1959, il Gruppo co~
munista presentò un altro disegno di legge
in materia, nel quale, modificando alcuni no~
stri concetti in seguito all'accettazione di
suggerimenti provenienti da persone com~
petenti in materia, come i fisici, eccetera,
mantenemmo fermo il principio della na~
zionalizzazione per quanto riguardava l'ener~
gia elettrica prodotta dalla fissione dell'ato~
mo, ma lasciammo piena libertà all'iniziati~
va privata di operare per quanto riguardava
i molteplici usi dell'energia nucleare in set~
tori diversi da quello della produzione di
energia elettrica; andavamo pertantO' incon~
tro anche ad alcune es~genze dei colleghi de~
mocristiani.

Nel 1960 il Governo presentò llUovamente
un suo disegno di legge, analogo a quello
'presentato nel corso della seconda legisla~
tura, cioè incentrato sulla cancessione am~
ministrativa. Da allora nella Commissione
industria e commercio ebbe luogo una pole~
mica permanente e talvolta aspra, anche se
mantenuta nei limiti della correttezza e del
rispetto reciproco, perchènoi chiedevamo
che si discutessero rapidamente ecangiun~
tamente i due disegni di legge, quello di ini~
ziativa parlamentare e quello di iniziativa
governativa.

Le nostre richieste per lungo tempo rima~
sero lettera morta, nan furono aocettate, e
cont~nuò ill metodo dello strakio datI 1Jesto
governativo. Si stralciò la parte che riguar~
dava la costituzione del Comitato nazionale
per l'energia nucleare. Ciò avvenne nell'ago~
sto 1960.

,Ora poco è rimasto del primitivo dis.egno
di legge governativo; e gli elementi che so~
no stati apportati in Commissione al suo te~
sto, alla cui nuova stesura noi stessi abbia~
mo collaborato, fanno di questo disegno di
legge una proposta nuova. Questa osserva~
zione l'abbiamo già fatta più volte anche in
Commissione.

Ma anche il nostro disegno di legge; quel~
lo che era stato presentato -prima nel 1956

e poi, mordilficato, nel 1959, resta notevol~
mente svuotato del suo contenuto. E qui
io debbo inserire la mia protesta, che non è
una protesta personale ma che è la protesta
del mio Gruppo ~ e credo sia condivisa da

tutti i Gruppi e, spero, anche dalla Presiden~
za ~ per la costante e ostinata mortifica
zione dell'iniziativa parlamentare nei con~
fronti di quella governativa, ed anche per la
mortificazione dell'iniziativa parlé1lmentare
provenien te dall' OIpposizione nei confronti
di quella proveniente dalla maggioranza. I
colleghi della Democrazia Cristiana ci ripe~
tono sempre che sÌJamo tutti uguaM, ma ag~
giungono: noi siamo... più uguali degli altri.
Di questo stato di cOlse soffrono sia l'effi~
cienza 'che il prestigio del Parlamento.

Come ho detto, il nostro disegno di legge è
stato svuotato del suo contenuto, e noi sia~
mo lieti e fieri che una parte di esso sia sta~
ta aocolta in una proposta di legge governa~
tiva, già approvata dalla Camera dei depu~
tati, con la quale si propone ~ e io spero si
attui ~ la nazionalizzazione integrale della
produzione di energia elettrica derivante sia
da metodi convenzionali sia dal nuovo me~
todo offerto dalla fissione dell'atomo.

Alcune istanze, però, della nostra proposta
di legge rimangono vaHde, ed io accennerò
brevemente ad una soltanto di esse, pur nel~
la certezzja ohe non sarà accalta, essendo già
stata respinta 1n Commi,ssione e in tutte le
altre oocasioni in cui noi l'abbiamo preslen~
tata. Si tratta della Commissione parlamen~
tare. Una Commissione parlamentare mista
permanente, composta da senatori e depu~
tati, a nostro parere, non soltanto potrebbe
avere una funzione di vigilanza, ma potreb~
be av.e;re anche una funzione di stimolo e
potrebbe costituire il tramite per informare
il Parlamento di tutte le vicende riguardanti
il settore di cui discutiamo. Come possiamo
noi parlamentari affrontare con adeguata
pr-eparazione un'eventuale discussione circa
l'attività del C.N.E.N.? Indubbiamente ce ne
man:ca non soltanto la competenza ma anche
l'oocasione. È fuor di dubbio invece che una
Commissione permanente potrebbe formar~
si una forte competenza in un periodo di
tempo più o meno lungo; e non parlo di una
competenza specifica di fisica nucleare, di
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matemat!Ìca a di ele.ttmnica: pavIa di una
competenza di ciò che è essenziale dal pun~
to di vista economico, politico e scientifico
nell'attività di questo ente, onde suggerire
anohe modifiche ed in.tegrazioni.

Io ho cercato di ,leggere e di comprendere
~ non dico di studiare perchè ad un certo
momento mi sono arenato ed ho abbando~
nato !'impresa ~ il programma del C.N.E.N.
per il 1962~63. Basta enunciare qualche tito~
lo per compJ1endere come le mie modeste
farze sarebbero assolutamente inadeguate a
proporre modifiche, integrazioni o elimina~
zioni di una parte del programma stesso. In
es~o si tratta di ricerca fondamentale, del
funzionamento dei laboratori nazionali, del~
l'attività di ricerca e sperimentazione; si
tratta poi di tutto il settore dell'applicazio~
ne Lndustria..Ie plratica dell'energia, nudeaxe;
si parla di un programma Raptus, di/un pro~
programma «Rospo », e via dicendo. Noi
pertanto siamo assolutamente disarmati di
fronte al carattere scientifico di questa pro~
grammazione.

Però, pur scorrendo dilettantisticamente
questo importante programma, io per esem~
pio debbo dichiarare che non sarei comple~
tamente d'accordo ciJ1ca quel contratto sta~
bilito tra il C.N.E.N., l'Ansaldo e la Fiat per
lo studio de'lla propulsione navale con mo~
tore nucleare. A me pare che la Fiat rappre~
senti un intruso, il solito intruso monopoli~
stico che condiziona molta parte della no~
stra vita economica e che in questo caso ri~
terrà comune il prodotto dello studio con~
giunto, mentre le spese saranno accollate al
C.N.E.N. e cioè al contribuente italiano.

Ci si può obiettare ~ e oertamente qual~

cuno lo farà come lo si è già fatto in altre oc~
casioni ~ che i parlamentari hanno molti
strumenti validi per il controllo di questo o
di altri organi,smi. Questi strumenti sono
!'interrogazione, l'interpellanza, la mozione,
la discussione del bi,lancio deJrIndustria.
Noi abbiamo visto però come l'andamento
della nostra attività parlamentare riduca la
discussione dei bilam:ci non dico ad un rito,
ma certamente ad un~operazione che non
può approfondire molti dei problemi che an~
drehbero approfonditi e che deve mantener~
si alla superficie) senza avere la possibilità

di affrontare tutto il panorama che si pre~
senta davanti a noi.

Sempre a proposito degli strumenti dispo~
nibili da parte dei parlamentari, mi sia per~
messo ricordare che io ailcuni mesi or sono
presentai un'interrogazione con la quale
chiedevo conferma di una notizia pubblica~
11adalla stampa di informazione, in cui si di~
ceva che era arrivato, non ricoJ1do bene se a
Genova, a Savona o in qualche porto ita~
liana, un grosso contenitore destinato al
reattor,e nucleare di Trina Veroellese, co~
struito, come ognuno sa, da una società a
capitale azionario della Edison e della Fiat.
Quelil'interrogazione è rimasta senza rispoiSta
fino ad oggi. Ma io so tuttavia, per altre stra~
de, che non vi è stata nessuna autorizzazione

, all'importazione del contenitore, come non
vi è stata nessuna autorizzazione, perchè non
poteva esservi un'autorizzazione amministra~
tiva, per la çostruzione del reattore stesso.
Ora più volte nella cronaca delle grandi città
noi abbiamo letto che l'autorità ha demolito,
per ,esempio, una piooola bamooa rper,chè co-
struita da un senza~tetto senza attendere la
licenza dell'autorità municipale; in quel ca~
so, di una baracca costruita senza licenza,
la baracca vi,ene demolita. Orbene, si arriva
all'assurdo che nel nostro Paese due gruppi
monopolistici possono costruire un reattore
nucleare, la cui importanZJa ed anche peri~
oolosità non sfugge a nessuno, e oerto non
sfugge ad un'Assemblea così avvertita come
è l'Assemblea del Senato della Repubblica.
Questo rappresenta un avvenimento inau~
dito, che, d'altra parte, oltre alla lesione del~
la legge, apr'e una s~tuazione piuttosto am~
bigua per quanto riguarda il futuro ente
E.N.EL. L'E.N.EL. avrà il monopolio della
produzione e distribuzione dell'energia elet~
trica, e, siccome in questo reattore abusi.vo
di Trina Vercellese si produrrà energia elet~
trica, l'E.N.EL. dovrà acquisirlo, ma acqui~
sirIa con indennizzo, ed acquisirlo alla cie~
ca, senza sapeJ1e se sia Wl reattore moderno,
se avrebbe patuto essere castruita con altri
accorgimenti, se il combustibile ivi adapera~
to s,ia quello più efficiente o se inv,ece una
scelta più giudiziosa avrebbe potuto creare
un reattor,e più moderna, meno castaso e
con combustibile più redditizio. L'E.N.EL.
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dovrà cioè prendeI1e questo reattore abusivo
a scatola chiusa, senza sapere con preci~
sione d~ che cosa si tratti.

Torniamo ora al nostro disegno di legge.
Ricordo ai colleghi della maggioranza della
Commissione industria e commercio, ricor~
do al relatore onorevole Battista ed anche
all'onorevole Ministro, come io person~l~
mente ed a nome del mio Gruppo avessi in~
sistito molte e moJte volte ~ partendo dal
presupposto che ormai ci trovavamo di fron~
te ad un nuovo disegno di legge che conser~
vava ben pochi legami e soltanto vaghe re~
miniscenze del primitivo disegno di legge
governativo ~ nella propost;:t che, per evi~
tare intralci, si sottoponesse rapidaménte
questo nuovo disegno di legge alla Commis~
sione di giustizia, ailla Commissione dellavo~
110e alla ~ommissione d~ igiene le sanità. Non
si è ritenuto opportuno di accedere a questa
mia insistenza. Oggi avviene dò che era pre~
vedibile ed avviene malgrado la nostra buo~
na volontà, malgrado la mia buona volontà
e la collaborazione leale e senza riserve che
noi di questo Gruppo abbiamo dato per la
elaborazione degli articoli che oggi vengono
propos~i alla nostra approvazione. Ma è in~
dubbio che, se alcuni molto più esperti di
me, per esempio, in scienze giuddiche, come
il collega Gramegna, nel leggere e studiare
il contesto di questa proposta di legge si
re:Qdono conto che vi è necessità, dal punto
di vilsta giuridico, di apportare degli emen~
damenti, non sarò io ad oppormi e spero
ché nè il Ministro nè la maggioranza della
Commissione vi si opporranno.

Dicevo che noi non ci opponiamo allI'ap~
provazione del disegno di legge, perchè con~
sideriamo necessarie ed urgenti le norme in~
tese a proteggere i lavomtori e}a popolazio~
nè ed a risarcire eventuali danni provocati
dal trasporto o dan'imp~ego deHe materie
fissili spedaM dell'uranio arricchito e degli
isotopi radioattivi e via dicendo. Ci auguria~
ma tuttavia che siano laccolti gli emendamen~
ti proposti dai colleghi BitosSli, Gramegna,
e da altri senatori del mio Gruppo, inte~
si la migliorare alomìe disposizioni contenute
nei vari articoli. Migl-iorare oggi il disegno
di legge, onorevoli colleghi e onorevole Mi~
nistro, vuoI dire aoceleJ1are rapprovaz:ione

inviando alla Carriera una legge pressochè
perfetta,' che non si presti più a modifìca~
zioni e che non debba quindi tornare a noi.
Approvandola così com'è, c'è il grosso peri~
collo che quelle osservazioni e quegli ernen~
damenti che qui si ritengono opportuni sia~
no poi proposti aHa Camera dei deputati e
che il disegno di legge debba ritornare qui.
Noi, invece, desideriamo che il provvedimen~
to in questione sia migliorato, nella misura
del possibile, e approvato rapidamente. De~
sideriamo, cioè, che si raggiunga il fine per
cui abbiamo operato -fino a questo momento
nella nostra Commissione industria e com~
mercia.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il semitore Banfi. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, onorevoH
~ coUeghit questo disegno di legge viene in esa~
me in Aula dopo che per lungo tempo è
Istato discusso in Commissione ed è stato, in
realtà, largamente rimaneggiato col concor~
so di tutti i Gruppi politici che facevano
parte della Sottocommissione.

Io devo dichiarare, a nome del Gruppo so~
cialista, che questa legge, nel suo complesso,
pare a noi una buona legge, la legge più mo~
'derna fra quante sono state presentate e in
larga misura già approvate da altri Parla~
menti in mat-eria di sicur-ezza degli impianti
nucleari.

In realtà noi abbiamo introdotto alcuni
pdncìpi nuovi per il diritto italiano, e mi
pare importante sottolinearrli, proprio per la
loro novità.

Abbiamo introdotto, in primo luogo, ~l
principio della responsabilità o:biettiva;
principio ignoto al diritto italiano, ma che
doveva in questa occasione essere ricono--
sciuto, proprio in l'e!lazione all'estrema pe~
ricolosità della materia che viene trattata
negli impianti nucleari. Principio, quindi,
che ci trova peI1fettamente consenzienti.

Oltre al principio de[la responsabilità
obiettiva, altréttanto consenzienti ci trova
un'altro principio, parimenti importante, a
nostro giudizio: quello cioè di avere stabi1i~
to, oltre alla garanzia per il risarcimento dei
danni da parte dei produttori, degli esercen~
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ti, dei trasportatori, e di chiunque detiene
materia nucleare, che lo Stato debba assu~
mersi la responsabilità diretta per i danni
che passano derivare daill' esercizio di im~
pianti nucleari; anche questo per la prima
volta, credo, è introdotto in una legge.

Per queste ragioni fondamentali, che ri~
guardano la seconda parte del disegno di leg~
ge in esame, noi siamo d'accordo. Ho presen~
tato, però, un emendamento che mi pare im~
portante, perchè concerne un aspetto parti~
colare della produzione di materiale nuclea~
re: esso riguarda il processo di arricchimen-
to e di riprocessamento del materiale. Tut~
ti i tecnici sono concordi nelH'affeI1mare che
non esistono grandi difficoltà di natura tec~
nica nell'arricchimento dell'uranio naturale
e nel riprocessamento del materiale che esce,
perchè già usato, dalle centrali nucleari.

MONTAGNANI MARELLI.
Ci vogliono soltanto mi'liardi e miHardi per
costruire gli impianti adeguàti!

B A N Fl. Senatore Montagnani, ci vo~
gliono miliardi oggi, ma lo sviluppo della tec-
nica in questa materia avviene con tale rapi-
dità da poter prevedere che, tra pochissimi
anni, i costi di riprocessamento e di arric~
chimento dell'uranio saranno assai ridotti.

Noi ci preocClJlpiamo, quindi, del fatto che
dal punto di vista tecnico non esistono diffi-
coltà, mentre è certo che proprio i prodot-
ti arricchiti e i prodotti riprocessati pos~
sono essere utHizzati per lo scopo di produr~
re armi.

Credo sia giusto affermare il principio che
proprio per questo tipo di produzione deb~
ba essere fatta riserva allo Stato; ed esso
eserciterà il procedimento di arricchimento
e di riprocessamento in modo diretto o at-
traverso enti ad intem partecipazi'One sta-
tale.,

Ho voluto fin da ora illustrare questo
emendamento per risparmiare tempo. Dico
subito che degH emendamenti presentati dal~
1'onorevole Focacda alcuni riguardano vere
dimenticanze, come ,1'uJtimo, ed alcuni ri~
guardano questioni di pura forma. Stavo
esaminando invece, perchè distribuiti in que~
sto momento, gli emendamenti proposti dai

colleghi Bitossi, Gramegna, Montagnani Ma-
J:1ellied altri, sui quali mi riservo di espri-
mere la mia opinione in sede di discussione
degli articoli.

Ma annuncio fin d'ora che, accogliendosi il
nostro emendamento, il Gruppo socialista
voterà a favore di questo disegno di legge,
riconoscendo che si tratta, nel suo comples-
so, di un buon provvedimento.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha ~acoltà di parlare l ''Onorevale relatore.

B A T T I S T A, relalore. Onorevo~e Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la mia replica
sarà estremamente breve, come breve è sta~
ta questa discussione. Mi permetterò sola
di dire che questa disegno di legge, come
ha ricordato il senatore Montagnani, ha avu-
to una lunga e travagliata esistenza; se sala
oggi viene al nostro esame, ha potuto però,
in questi due anni, acquisire nuovi elementi,
il che non era possibile fare prima. In que~
sto periodo di tempo è stata infatti' firmata
la Canvenzione O.E.CIE. propria per la
I1esponsabiMtà civile degli impianti nuclea-
ri; è in corsa di apPI'Ov:azione una Canven~
zione predisposta dalla C.E.E.; sano stati
fatti natevali studi e una Commissione sta
lavarando a Vienna presso l'Agenzia interna~
zionale dell'energia nucleare. Questi studi,
che sono stati indubbiamente molto com~
pllessi, hanna fatta pragJ:1edire le n'Oziani sul
diritto nucleare; e soprattutta in base a leg~
gi similari fatte in diverse Nazioni, abbia-
mo patuto aggiarnare il disegna di legge go~
vernativo. Perciò, come giustamente ha vo~
Iuta ricoI1dare anche il senatare Banfi, esso
oggi rappJ1esenta, madestamente, quello che
si poteva fare di meglio in questa materia.

Si è persa tempa, ma forse non inutil-
mente. (Interruzione del senatore Montagna~
ni Marellì). Probabilmente, senatore Monta~
gnam (e passo essere d'aocoI1do oon lei), tra
due a tre anni questo disegno di :legge davrà
essere ancara aggiornato poichè è evidente
che la scienza progredisce e quindi altri
fatti e fenomeni si verificano. Comunque ag~
gi esso costituisoe ,quello che c'è di meglio.
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Ora, in questo dis,egno di legge si sono
voluti inserire tutti i principi accettati nella
Convenzione O.E.C.E. o già aoquisiti nell'<\l~
tra Convenzione in co~so di approvazione
presso il Consiglia dei ministri deJlla C.E.E.
o in leggi fatte in altre Nazioni, le cui
norme e princìpi ci hanno canV!Ìnta della
loro bontà.

Ora, lei, senatore Mantagnani, ha spezzato
una lancia a favore della sua proposta del
coptrollo parlamentare su ,questa attività.
Nèlla mia relazione ho già detto perchè non
accettaNo la sua proposta: il senator,e Mon~
tagnani ha padato di una competenza speci~
fica; ma se noi partiamo dal concetto che
ogni attività dell'Esecutivo deve essere con~
trollata da Cammissiani parlamentari for~
mate d~ membri che abbiano una competen~
za specifica, che però non sempre possono
tr:ovarsi nell'ambita del Parlamento, ver~
remmo a modificare la struttura del nostro
oJ:1dinamento costituzionaile inserendo nel~
l'attività dell'Esecutivo un organo legislati.
va, cosa questa, evidentemente, che non è
Il caso di fare proprio in questo disegno di
legge che tratta dell'energia nucleare.

MONTAGNANI MARELLI
C'è già un precedente riguardo agli enti di
turismo.

B A T T I S T A, relatore. È megliO' non
seguire questo precedente, perchè così fa~
cendo spezzetteremmo la nostra attività par~
lamentare in parecchie decine di Commis-
sioni permanenti d'inchiesta, che dovrebbe-
ro essere teoricamente formate da speciali~
sti, i quali in realtà non sempre sono dispo~ I

nibili ne~ nostro Parlamento.
Nai siamo soprattutto un organO' politico

di controlla dell'attd!vità governativa, e su
di questa passiamo in ogni mO'mento rivol~
gere la nostra attenzione, nelle maniere di
cui il Regolamento ci dà la possibilità. Se
vi saranno competenti, come md auguro vi
siano, potranno svo1lgere la lara azione di
controno secondo i modi e le norme che ci
consentono la Costituziane e il Regolamento
parlamentare.

L'onorevole Banfi ha voluta spezzare una
lancia a favore di un suo emendamento; ne

parleremo al momento opportuno. Ma, ano--
revole Banfi, qual è la ragiane per la quale
insieme con lei noi sopprimemmo l'artico-
lo 6 quando facemmo 1a revisione di questo
disegno di legge? Tenemmo conto del fat~
to che le materie fissili speciali sano di pro-
prietà dell'EuiI'atam che le fornisce richie-
dendo predse gamnzie ed e:ffiettuanda ap-
partuni cOlJ1tlt'olli;qÙIindi si tratta di un set-
tare che ,comunque è est,remamente control~
1ato, mentre la proprietà deHe materie fis-
sUi non è neanche nostra, della Stato, mà è
dell'Eur~tom.

Nessun privato domani penserà a fare
delle bombe atO'miche per suo uso e consu-
mo. Questo poteva destare quakhe preoc~
cupazione e quindi nel disegno di legge go-
vernativo si riserva ano Stato gli impianti
per le materie fissili spedali. D'altro canto
però tutti questi impianti sono soggetti al
regime dell'autorizzazione, sempre revocabi~
li come sono revocabili tutte le autorizza-
zioni, e in questa autorizzazione si possono
inseI1ire tutte queUe clausole di controllo
che si ritengono apportune e necessarie per
garantire che una determinata attività non
vada al di là del lecito.

Le garanzie sono ormai tali che lo stesso
senatore Montagnani nel suo disegno di leg~
ge ~ dal quale ho preso tante cose, e lo
ringrazio, anohe perla parte riguardante i
brevetti, che nel d~segno di legge governati~
va non esistev:a ~ non richiedeva che la pro-
duzione 'di materie fissili speciali venisse
riservata. escluslivamente aHa Stato.

Tutto era saggetto, allora, alla cancessio--
ne. Infatti nel disegno di legge Montagnani
si presupponeva che le materie nucleari fos-
sero di proprietà dello Stato. Poichè nell'at-
tuale testo non è previsto che esse appar~
tengono allo Stato, alla concessione è stata
sostituita l'autorizzazione.

Mi permetterò perciò al momentO' oppor~
tuna di pregare il senatore Banfì di ritirare
il suo emendamento. Oomunque sentiremo
cosa dirà in proposito 1'0norev01e Ministro.

Onorevoli colleghi, avevo promesso di es~
sere breve e sono stato hreve; quindi conclu-
do queste mie poche parole pregando l'As~
semblea di voler approvare il disegno di leg-
ge. (Vivi applausi dal centro. Congratula~
zioni).
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'industria e del
comm,ercio.

* C O L O M B O, Ministro dell'industYia
e del commercio. Signor Pres; dente, non
vorrei aggiungere altro a ,quanto ha esposto
ill relatol'e, anche perchè la relazione scrit~
ta che il Senato ha davanti a sè è sufficien~
temente esplicativa. Aggiungo soltanto la
preghiem ~ nei limiti in cui essa potrà es~

sere accolta ~ che il disegno di legge, che
è stato tanto tempo dinanzi aHa Commissi~
ne, sia sollecitament~ approvato dall'Assem~
blea, riservandomi di esprimere il mio pare~
re sugli emendamenti Ìn sede di discussione
degli articoli.

P RES I D E N 'T E. PassIamo ora al~
l'esame degli artkoli del disegno di legge nel
testo proposto dalla 'Commissione. Si dia
lettura dell'articolo 1.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segre,taria:

CAPO I

DEFINIZIONI

Art. 1.

Per l'applicazione de:lla presente legge '
valgono le definizioni concernenti le materie
fissili speciali, l'uranio arricchito, le mate~
rie grezze nonchè i minerali definiti nell'ar~
tkolo 197 del Trattato che istituisce la Co-
mùnità europea dell'energia atomica appro~
vata con :legge 14 ottobre 1957, n. 1203.

Sempre per l'applicazione deHa presente
legge ai fini delle disposizioni sulla respon-
sabilità civile valgono inoltre le seguenti de~
finizioni:

a) per « inçidente nudeare» si intende
ogni fatto o serie di fatti aventi la stessa
origine che abbiano caUlsato "\ln-danno sem-
pre che questo fatto o questi fatti o alcuni

dei danni da essi causati prolVengano o ri~
sultino dalle proprietà radioattiiVe oppure
daHa combinazione delle dette proprietà ra-
dioattive e di quelle tossiche, esplosive o
comunque dannose dei combustibili nuclea-
ri o dei prodotti o residui radioattivi;

b) per « impianti nucleari)} si intend~
no i reattori nuclleari, eccettuati quel:li che
facciano parte di un mezzo di trasporto; gli
impianti per la preparazione o fabbricazi~
ne delle materie nucleari; gl.i impianti per
la separazione degli isotopi; gli impianti per
il trattamento dei combustibili nucleari ir~
radiati; gli impianti di deposito delle mate-
rie nuc!leari escluso iQ deposito in corso di
spedizione, nonchè tutti gli altri impianti nei
quali dei combustibili nucleari o dei prodot~
ti o residui radioattivi siano detenuti;

c) per «combustibile nucleare» si in~
tendono le materie fissili, compreso l'uramo
sotto forma di metallo, lega o composto chi~
mico (incluso l'uranio naturale), il plutonio
sotto forma di metallo, di lega o di compo--
sto chimico, ed ogni altra materia fissile ohe
sia indicata dal Comitato direttivo dell'Agen~
zia europea per l'energia nucleare;

d) per « prodotti o residui radioattivi )}

si intendono ,le materie radioattive prodot-
te o rese radioattive mediante esposizione
alle radiazioni risultanti dallle operazioni di
produzione o utilizzazione di combustibili
n~cleari, esclusi da una parte i' combnstibiffi
nucleari e dall'altra parte i radioisotopi che,
al di fuori di un impianto nucleare, siano
utilizzati o destinati ad essere utHizzati a
fini industriali, commerciali, agricoli, te:ra~
peutici o scientifici;

e) per «materie nucleari» si intendono
i combustibili nucleari (esclusi l'uranio na~
turale e quello impoverito) ed i prodotti o
residui radioattivi;

f) pelI"« esercente» di un impianto nu~
cleare si intende la persona fisica o giuridi~
ca designata o riconosciuta come tale dalla
pubblica autorità competente come esercen-
te dell'impianto stesso.

P RES I D E N T E. I senatori Gra~
megna, Bitossi, Gelmini, Montagnani Marell~
li, Mencaraglia, Cecchd e De LeonaI1clis han-
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nO' presentato un emendamento tendente ad
inserire al secondo comma della lettera a) le
parole: « anche per causalità indiretta o
mediata », dapa le altre: « provengano o ri~
sultina ».

Il senatore Gramegna ha facO'ltà di SN'ol~
gerIo.

G R A M E G N A. Questo emendamen
to, signor Presidente, tende a proteggere
non sO'lo coloro i quali direttamente hanno
~ubito danni ,da incidenti nucleari" ma an~
che coloro i quali tali danni abbiano subito
indirettamente. La l~ttera a) defl"articolo 1
sembra attribuire il diritto al risarcimento
del danno soltanto a coloro che venganO' a
subire danni diretti da incidenti nucleari, ed
escludere, invece. coloro che dagli incidenti
nucleari sianO' statI danneggiat.i, ma solo per
via indiretta.

Le eventualli radiazIOni dannose che potes~
sera provocare lesioni nella donna cille lavo--
ra, potrebbero essere non meno g~avi di con~
seguenre per il nasdturo, ove mai la donna
fosse in stàto interessante. Senanchè i dan~
ni del nascituro si verificheranno in un tem~
po successivo. Noi desideriamo che questo
non costituisca una preclusiane per il rico~
noscimento del danno, e pertantO' parJiamo
anche di causalità indiretta e mediata. Si de~
ve tener conto ciaè anche ,di questa respan~
sabilità civile, che, alle volte, può avere una
importanza economica nan indifferente. Se
noi non prevedessimo questa itpotesi; molto
fa~i:lmente si potrebbe avere un'interpre1:a~
zione restrittiva deUa disposizione di legge
in discussione e quindi potrebbero venire
esclusi dal diritt~ al risarcimento coloro che
fosserO' danneggiati indirettamente.

Sano queste le ragioni per le quali ra()co~
mando al; Senato l'approvazione di questo
e:mendamento.

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

B A N Fl. Io esprimo parere contrario
all'emendamento del senatore Gramegna per
due motivi. Innanzi tutto la collocazione di
detto emendamento non dovrebbe essere al~

il'articolo 1, perchè l'articolo 1 è un articola
di definizioni, che si riferisce all'articolo
197 del Trattato e ohe dà altre ,definizioni ai
sali fini della responsabilità civile. In secon~
do luogo mi pare che vi sia una contraddi~
zione tra l'emendamento in discussione e
quello che si propone all'articolo 15, che
sembrerebbe limitativo al rapporto di cau~
sallità diretto...

G R A M E G N A. Quello lo ritiriamo.

B A N Fl. Camunque mi pare che l'emen~
damento in discussiane possa travare la
sua sede, caso mai, nelil'articolo 15.

A mio giudizio, tuttavia, ,la formula che
si usa all'articolo 15 « è caUisato )} è molto
ampia; dicendo che il danno « è causato ,),

si inte:hde causato direttamente e indiretta~
mente, per cui è chiaramente campresa tan.
to la responsabi'lità diretta che quella indi~
retta.

Io penso che una precisazione sia più dan~
nasa 'che produttiva ai fini che entrambi,
credo, vogliamo mggiungere. Qui siamo evi~
dentemente sul terreno strettament~ giuridi~
co; come sempre tra avvacati, le interpreta~
zioni passanO' essere assai diverse. Questa
comunque è la mia interpretazione.

P RES I D E N T E. Invito Ja Commis~
sione àd esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

B A T T I S T A, relalare. Onorevale Pr~~
sidente, onorevO'li colleghi, il senatare Ban~
fi ha molto bene preceduto il mio pensiero
per quanto riguarda l'emendamentO' presen~
tato dal senatore Gramegna.

Aggiungo che ,queste definizioni sono ar~
mai definiziani ufficiali, già acqui'Site, e in
particolare que'Ste sono le definizioni deJla
COl1lvenzioneO.E.C.E. già fi>rmata dalJe parti
contraenti.

Come giustamente ha detto il senatore
Banfi, c'è l'articolo 15, e inoltre, vi è succes~
sivamente un altro articolo con il quale ad~
dirittura ci si preoccupa che a:lcuni danni
possano verificarsi anche oltre il limite dei
dieci anni: in taleoaso la richiesta di ris~r~
cimento è sempre praponibile, e, se iJ danno
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è riconosciuto, si applica l'articolo 24, in ba~
se al quale verrà creato un particolare fon~
do assicuratore al fine di risarcire i dan~
ni manHestatisi dopo il decorso di dieci an~

ni dall'incidente.

Per quanto riguarda i motivi di preoccu~
pazione del senatore Gramegna, mi pare che

il testo del disegno di legge sia stato molto
prudente ed anche molto largo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

* C O L O M B O, Ministro dell'industria

e del commercio. Vorrei esprimere opinione
contraria a questo emendamento, soprat~

tl!tto per una delle r~gioni che sano state
citate dalranorevole relatore.

Questa terminologia e i hmiti, diciamo

così, deMa responsabilità sono oggi fissati

i.n conv.enzioni di carattere internazionale,

convenzioni che, tra l'altro, saremo chié<ma~
ti a ratificare per gli impegni che sono già

stati assunti.

. B I T O S SI. Questo nan vorrebbe dir
nulla se tali convenzioni danneggiassero la
popolazione e i lavaratori.

* C O L O M B O , Ministro dell'industria

e del commercio. Quello che Jei dice è ov~
vio, ma di più c'è che nel merito a noi sem~

bra che l'impostazione che 'è stata data .a
questa materia nan salo non sia affatto in

contrasta con la logica, ma nemmeno pos~
sa provocare, come lei sospetta, un danno
per i lavoratori.

P,er questa ragione soprattutto, se~za poi

entrare nel merito che ci porterebbe a del~
le ~otevoli idiscussioni di carattere giuridico
che io in questo momentb non vorrei af~
frontaJ1e per non complicare eccessivamente
la situazione, mi atterrei al testo proposto

dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Grame~
gna, insiste sull'emendamento,?

G R A M E G N A. Prendo atto delle di~
chiarazioni fatte dal relatore e délll Ministro,
che cioè nella formulaz10ne attuale dell'ar~
ticolo 1 è compreso anche H caso ohe io ho
prospettato, o casi ,similari.

La mia preoccupazione, onorevoli colle~
ghi, sorge dal fatto che si tratta di una leg~
ge speda,le la quale non può avere un'ì[}~
terpretazione analogica. Cioè noi non sia~
mo di fronte ad una legge ordinaria la qua~
Ie, quando manca una disposizione specifi~
ca, dà ,la pos,s~biHtà di ricoJ:1re>re ad una ap-
plicazione analogica.

Comunque, poichè SIa da parte del rappre-
sentante del Governo sia da parte del rela~
tore è stato dichiarato che la legge va inter.
pretata in senso estensivo, io non 'insisto
nel mio emendamento.

P RES I D E N T E. Il senatOJ1e Focac~
cia ha presentato un emendamento tendente
a sopprimere al s~cando comma, lettera f),
Ie parole: «came tale ».

F O C A C C I A. È un sempJice emenda~

m~nto di forma. Dal momento che è perfet~
tamente i~utile l'espressione «come tale »,
ne propongo la soppressione.

B A T T I S T A, relatore. La Commls~
SlOne è d'accordo.

,~ C O L O M B O , Ministro dell'industriu
e d,el commercio. Anche il Governa è favoJ1e~
vO'le.

P RES I D E N T E. Melito ai voti
l'emendamentO' del senata~e Facaocia, a:ccet~
tata dalla Camrmssiane e dal Governo. Chi
l'apprava è pregato di ailzarsi.

(È approvato).

Metto ai vati -l'articalo 1 nel testo madifi~
cata. Ohi l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).
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Si dia lettura degli articoli successivi.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

,CAPO II

DEI MATERIALI
ED IMPIANTI NUCLEARI

Art.2.

Le concessioni per i mineralI definiti al
comma quarto dell'articolo 197 del Trattkto
delJa Comunità europea dell'energia atomi~
ca, approvato éon legge 14 ottobre 1957,
n. 1203, sono accordate 'con le norme fissa~
te dal regia decreto 29 luglio 1927, n. 1443,
sentito il Consiglio superiore delle minieire.

Del Consiglio superiore delle miniere fa
parte un 'rappresentante del Comitato na~
zionale per l'energia nucleare nominato con
decreto del Presidente deJla Repubblica, su
proposta del Ministro dell'industria e del,
commercio, sentito il Comitato nazionale
per l'energia nucleare.

(È approvato).

Art. 3.

Chiunque detiene materie fissili speciali o
altre materie prime fonti, in qualsiasi quan~
tità, deve farne denuncia nel termine di gior~
ni 60 dall'entrata in vigore ddla presente
legge al Ministero ddl'industria e del COl11~

.
merda.

Chiunque, dopo l'entrata in vigore della
presente legge, venga in possesso delle ma~
terie suddette deve fame denuncia al Mini~
stero dell'industria e delcommeircio nel ter~
mine di 5 giorni. Il Comitato. nazionale per
l'energia nucleare eserciterà sulle materie
detenute i controlli necessari.

È parimenti soggetto all'obbEgo di denun~
zia al Ministero dell'industria e del com~
mercia chi detiene materie radioattive in
quantità ,tali che la radioattività complessi~
va all'atto della denunzia ecceda un decimo
di curie. Qua,Jora le materie radiaattive sia~

no detenute da medici e da enti sanitari,
pubblici o privati, e destinati esclusivame!1~
te ad uso diaJgnostico o teraJpeutko, la de-
nuncia deve essere eiifettuata anche al Mini~
stero della sanità. Qualora le materie stess'e
siano detenute da istituti universitari per
l'esclusivo scopo didattico o di ricerca scien~
tifica, il competent;e direttore è tenuto ad
efifettuare la denunzia anche al Ministero
della pubblica istruzione.

Le denunzie devono essere aggiornate al
31 dkembre di ciascun anno.

I

(È approvato).

Art. 4.

Il commercio nel territorio della Repub~
blica italiana dei minerwli, delle materie
grezze e delle materie radioattive, ,qualora
la Comunità europea per l'energia atomica
non abbia esercitato il diritto di opzione ai
sensi dell'articolo 57 del Trattato, è sogget~
to, fatta sarna }a diSlciplina siUll'app['o;vvi:gio~
namento delle materie Hss1li, prevista dal
Trattato Eu'ratom, ad autorizzazione del Mi~
nistero dell'industria e del commerdo.

L'autorizzazione s'intende concessa decor~
si 30 giorni dalla data della presentazione
della domanda, senza che entro tale termi~
ne l'Amministrazione competente si sia pro~
nunciata.

Per l'importazione e ,l'esportazione dei pre~
detti minerali, del,le materie grezze e delle
materie radioattive, l'autorizzazione ~ quan~

do è prescritta dalle norme in vigore in ma~
teria di divieti ~conomici e vallutari ~ è

data dal Ministero del commercio con l'este~
ro, su conforme parere del Ministero dell'!n~
dustria e del commercio.

Lo Stato ha il diritto di apzione per le
materie grezze. Il detto diritto deve essere
esercitato nel termine di 30 giorni dal,la do~
manda di autorizzazione.

(È approvato).

Art. 5.

U trasporto delle materie fissiIi speciali e
delle materie radioattive, in quantità sog~
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getta aliI'obbligo della denunzia, deve esseFe
effettuato da vettori terrestri, marittimi ed
aerei autorizzati con ,decreto del Ministro
dell'industria e del commercio, rispettiva~
mente di concerto con i Ministri dei traspor~
ti, della marina mercantile e della difesa.

Parimenti, possono essere concesse spe~
ciali autorizzazioni per i trasporti singoli a
veHorÌ che siano di 'V'alta in !Volta aJUtoriz~
zati 'con provvedimento de'l Ministro dell'in~
dustria e del commercio, di concerto con il
Mini~tro interessato.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, sentito il Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri competenti, di concer~
to con il Ministro dell'i~.dustria e del com~
mercia, udito 11parere &~l Comitato nazio~
naIe per l'energia nucleare, sono emanate le
norme regolamentari relative al trasporto
delle materie fissili speciali e delle materie
radioattive, in à:ccordo con le norme di base
fissate dalla Comunità europea dell'energia
atomica.

(È approvata).

Art.6.

L'eserciziO' di impianti di produzione e
utilizzazione dell'energia nucleare a scopi
industriali nonchè gli impianti per il tratta~
mento e l'utilizzazione dei minerali, mate~
rie grezze, materie fissili speciali, uranio
arricchito e materie radioattive, con esclu~
sione degli impianti comunque destinati al~
la produzione di energia elettrica, sono au~
torizzati con decreto del Ministro de1l'indu~
stria e del commer'CÌo, sentito il 'Comitato
nazionale per l'energia nucleare.

Il richiedente deve dimostrare di posse~
dere capacità tecnica ed economica adegua~
ta. Deve presentare il progetto dell'impian~
to, indicando particolarmente la località pre~
scelta, le modalità per Ila dispersione ed eli~
minazione dei residui radioattivi, la spesa
ed il tempo necessario di reaHzzazione, le
modalità per la prestazione della garanzia
finanziaria prevista dall'articolo 19.

Il decieto di autorizzazione deve indicare
le modalità della garanzia finanziaria per la
responsabilità civile verso i terzi, nonchè le

modalità di esercizio che si ritengano neces~
sarie per la tutela della pubblica incolumità
ed ogni altra disposizione ritenuta oppor~
tuna per l'esercizio dell'impianto.

Le modiJHche degli impianti devono otte~
nere la preventiva approvazione del Mini~
stero deJl'industria e del commercio, sentito
il Comitato nazionale per l'energia nucleare.

(È appravato).

P RES I D E N T E. U senatore Banh
ha proposto un artico!lo 6~bis. Se ne dia let~
tura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 6--bis.

Sono riservati allo Stato, che può pro--
cedervi anche a mezzo di enti pubblici o
società a intera partecipazione statale, la
trasformazione dei materiali fonte in ma~
teriale fissile speciale e il riproC'essamento
degli elementi combustibili, già adoperati
in reattori nucleari, per l'estrazione di ma~
teriali fissili speciali.

P RES I D E N T E. Il senatore Banfi ha
già illustrato questo emendamento e la Com~
missione si è già dichiarata contraria. Invito
pertanto il Governo ad esprimere il proprio
avviso.

*, C O L O M B O Ministro dell'industria
e del cammercio. Mi rimetto al parere della
Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Banfi,
mantiene il suo emendamento?

B A N Fl. Sarei disposto a ritirarJo e
a trasformarlo In raccomandazione nel sen~
so che il Ministro, nel dare le autorizzazioni
alla produzione, si garantisca che il mate~
riale usato e che deve essere riprocessato

! non venga comunque riproèessato se non da
organismi dell'Euratom o da società a t~
tale partecipazione statale. Se l'onorevole
MinistrO' è in grado di darmi questa assicu~
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. raziane, sana, ben lieta di ritirare l'emenda~
menta.

I

P RES I D E N T E. Ha -chiesta di par~
lare l'anarevale MinistrO' dell'industna e del
cammercia. Ne ha facaltà.

7, C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Possa dare un'assicurazia~
ne nel s~nsa che, in sedé di applicazIOne di
questa norma, altre al rispetta delle garan~
zie che derivanO' dal Trattata Euratom a cui
nai siamO' legati, il Ministero si pa'lrà atte~
nere al crheria di cancedere l'autarizzaziane
quandO' sia sufficient,emente chiara la\ pre~
senza dell'arganisma pubblico attraverso le
forme in oui questa si può verificare, cioè
la partecipaziane oppure il cantrolla.

B A N F I . Va bene.

P RES I D E N T E . PassiamO' alIara
agli articaJi successivi. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria. :

Art. 7.

La oostlruziane degli impianti industrialI
a sdentiJfici per l'ÌiIIlpiega dell',energia nu-
clea~e è sottoposta a vigilanza del Comita-
tO' nazionale per r en~mgia nuc1eare, al fine
di acoerta1rne la corriSlpanden~a tecnica con
il pragetto per il quale è stata aocardata
l'autorizzazione.

Gli impianti industriali o scientmci per
l'Epiega dell'e:neI'gia nuoIeaI'e prima deUa
messa in esèrcizia debhona essere sattapa-
sti al collauda, che è eff,ettuata dal Comi-
tatO' nazionale pe!r l'elIlergia nucleare in co:n~
formità ,dell'articala 2, n. 3), della legge 11
é;\igosta 1960, n. 933.

(È approvato).

Art. 8.

EffettuatO" il collaudo, con decreta del Mi~
nistra deH'industria e delcammercio, senti-

tO' il Comitato nazionale per l'eneI1gia nu-
olear,e, è cansentita l'esercizio dell'impianta
nucleare.

Nel decreta passanO' essere stabilite par-
ti.oalari prescrizioni dhe l'eseI1oente è tenuta
ad osservare.

(È approvato).

Art. 9.

L'eserdzia t,ecnica degli impianti nuc1ea-
ri ,delVeessere affidata a per,sone riconasci:u~
te idanee per il detta compita.

Can decrleta del P,~esidente della Repub-
blica, su propasta del Ministro ddl'industria
e del cao:rnnercia, di cancerta con il Min~stro
della pubb-lica istruzione e con il MinistrO'
del ,lavara e della previdenza sociale, intesa
il ComitatO' nazianale per l'enengia nucleare,
sona emanate le norune regalamentari rela-
tirv,eai reqtlÌsiti necessari per attenere H ri~
conoscimenta dell'idoneità alla direziane ed
alla \conduziane degli impianti nucleari e

. qudle per il rilascia delle rrelative patentI.

Parimenti can decrleta del Presidente della
Riepuhblica, su proposta del Mi,nistra della
marina mer.cantile, di canoerta oon i Mini-
stiri dell'industria e del ca~mercia della,
pUlbblka istruziane e del larvora e drella p're~
vi.cLema sociale, intesa il ComitatO' naziona~
le per l'enerrgia nucleare, sana emanate le
narme regolamentari per il Ticanasci1menta
dell'idoneità e per i,l rilascia deHe patenti
per la conduziane degli impianti nucleari de~
stinati ad essere installati sulle navi.

(È apprOV,ato).

Art. 10.

Le aper.e neoessarie per la oostruziane di
impianti nlUcleari autorizzati dal Ministro
dell'industria e del commercio possonO', oon
decreta della stessa MinistrO', esserre dkhia~
rate di pubblica utilità ai sensi e per gli d-
£etti della legge 25 giugnO' 1,865, n. 2359, e
successive modificaziQ[)i.
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Con k' stesse modalità le OIpere predette
possonO' essere dichiarate ungenti ed inditf~
feribili a termini dell'a.rtioalo 71 della stessa
legge.

(E approvato).

Art. Il.

Con decreto del Ministro dell'industria
e del commercio, di concerto con il Ministro
della pubblica istruzione, sentito il Camita~
to nazionale per l'energia nucleare, possono
essere accordate speciali autorizzazioni per
impianti nucleari 'a,venti S'copi esdusivamen~
TIedidattici a istituti sdentifid, unirversitari
e scolastici.

Per detti impianti si applicano le disposi~
zioni degH articoli 6, 7 e 8.

(E appr,ovato).

Art. 12.

PeT gli impianti nudea,ri destinati ad es~
sere installati sulle navi i provvedimenti del
Ministro dell'industria e del commercio so~
no adottati di concerto con 'il Ministro della.
marina mercantile, sentito il Comitato na~
zionale per l'energia nucleare.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, da eII1anarsi su proposta de'l Ministro
della marina mercantile, di ,concerto con i
Ministri della difesa e dell'industria e del
commercio, sentito il Comitato nazionale per
l'energia nucleare, sono emanate le norme
tecniche ed amministrative relative alla na~
vigazione con mezzi nucleari.

(E apptiovato).

Art. 13.

L'impiega degli isotopi radioattivi è sotto~
posto all'autorizzazione ministeriale, rila~
sciata dal Ministro dell'industria e del com~
mercia, per gli usi industriali, dallo stesso
Minis.tro, di concerto oon il Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste per gli usi agri~
coli, con il Ministro del1a pubblica istruzione
per gli usi didattici e con il Ministro della
sanità per gli usi diagnostici e terapeutici.

Sono esenti dall'autorizzazione gli istituti
universitari e gli altri istituti scientHìci di
diritto pubblico che impieghino i radioiso-
topi esclusi'vamente a scopo di ricerca scien~
tifica.

Con decreto del Ministro dell'industria e
del commercio, di concerto con i Ministri in~
teI'essati, sono emanate le norme reLative al
rilascio dell'autorizzazione per l'impiego dei
radioisotopi.

(E approvato).

Art. 14.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente del Consi~
glio dei ministri, di concerto con i Ministri
interessati e col Ministro dell'industria e
del cammercio, entra un annO' dall'entrata
in vigare della presente legge sarannO' ema~
nate le narme per la sicurezza degli impianti
e per la prateziane della popalaziane e .dei
lavoratori cantra i pericoli derivanti dalle
radiaziani ianizzanti, davute sia all'eserciziO'
degli impianti, sia alle aperaziani camunque
cannesse can le materie nucleari, nanchè ,al~
!'impiega di isotapi radiaattivi, in accorAa
can le direttive di base emanate dalla 'èo~
munità europea dell'energia atamica, carl le
norme tecniche cantenute nel manuale della
Agenzia internazionale dell'energia atomica
sulla manipalazione degli isotopi radio~ttivi
e con i principi adottati dalle altre compe~
tenti organizzazioni internazionali, ;;lI fine di
garantire con la maggiore efficacia la pub~
bUca e pri'vata incolumità.

Nella stesso deareto sono stabilite le pe~
nalità da comminare per le infrazioni alle
norme protettive in relazione ai vari reati,
per i quaH possono essere comminate, di~
stintamente o congiuntamente, le pene del-
l'ammenda non superiore a lire 10 milioni
e quel:la den 'arresto nan superioll'e ad un
anno.

Le dette norme dovranno prevedere la in-
dicazione degli organi competenti per la

lorO' attuazione ed i loro poteri, nonchè la
iS,tituzione di un argano interministeriale di
coordinamento e di consultazione presso il

MinisterO' dell'industria e del cammerciq.
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P RES I D E N T E. Il senatore Focac~
cia ha ,presentato un emendamento tendente
ad inseriI1e al primo COll'ma, dopo le palrole:
« Ministro dell'industria e del commercio »,
le altre: « sentito il Comitato nazionale per
l'ene:ngia nucleaT,e ».

Il senato:re Foo~ccia ha f~co1tà di slv:ol~
gerIo.

F O C A C C I A. Il mio emendamento è
motivato da una dimenticanza: infatti in
tutti gli altri articoli, quando si tratta dI
questioni tecnicco~sdentmcihe, siÌ wce: « sen~
tilto H Comitato nazionale per l'energia nlU~
cleare ».

P RES I D E N T E . Invito la Commi;;~
sione ed H Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento rn esame.

B A T T I S T A, relatore. La Commis~
sione è d'accordo.

* C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo ,del senatore Fo~
caccia. Chi l'approva è pregato di alzarsI.,

,
(È approvato).

Su questo artkolo sono stati presentati
due emendamenti da parte dei senatori Bi~
tossi, Gramegna, Gdmini, Montagnani Ma~
relli Mencaraglia, Cecchi e De Leonardis.
Se ne dia lettUlra.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Sostituire, al primo comma dell' articolo
14, le parole: " per la sicurezza degli impian~
ti e per la protezione della popolazipne e dei
lavoratori contro i pericoli derivanti dalle
radiazioni iopizzanti dOVlUte sica all'eselrcizio
degli impianti", con le altre: " per attuare
i necessari controMi sul tipo, sul livello e sul~
l'intensità delle radiazioni ionizzanti, non~
chè le norme per garantire la sicurezza e la
protezione sanitaria dei lavoratori e della
popolazione contlro i rischi derivanti dalle

radiazioni ionizzanti dovute sia all'esecuzio~
ne degli impianti nucleari "; sostituire, al
secondo comma dell'articolo 14, le parole:

" sono stabilite" con le altre: "saranno sta.
bilite LemodaHtà e la periodicità dei control~
li di cui al comma precedente e gli ol1ganismI
preposti a tali controlli nei confronti degli
ambienti e degli esposti al rischio, non~
chè " ».

P RES I D E N T E . Il senatore Bitossi
ha faooltà di illustrare questieme:ndamenti..

B I T O S SI. Signor Presidente, l'arti.
colo 14 oonoede una delega al Governo e l'al"
tkolo 76 deilla Costituzione stabilisce che la
delega aJ Governo deve stabilire i prindpi
e i criteri di:rettivi. È per fissare questi eri.
teri direttivi che noi abbiamo presentato
questi emendamenti, che brevemente illu-
sltrerò.
~ L'arti1oolo 14, dhe conlcede la ddega al

Gov:elI'no, affronta il problema della pil'ot,e.
zione e della sicuI1ezza dei larvomtori e del~
la popolazione, per determinalre delle ben de-
finite posizioni nei confronti dei rischi e
delle conseguenze deriv,anti dalle radiazioni
iO'nizzanti. È sotto questo aspetto ohe abbia~
ma ritenuto opportuno procedere ad un esa-
me particolarmente accurato del testo dello
articolo in discussione, perchè vOI]remmo,
nell'ambito del :possibile, che tutte le ,cautele
fossero prese da parte del Governo quando
ceroherà di stabilire ,delle norme precise at-
traverso la delega che gli viene concessa con
l'articolo 14. Con il nostro emendamento a!
primo comma deWarticolo 14 riteniamo in-
fatti di precisare meglio le norme che do-
vranno essere emanate, stabilendo degli
adempimenti per "tre diffeI'enti aspetti della
protezione dalle radiazioni.

Primo: controlli sul tilpo, sul livello, sulla
intensità deHe radiazioni prresenti nell'am-
biente di lavoro.

Secondo: p)1ovvedimenti pecr: garanzie di
si,curezza dei lavoratori e della: popolazione.

Terzo: Iprotezione sanitaria dei lavoratori
e della popolazione.

Con il primo emendamento abbiamo rite-
nuto dunque opportuno che le norme che il
Governo dovrà emanare precisino tutti gli
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elemen~i tecnici e scientifici per l'attuazione
dei controlli e delle misure atte alla sicu-
rezza della protezione sanitaria.

Con l'emendamento al secondo comma
dell'artkolo 14, in cui si prevedono le pena-
lità da commina,re per le infraziO'ni, abbia-
mo ritenuto necessalrio prevedere che nel de-
Cl'eto siano stabillite, oltre alle penalità per
le infrazioni di sicurezza sanitaria, anche le
mocùalità e la periodicità dei controlli, non-
chè gli oJ1ganismi che dovmnno essere pn:-

PO'sti a tali controlli, sia nei oonfmnti degli
ambienti che degli esposti al ris.ohio.

Noi rriterliamo che s.iano necessarie tali
precisazioni, per dare dei compHi ben pre-
cisi al Governo nell'attuazione della delega:
tali precisazioni ampliano il testo presenta lo
dalla Commissione, provvedendo ad una
maggiore siourezz,a per i lavo:mtori e ad una
maggiore sicurezza per la porpolazione, SO"
plrattutto nei oonfronti dei :dschie delle con-
se1guenze delle radiazioni ionizzanti.

P,er questi moti'Vi, noi contiamo che il si-
gnor Ministro e la maggiomnza della Com-
missione vorranno approvare i nostri emen-
damenti; con essi inrfatti, fissiamo in ma-
niem più esatta e più p'rooisa i compit~ e
le dkettÌive che il Governo dovrà dare.

B A N Fl. Domando di parlalre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.'

B A N Fl. Il contenuto degli emendamen-
ti pre'sentati dal senatore Bitossi mi trova,
nella sostanza, completamente d'accordo;
vorrei, però, sottoporre un problema al se-
natore Bitossi.

Noi abbiamo già fissato per legge, nella
legge istitutiva del eN.E.N.; alJ'artkolo 2,
che tutti i controlli di questo tipo sono de-
voluti al C.N.E.N.; non vO]1rei ora che, in
seide ,di delega al GOV'erno per la l1egolamen,..
tazione di tali .controlli, si affermasse il prin-
dpio che essi siano affidati ad un organismo
dirverso dal C.N.E.tN., che ne è già investito
per legge.

È, questo,. un problema, che pongo e che l'i-
specchia, mi pare, una preoccupazione :;lb-
bastanza seria.

30 OTTOBRE 1962

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Domando di parlare.

P RES Ì D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Se mi si consente, a qu:e~
sto punto, a proposito degli emendam~ti
presentati dal senatore Bitossi, vorrei dire
che c'è da fare una considerazione di or~
dine strettamente tecnico-scientifico e J.ma
considemzione d'ordine giuridico.

Mentre il nostro testo fa riferimento alle
norme per la sicuJ1ezza degli impianti e per
la protezione della popolazione e dei lavo-
ratori contro i pericoli' derivanti dalle r~-
diazioni ionizzanti, il senatore Bitossi ci pro~
pone di fare riferimento al mezzo tecnico
attrav'erso j.} quale si dovrebbe realizzare la

normativa della sicurezza degli impianti.
Egli ci dice, cioè, che noi dobbiamo misu~
rare il tipo e il livello delle radiazioni ioniz~
zanti. Ora, è chiaro che per poter arrivare a
questa sicurezza e a proteggere ,la vita dei
lavoratori, noi dovremo utilizzare questo
strumento, dovremo fare' le misurazioni;
però se ne1la legge-delega, e poi nella legge
delegata, dovessimo fare riferimento esdu~
siyamente a questo concetto, che è un dato
di natura scientifica in continua evoluzione,
noi finiremmo con l'identificare la finalità
con uno dei mezzi attraverso uui la finalità
si può realizzare, e restare bloccati ne1l'ul~
teriore evoluzione della legge. In definitiva
oggi tale strumento dovrà essere usato, ma
non dobbiamo cristallizzarci solo su di esso,
perchè, cosÌ, ci legheremmo a un dato scien~
tifico che può, ad un certo momento, dive-
nire superato.

Ecco la ragione per la quale non si è fat~
to un preciso riferimento alle radiazioni
ionizzanti.

Poi vi è anche una ragione di carattere
giuridico che riguarda questo primo emen-
damento ed è che il concetto della misura~
zione deHe radiazioni cionizzanti potrebbe
avere una certa inf,luenza nella determinazio.-
ne del rapporto di causalttà; cioè anche qui
ip!I'ecisare signirfidhereibibe oristallizzare un
elemento per l'identilfioazione del nesso di
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causalità tra il danno e la sua origine. Per
questo dobbiamo lasciare ampio potere al
giudice, anche perchè questa materia è carat,
tedzzata da ~ una notevole mobilità.

Quindi, sia considerato sotto il profilo
strettamente tecnico~scientifico, sia con:side~
rata sotto il profilo giuridico, l'emendamen"
to Bitossi limita, piuttosto che lasciare un
certo margine, nella evoluzione della mate~
na. Per quanto riguarda il secondo emenda"
mento, vorrei dire che le considerazioni che
ha fatto il senatore Banfi sono di notevole
rilievo, perchè la legge che ha i'stituito i po~
teri del C.N,E.N. ha affidato a tale ente tut~
ti i poteri di controllo su tutti gli impianti.
Quinldi sappiamo già chi deve fare questi
controlli e come devono essere esercitati.

Voi mi volete dare una delega: io vi nn"
grazio di questa delega, ma non vorrei af"
fatto utilizzare una delega di questo tipo,
perchè ritengo che legislativamente abbiamo
già corrisposto alla esigenza del controllo e
quinlcti Ja delega sareibbe superflua. Celrto, io
non profitt~rei di una Idelega di questo ge"
ner,e, ma altri potrebbe essere indotto do"

mani nella tentazione di spezzettare le com"
petenze del controllo e loro sanno che, quan"
to più noi dividiamo le competenze del con~
trollo in vari ottgani, tanto menO' il control~
lo si esercita, mentre oggi abbiamo la pos~
sibilità di 'vederlo concentrato in un unico
organismo.

Per queste ragioni vorrei pregare il sena~
tore Bitossi di non far I1esping~re questi
emendamenti, dato che la cosa potrebbe as~
sumere u.n significato diverso da quello che
effettivamente ha. Quindi lo inviterei, se è
possibHe; a ritirarli.

P R E ,S I D E N T E Senatore Bitossi,
insiste per la votazione?

B I T O S SI. Prendo atto che l'omDrevole
Ministro dconDsce che vi pDssano essere da
controllare situazioni difficili, diversi livelli
e diverse intensità di radiazio.ni ionizzanti
per clUi non credo che il mio emendamen to
possa essere ritenuto restrittivo. Io aVlrei VG~
Iuto e vorrei che il Governo, nell'emanare le
disposizioni previste dalla delega che gli co.n~

cediamo, stabilisse i diversi tipi, le diversè
graduallità, le diverse pericolosità delle l'a"
diazioni ionizz:anti. Non si può stabilire una
pericolosità standar,d quando ~oi sappiamo,
e il Ministro Io ha ricDnosciuto., che sussiste
una varietà di po.ssibili situazIOni.

Ma, si dice, fissando dei cciteri, si stabi-
lizzembbe una determ~Dlata situazione, men~
tre viceversa tutta la materia è in evoluzione.
T~le osservazione non è però fondata per"
chè io, nella delega al Governo, vorrei f05-
sero pI1eCÌ'salte le dilVers'e situazioni che si
possono detemninare.

Comunque accetto quanto ci dice il signDr
Ministro; non vorrei che la reiezione di un
ernendam1ento. potesse essere interpretata in

mO'do tale ohe .in effetti la pDrtata deHa de"
lega del GDverno dDvesse esserne ristretta,
,con conseguente fissazion.e di criteri inslUJ:f~
ficienti alla prevenzione della salute dei la.
vc;>'ratori e della popolazione.

Per quanto riguarda il secondò emenda~
mento, posso anche~ aocDgliere quantO' diceva
il collega Banfi e qruindi, dDpO lIe assicura"
zioni deIsignor Ministro, potrei anche essere
d'acoord~ nel non togliere una funziDne di
controllO' &d un o/l'ganismo a cui è già stata
ruttribui1la. Penso (p'eTò dhe la prima parte
dell'emendamento, la parte cioè che riguarda
le modaHtà e la periodicità dei controlli,
possa esserre accettata. Mi sembra infatti op~
portuno ohe in sede di concessione della de.
leg,a si p,resc:riva che il GovernO' stabilisca le
modaHtà e 1a periodi1cità dei oontlr'OIIi, al fine
di definire più perfettamente i sUDi compitI.

P iR E S. I D E N T E . Il GO'VelrnOe la
Commissione accettano l'emenldamento dei
senatori Bitossi ed altri al secondo comma,
Iimitat,amente alla 'Prima parte?

* C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del oommercio. La prima parte dell'emen~
damento si :potrebbe accogliere.

B A T T I S T A , relatore. n'aooolDdo cO'n
quanto è stato detto.

P RES I D E N T E . Metto allDra ai voti
la prima parte dell'emendamento dei sena"
to.ri Bitossi ed altri, tendente a sostituire
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al s.econdo comma le parole ({ sono stabilite })

con le altre « saranno stabilite le modalità
e la periodicità dei oontrolli di cui al comma
precedente nonchè». Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

~

(E approvata1.

Metto ai voti l'articolo 14 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvata).

Si dia lettum dell'articoLo 15.

,GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

CAPO III

DELLA RESPONSABILITA' CIVILE Dl~
PENDENTE DALL'IMPIEGO PACIFICO

DELL'ENERGIA NUCLEARE

Art. 15.

L'esercente di un impianto nucleare è re~
sponsabile, in conformità alla presente leg-
ge, di ogni danno alle persone o alle cose
quando sia provato 'Che il danno è causato
da un incidente nucleare avvenuto nell'im~
pianto nucleare o connesso con lo stesso.

Si considera connesso con l'impianto nu~
cleare il danno cagionato direttamente dai
combustibili nucleari o dai prodotti o resi~
dui radioattivi immagazzinati, abbandonati,
sottratti o perduti'.

La rèsponsabilità dell'esercente !'impian.
to nucleare ha inizio dal momento in cui
sono presenti nell'impi~nto le, sosta~e nu~
cleari sopra indicate, e cessa quando dette
sostanze sono prese in consegna da altra
persona che sia responsabile ai sensi della
presente legge.

L'esercente !'impianto non è responsabile
per 19Bincidenti (ludeari cons.eguenti ad atti
di conflitto armato, derivanti da invasione,
guerra civile, insunezione, o a cataclisma
naturale di ca,rattere eccezionale.

P RES I D E N T E . I senatori Grame--
'gna, BitOissi, Gelmini, Montagnani, Marelli,
Mencaraglia, Ceoohi e De Leonardis hanno

I
presentato un emendamento tendente a so~
stituilre, nel primo oomma le p,arole: « è cau.
sato» con le ,altI'le: «è su rapporta di cau~
sailità ,diretta ». Hanno inoltre proposto di '

sapprimere, al s.elCondo comma, la parol~:'"
« direttamente ,», e, innne, di sopprimere il
terz;o comma.

n senatave Gra:megna ha faJcoltà di ~vol~
gejI'li.

,

G R A M E G N A. n primo emen'damen~
tO' ho già dichiarato Idi ritj,rarlo; il secondo
emendamento non ha ragione di essere do~
po che è stato Des,pinto l'emendamento al~
l'arti'Oolo 1. Rimane il terzo emendamento ,
sul quale io insisto percnè la presentazia~
ne di questo emendamento mi è stata còn~
sigliata dalla dizione che si è usata nel terzo
camma deH'articolo 15, ,dizione che a me
sembra miri a mstringere la responsabilith
civile dell'e'Seroente di cui alla presente
legge.

Io ritengo che la disposizione di cui al
terzo comma sia una disposizione pleona~
stica. Secondo le leggi vigenti nel nostr.:>
Paese la 'vesponsabilitàcivi,le 'sorge a carico
di chi, avendo l'obbligo di risp'eitaI1e disposi,-
zioni di legge o regolamentari, a questo ob-
bligo non si attiene. Ora, nel caso in sip'écie,
è evidente ,che la reSlponsaMlità deJl'ese:Iicente
di un impianto nucleare non può sOIfgere se
non dal momento in oui neJla fabbrica en:tri
materiale atomico e cessare, di conseguenza;
dal momento in cui l'esercente ,l'attività in~
dustriale conslegni a terzi il materiale che
può iprocum~e il danno. Quindi non vedo la
necessità d'includere una nO'rma speciale per
regolare un principio di diritta regolato già
dal Codioe civile; a meno che non Sii'Voglia
lÌ1mitave la r.esponsabilità deIreseroente ohe,
secondo i,l Codice civile, ha una certa am-
pi'ezza e che, secondo la disposizione deJl'ar."
ticolo 15, rè mO'lto più ristretta.

B A N Fl. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B A iN Fl. Mi sp,j,ace che su questo emellì~
damento nOonpOSSD essere d'accQlrdo CDI,cQlI-
lega Gramegna, il quale ,fòrse nQln ha pDSto
sUififidente attenzione alla "lettera f) dell'arti~
colo 1, la quale st'aJbilisceche per « ,esercen-
te» di un impianto nucleare s'intende la per-
sona fisica o giuridica designata o. riconu-
sciuta cOlmetale dalla pubblica autorità com-
petente oame eseI1cente dell'impianto stesso.
In base a tale disposizione è esercente colui
che ha avuto l'autoI1izz~iDne ad eserlCire.

SenDnchè l"autorizzazione' può intervenire
anche IsuccessivaJmente al momento nel quale
in un impianto ~ per esempio, in via di co-

stI'IUzione ~ entri il materiale ~udeare. Di

conseguenza è stata ,proposta quest,a norma,
la Iquale stabilisce che, indipendentemente da
una qualifica giuriJdica di « eser:cente », tale
viene considerato' chiunque, in v1a di fatto,
anche pr~ma dell'autorizzaziQlne, detenga nei
suoi stahilimenti materia nucleare. Il princi-
pio è dunque, semmai, estensivo e non re-
str.:ittivo. Con questo noi abbiamo vo,l1;1tosta-
biliI1e che vi sia un soggetto responsabile in
ogni momento nel quale il materiale nuclea-
re viene trattato, e abbiamo voluto impedire
che quando il materiale passa da una mano
all'altra si crei una soluzione di continuità
in tale responsabilità. L'individuazione del
responsabile, in tal. modo è sempre 'automa-
tica; infatti chi detiene il materiale nuclea-
re, diviene pe'r dò stesso I1esponsabirle, indi-
pendentemente dalla sua situazione giuri~
dica.

Per questi motivi ritengo logioa l,a fOI1ll1u~
lazione proposta, alla quale siamo arrivati
dopo molto lavoro.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,,~
sione ed il Govemo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in lesame.

B A T T I S T A, ~elatore. Il senatore
Banfi mi ha preceduto molto brillantemen-
te. L'aI1Chitettura di tutta la legge si basa sul
principio secondo il quale in nessUill mo-
mento vi deve essere carenza di responsabili-
tà. Sarà responsabile l'esercente, sarà respon-
sabile il detentore del materiale nucleare; nei
vari momenti in cui questo passa da una
mano all'altra non vi deve essere nessuna

soluZlione di continuità. La norma non è per-
tanto nè ill!Utile, n!è pleonasltka, nè sUlper-
flua, e per quest,e I1aJgioni 10 prego il Se-
nato di approvaJrla, reSlpiIligenJdo l'emenda-
mento del senartQlI1eGramegna.

) ,
,,< C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Potrei limitarmi a dichia-
rarmi d'accordo con il relatore e con il se~
natore Banfi, ma siccome il senatore Gra-
megna non mi pare convinto, aggiungerò
qualche 'spiegazione ancora. Questa norma,
senatore Gramegna, non allarga nè re:s.~rin~
ge, ma fissa soltanto un inizio e una fine, in-

dividuando la responsabilità ddl'esercente
dell'impianto e quelle altre :I1esponsabilità
che pqssano esservi, come per es'empio quel-
la del vettore e di quanti vengono in qual-
che modo in possesso di materiale nucleare.

Se questo comma f.osse soppresso, i ter-
mini d'inizio e di fine della responsabilità
rimarrebbero imprecisati, e dlventerebbe
difficile individuare con precisione il :sogget-
to responsabile. Del resto lei ha osservato in
un primo tempo che la norma sarebbe re~
strittiva ,in un secondo tempo che la norma
sarebbe pleonçtstica; io credo che non sia
nè l'una nè l'altra cosa. La norma è precisa
e necessaria perchè permette di conoscere il
momento in cui inizia una responsabilità
e il momento nella quale questa finisce.

Per tale ragione io prego il Se~ato di non
accogliere questo emendamento che intro-
durrebbe un elemento di incertezza neUa
legge.

P RES I D E N T E . SenatQlre Grame-
gna, insiste sull'emendamento?

G R A M E G N A .~ Forse non ho avuto
la fQlrtuna di spiegarmi bene. Io non voglio
che vi sia una soluzione tra J.a responsabI-
lità dell'uno e la responsabilità deH'altro; io
dico che vi è la norma di diritto comun~
contenuta nel CQldice civile che provvede al
caso specifico.

Ritengo, <Cioè,che con l'Clipprovazione della
disposizione della legge, la respÒnsabiHta
dell'eseI1Cente si restringa 'solamente a que-
sto caso...
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P RES I D E N T E Senatore Grame-
gna, lei ha già ilhlstrato l'emendamento. Di-
ca soltant0 se insiste (') se lo ritira e illustri
brevissimamente la motivazione.

G R A M E G N A. Mi sembra di essere
sempre molto tel,egrafico nell'illustrazione
dei mi,ei ,emendamenti. Ritengo però di do-
ver ora spiegare qrual è il mio pens~ero.

Nel caso in cui l'esercent'e sia un direttore
dell'azienda, ohi è il responsabile? Secondo
il Codice civile vi è la responsabilità solidale
sia del p:mprietalrio sia del direttore. Secon-
do questa disposizione di legge, inve1ce, la r<~-
s<ponSiabilità IsaiI'ebbe soltanto delresercente.

Ecco perohè ho proposto la soppressione
di tale disposizione. Ci p0'tremmo infatti tro-
vare di fronte al caso che il proprietario di
una società sia perSOIl'a diversa dal dtretto-
re: in tal caso, secondo il Codice civile, vi
sarebbe la responsabilità solidale di ambe-
due; invece, second0' la disposi~ione del di-
segno di rlegg~, la responsabilità sarebbe li-
mitata all'esercente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dai se-
llat0'ri Gramegna ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è ,pregato di alza]1si.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 15. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 16.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 16.
-~-~7--:;4";;:"~~: '?~

:;'4'W'

Per i trasporti di combustibili nucleari,
prodotti o residui radioattivi, l'esercente è
responsabile in conformità alle norme del-
la presente legge, per le sostanze:

a) che provengono dall'impianto nuclea-
re da lui esercito sino a quando non siano

prese in consegna da altri che sia responsa-
bile ai sensi della presente legge;

b) che siano destinate all'impianto da
lui esercito e provengono da un esercente di
Paese straniero che, in base alla sua legge
nazionale od a convenzioni internazionali,
non sia obbligat0' ad assumere la responsa-
bilità in limiti almeno uguali a quelli della
presente legge.

L'esercente è liberato dalla responsabilità
per i trasporti di cui ai cammi precedenti
qualora il trasporto sia effettuato da un tra-
sportatore a cui tale responsabilità sia tra-
sferita per legge.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senat0'ri Gramegna, Bitossi ed al,tri. Se
ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Segretaria:

« Al primo comma, sostituire il testo fino
alla lettera a) con il seguente: "Per i tra-
sporti di combustibili nucleari, prodotti o re-
sidui radioattivi, la responsabilità civile per
danni a terzi ricade sull'esercente, ai sensi
della presente legge e del Codice civile, per
le sostanze: " ».

P RES I D E N T E . Il senatore Gra-
megna ha facoltà di illustrar-e questo emen.
damento.

GR A M E G N A . L'emendamento è gia
stato da me in parte illustrato p0'c'anzi.

Ho >presentato l'emendamento perchè pre-
vedo il caso di CUliinnanzi ho parlato, cioè jl
caso in cui la responsabilità non dovrebbe
limitarsi semplicemente aH'esercente ma do~
vrebbe estendersi a tutti col0'ro che, con la
loro azione, ahbiano pr0'oUlrato del ,danno a
te:rzi.

La disposizione contenuta nell'articolo 16

n0'n può essere aocolta. Infatti, nell'esercizio
di un'attività tanto pericolosa, non è ammis-
sibile che si restringa il concetto di respon.
sabilità per danni previsto e fissato dal dirit~
to comune, il quale non soltanto stabilisce la
responsabilità diretta di chi abbia commerS~
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so il fatto, e quindi nel caso nostro dell'eser~
cente, ma fissa pure la Iresponsabilità di co~
loro che con l'eseroente collaborano, come
possono essere il committente o l'ammim~
stmtore di una società, ai sensi dell'art:i!colo
2049 del Codice civi,le. La responsabilità de~
ve essere solidale; se app'fovassimo la nor~
ma dell'articolo 16 così com'è, non soltartto
non vi sarebbe questa responsabilità solida~
le, ma il danneggiato perderebbe la garanzlil
di potelr far valere i propri diritti anche nei
confronti di coloro che hanno concorso a
creare l'evento dannoso.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~

S'ione ad esprimere il suo avviso sUill'emen~
damento in esame.

B A T T I S T A, relatore. Onorevoli col~
leghi, tutto ciò che ha esposto poc'anzi il
senator'e Gramegna è ill assoluto contrasto
con i pri'llcÌpi informativi di questo disegno
di legge, in quanto, secondo tali prinCÌtpi, il
responsabile dell'incidente nuc1ealre è l'eser~
cente. Soltanto nel caso in cui l'esercente
passi questo materiale al trasportatore auto~
rizzato, quello cioè ohe ne è stato riconosclU~
tal idoneo con decreto del Ministm dell'in~
dustria e del commercio, la responsabilità è
trasferita a quest'ultimo. L'esercente invece
seguita ad essere !responsabile quando i tra.
sporti vengano effe1tuati non da trasporta~
tori autorizzati. Questo è il principio. Insom~
ma deve esserci sempre un solo responsabi le
e non 'Più reSlponsabili.

Sulla base di questo concetto è stata sti~
pulata la ,Convenzione O.E.C.E. e sono in cor~
so di stipulazione altre convenzioni. Non è
opportuno quindi ritornare su concetti che
falrse, in base al Codice civile, possono averI"
qualche valore, ma che non rientrano nella
architettura propria di questa legge, la ,quale
è molto chiara, préci'Sla e semplice.

Per queste ragioni l,a Commission:e ritiene
di doversi dichiarare contraria all'emenda~
mento del senato\re Gramegna.

PRESIDENTE.
le Ministm dell'inQ.ustria
ad esprimere l'avviso del

Invito l'onorevo~
e del commercio
Governo.

* C O L O M B O, Ministro dell'mdustria
e del commercio. Sono anch'IO contrario e
vorrei domandare al senatore Gramegna se
ha tenuto conto del fatto che questa legge
ha una sua i:r:npostazione del tutto partico~
la~e, come d'altra parte ha ricordato nel suo
intervento il senatore Banfi. Noi innoviamo
rispetto ~l Codice civile perchè introducia~
ma una forma particolare 'di responsabilità
oggettiva.

G R A M E G N A. È un'innovazione che
restringe.

I< C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. Non restringe, precisa; e
gJjelo dimostrerò se avrà la compiacenza di

ascoltarmi.
Perchè questa reisponsabilità oggettiva?

Perchè noi vogliamo individuare sempre il
soggetto, l'esercente, vogliamo che ci sia un
principio di causalità oggettiva che prescin~
da dalla ricerca della colpa' al fine /di assicu~
rare alle vittime in ogni caso il risarcimento
dovuto, e naturalmente mettendo a carico di
qualcuno ben individuato ~ in questo caso

a carico dell'esel'cente ~ anche il caso for~

tuito che può determinare l'incidente, senza
che per questo si debba indagare sulla colpa.

È vem che qui si restringe il novero di
coloro nell'ambito dei quali SI deve andare
a ricercare la colpa, coloro cioè a cui si puÒ
addossare questa responsabi1ità; ma si pI' ~~
cisa in modo tale che vi sia la sicurezza as~
saluta del risardmento in favore delle vit~
time. Questa è l'innovazione che 'porta que~
sta legge, e tal,e innov,azione è stata ritenuta
anche in sede internazionale adeguata pro~
prio a questo tipo di inddente.

Se si fa riferimento alle norme del Codice
civHe, e quindi alla normale ricerca delle
responsabilità, iniziamo allora una serie di
procedure lunghissime che possono alla fine
rendere molto meno incisiva la norma ri~
spetto a quella che noi abbiamo introdotto.
Questo è il significato e la portata del.J'arti~
colo in discussione.

P RES I D E N T E . Senatore Grame~
gna, insiste nell'emendamento?
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GR A M E G N A . Insisto.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento del sènatore Gramegna, non
accettato nè dalla Commislsione nè dal Go-
ve:rno. Chi l'app,rovla è pregato di alzarsi.

(Non ~ approvato).

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo della
Commisslione. Chi l'approva è pregato di al-
.zarsi.

(È approvato).

Si d~a lettura dell' articolo 17.

GALLOTTI BAlL,BONI LUISA,
Sergretaria:

Art. 17.

L'esercizio del diritto al risarcimento del
danno causato da un incidente nucleare non
è proponibile' dai danneggiati e loro aventi
'Causa se non contro l'esercente !'impianto
nucleare o il trasportatore autorizzato nei
casi previsti dalla presente legge. Sono soJi-
dalmente tenuti anche l'assicuratore o altra
persona che abbia prestato la garanzia finan-
ziaria ai sensi dell'articolo 19.

Gli istituti di assicurazione per infortuni
sul lavoro o per assicurazione contro le ma-
lattie professionali, nonchè gli istituti di a<;-
sicurazione per le assièurazioni facoltative
per i danni alle persone od alle cose prodottI
da incidenti nucleari, non hanno alcuna azio-
ne nei confronti dell'esercente l'impianto nu-
c1eare e delle persone solidalmente respon-
sabili con lo stesso ai sensi del primo C(}[)1-
ma per ess.ere ,ri~alse di quanto Icorrisposto
per l'assku:razione sociale o facoltativa per
danno cagionato a s.eguito di incidente nu-
deare.

Dal risarcimento dovuto al danneggiato
ai sensi della presente legge va comunque
dedotto quanto corrispostogli per l'assicura-
zione sociale o facoltativa di cui al comma
precedente.

P RES I D E N T E . Su questo artioolo
i senatQri Gramegna, BitOossi, Gelmini, Mon-

'tagnani MareHi, Mencaraglia, Cecchi e De
I

Leonardis hanno proposto tre emendamenti:
il primo tendente ad aggiungere, in fine al
primo periodo del primo comma l,e parole'
« e del COodioe civile vigente»; il secondo
tendente a sopprimere il secondo e il terzo
comma; il terzo ad aggiungere il seguente
comma: «Agld infortuni di'Pendenti dallo
esercizio dell'attività di cui al:la Plresente leg-
ge D'on si applica la norma di cui all'articolo
4 del regia-decreta 17 agosto 1935, n. 1765 ".

G R A M E G N A. Ritiriamo questi emen-
damenti.

P RES II D E N T E . Metto allo.ra ad vati
l'artkOolo 17. Chi l'apprava è pregato di al-
zarsi.

(È approvdto).

Si dia lettura dell'ar.ticoJo 18.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 18.

L'esercente l'impianto nucleare o colui
che ha prestata la garanzia finanziaria ha
diritto alla rivalsa:

a) contro la persona fisica che ha cau~
sato dolosamente il danno;

b) nella misura in cui la rivalsa è con-
trattualmente prevista.

\

P RES loDE N T E . Il senatore Facac-
cia ha pjre:s1entatoun 'emendamento tendente
a ins.erire dopo le parole: {{ ha pmstato la
garanzia finanziaria ", le altre: {{e lo Stato,
qualora si,a stato chiamato ad intervenire ai
sensi del sucoessilVo articolo 19 ». Il senatore
Focaccia ha facoltà di' svolgerlo.

F O C A C C I A . Anche qrui si tratta di
una dimenticanza. Siccome la Stato deve in-
terv,enire anche per i danni, olt<re 'una certa
somma che spetta alI ',esercente, lo Stato de-
ve anche intervenire per i diritti di rivalsa.
Quindi ipmpongo l'approvazione di questo.
emendamento.



Senato a-etla Repubblica ~ 29811 ~

30 OTTaBRE 1962

III Legislatura

638a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENaGRAFICa

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
siDne ad esprimere il suo avvisO' sull'emen~
damento in esame.

B A T T I S T A, relatore. La Commissio~
ne è d'accordo.

P RES I DE N T E . Invito l'onorevole
Minist'ro dell'industria e del commerlCÌo ad
esprimere l'avviso del GovernO'.

* C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. ,SonO' d'.aocordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dal se~
natore Focaccia, aocettato dalla Commissio~
ne e dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo modI-
ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 19. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 19.

II limite massimo delle indennità dovute
dall'esercente# di un impianto nucleare per
danni alle persone ed alle cose è fissato per
ogni incidente nucleare in lire 3.150 milioni,

Se per effetto di ,un incidente nucleare la
garanzia della responsabilità civile possa
considerarsi diminuita, l'esercente è tenuto
a J"icostituirla nella misura e nei termini
fissati dal Ministro dell'industria e del com~
mercia; in difetto, l'autorizzazione è revo~
cata di diritto.

Per gli impianti a scopo esclusivamente
didattico, il Ministro dell'industria e del
commercio, di conoerto con il Ministro del-
la pubblica istruzione, sentito il Comitato
nazionale per l'energia nucleare, può con~
sentire che la garanzia finan?:iaria sia sta-
bilita in un importo minore, qualora possa

ritenersi che il pericolo dei danni sia limi~
tatoo

Qualora un incidente nucleare produca
danni risarcibili ai sensi della presente leg~
ge, ìl cui importa non sia coperto dalla ga~
ranzia finanziaria dell' esercente, il risarci-
mento per la parte eccedente sarà a caric0
dello Stato fino alla CDncorrenza di 43.400
milioni di lire.

Per persona lesa, la responsabilità è limi~
tata in ogni caso ad un massimo di 30 mi-
liDni.

P R E iS I D E N T E . I senatori Grame-
gna, Bitossi, Gelmini, Montagnani Marelli,
MencaragHa, Cecohi e De Leonardis hanno
presentato un emendamento tendente a sop-
primere l'ultimocamma.

Il senatore Gmmegna ha facoltà di svol~
gerlo.

G R A M E G N A . Signor PI1esideiIlte,
onorevoli colleghi, la proposta di soppressio-
Diedell'ultimo comma dell'articDla 19 credo
debba essere approvata dopo quanto si è det-
to ed approvato precedentemente. PeI1chè de-
ve essere approViata? Dkevo, neill'illustrare
gli emendamenti da me presentati, ohe la
legge, così come è, mi sembra, nonostante
che il Senato ,abbia votato contro il mio
emendamento, restrittiva, in quaD1to la re-
sponsabilità è limitata solamente ed esdusi~
vamente all'eseroente. Ora ci troviamo di
fronte la quest'ultimo comma dell'arltÌJcolo 19
che limita ancora la responsabilità, cioè il
diritto al risarcimento dei danni da parte
di colui che li subisce, in quanto costui non
può ,flÌce'V'~reun rimborso superiore ai 30
milioni. F,aocio il rOasa che il colpita da ra-
diazioni sia un tecnico od uno Iscienziato ato~
mica. Il valore di questo tecnico a di questo
scienziato è predeterminata, in quanto, nel
caso di un danno che questo teonka o que-
sto scienziato riceVìano da radiazioni, il ri~
sa>rc1mento è già pI1estabirlito. Ora, quando "ii
parla di risarcimento di danni bisogna tener
conto di un cDmplesso di circostanze e D'On
soltanto della qualifica e della~ professianç
ma anohe dell'età. Può darsi il caso disgra~
ziato che il colpita sia avanzata negli anni,
come può anche darsi il caso che il colpito
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sia di età giavanile. Ebbene, VOI lPvece già
da aggi stahili te un Emi te, per eui al di
là dei 30 milioni non si può andare; paiohè,
ripeto, la responsabjlità è stata già limit-ata
dall'approvaziane degli artkoli preoedenti al
sola esercente, è evidente che, approvando
questa ,artiaola così carne è proposto, si rc~
striDlga ulteriO'rmente la PO'ssibilità di ingag~
gio degli sdenziati e dei tecnki per quesw
lavaro, in quanta ve ne potrannO' essere al~
auni ohe, tenendo conta di taIe disposizione
di legge, Sii rifiutleranll'a di dare la loro opera
nell'intel'esse di tale genere di attività scien~
d£ioa.

Queste SOino le ragioni per le quali credo
ohe il mia emel1ldalillenrt:o pas!sa ,essere aJC~
colto.

P RES I D E N T E. Invito l'anorevole
Ministro dell'industria e del commel'cio ad
esprimere l'avviso del Governo.

,~ C O L O M B O, Ministro dell'ind'ustrta
e 'd~l commercio. Sano dolente di dover
esprimere parere negativo anche per que~
sto emendamento, e ne spiego le ragioni al~
l'onorevole Gramegna. Anche la norma pre~
vista all'ultimo comma dell'articolo 19 :si in~
quadra nel sistema, per cui la sua soppres~
siane ràppresenterebbe una anomalia rispel~
to al sistema.

Qual è il sistema? Noi per il risarcimento
prescindiamo ,dalla colpa e ci colleghiamo
al fatto, così come avviene; ~ prescindiamo
dalla colpa, ripeto, e quindi dalla responsa~
bilità, per così dire, diretta, fermando ci ad
una respansabilità oggettiva. Il risarcimento
avviene salo in relazione al fatto obiettivo
del danna; !'i11ldennizzo ha un carattere so~
ciale e, pertanto, deve essere limitato nel
suo ammontare.

B I T O S S I Ha un carattere sO'ciale
per Iei, non per il colpito! Alla famiglia del
calpito la ,sua socialità, onorevole Ministro,
npn serve per mangiare!

* C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. Poichè in ogm caso dob~
biamo poter corri spandere il risarcimento

per tutti i Idanni che si possono verificare 111
questo settore e poichè prescindiamo dalla
responsabilità individuale, appunto perciò
dobbiamo. fissare entro limiti ben precisi
qual è !'indennizzo che diamo.

OnaI'evale senatore Bitossi, qui il massi~
ma che è stato previsto è un mas:simo mol~
to largo, ed è più largo anche di quello pre~
visto da altr,e legislazioni 'straniere, come ad
esempio la legislazione svizzera, quella tede~
sca ,e così via. Per le suddette ragioni, e so~
prattutto per l'ampiezza del limite stabilito,
ritel1lga sia OIPrportu:no lasdare inalterata il
testo di questa disrposicZione. ,

Si potrebbe, caso mai, allargare H mdS~
sima; ma dobbiamo in ogni caso fissarlo,
nan la possiamo lasciare impregiudicato,
rroprio per i motivi che ho esposto.

Per quanto mi riguanda, quindi, resto fer~
ma al testo proposto nel di:..egno di legge,
perchè lo ritenga sufficiente. Se altri sena~
tori desiderano fare del1e proposte a questo
rigual'do, esprimerò la mia opinione.

B A N F I . Domando di parlare.

P R F S I D E N T E . Ne ha facaltà.

B A N F I . Ci traviamo di fronte ad un
articolo che, in realtà, è stato oggetto di lun~
ghi dibattiti in sede di SattO'cammissiorie.
Inizialmente, il massimo delrindennizzo era
stato fissato in 20 mil.iani; poi è stqto pOI ~

tato a 30 linilioni.
.

In quella siede io av;evo sostenuto che bi~
sog11lava faDe una dififerenziazione tra il dan~
no derivante da casa .fortuito e il danno de~
rivante da caLpa. E dicevo che quando fosse
stata aocertata in sede penale la calpa dello
eseraente, o del trasportatore, o comunque
del restponsahi1e in quel momenta, D'ah si sa~
rebbero p01Jute porre delle limitazioni al ri~
saI1cimento del danna, rientrando il caso nel
diritto .comune.

Quando., invece, il danno, 'PI1aprio per que]~
le ragioni che ha richiamato l'onorevole Mi~
nistro, fosse callegabile al 'Caso fartuito, allo~
ra esso diventerebbe un oggetto di tipo. assi~
cU'raZJione sociale; e quindi è giusta una li~
mitazione.
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Se s'introducesse questo dQlPpio concetto.,
allora io sarei per mantenere i 30 milioni per
questo caso, salvo l'ipotesi della responsabi~
lità penale...

G R A M E G N A. Responsabilità colposa.

B A N Fl. ... cDlposa, ben mteso perche
altro è illreato cOlIposo altm è quello doloso.
Quindi, sarei d'accordo per la responsabili~
tà quando sia accertata la colpa; non per j

,

casi in Icui nOonci sia possibilità di questo
accertamento.

AJlora, se pqtessimo fDrmulare una modI-
ficazione nel senso da me esposto, sarei del~
l'opinioné che varrebbe la pena di appro~
varia.

Z A N N I N I . È però difficile Ulna det,er~
minaziorie di questo genere.

B I T O S SI. DDmando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Sign-or Ministm, vorrei
porre un quesito. NO'i siamo ,qui di fronte al
caso particolare ,di un danneggiato a seguito
di radiazioni, ,il.quale ~ in quantO' colpito da

<radiazioni ~ viene ad ,avere un massimo di
indennizzo di 30 milioni. Viceversa, la legi~
sIazione attuale dà molto di più in caso di
un alto funzianario, di un ingegnere, di un
capo~r~parto di un gmnde od anche di un
piccolo stabilimento siderurgioo, che venisse
c01pito e che :fosse danneggiato permanente~
mente, o che morisse.

È possibile mettere sul medesimo livello
ql,1esti-casi? Io penso di sì.

Non si possono dare allo scienziato ato~
micq 30 milioni in caso di morte e dare even~
tualmente ad un ingegnere siderurgico 50 D
60 milioni., Cosa ne. deri v,erebbe? Che i gio~,

"

,

vani ed io per primo li indirizzerei in tal
senso ~ preferirebbero i settori della pro-

duz.il?n,edov~ l~ ,protez~one per ~è e le proprie
fa:nii<gl1eè migliÒre di"quella che si avrebbe
nel settore di cui trattiàmo in~ questo mo-
mento:

Quindi pregheI1ei il Ministro e la' Commis-
sione di esaminare meglio il problema, se va-

gliamo effettivamente proteggeJ:1e quanti SI
dedkano ,a questa particolare attività.

B A T T I S T A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T I S T A ,relatore. Il senatore Ban~
fi propone \In emendamento che, lasciando
intatto ,l'ultimo comma dell'articolo 19, ag~
giunge le parDle: « ove non sia accertata una
responsabilità per oolpa ». Rimane pertanto.
il massimo di 30 milioni di risal'cimento per
ogni singolo individuo colpitO', nei casi nor-
mali, con la riserva di una -diversa valuta~
zione quando fosse accertata una ]1esponsa~
bilità per colpa.

Francamente, è materia O'pinabHe e mi ri-
metterei al Senato. Credo cO'munque che an~
che l'onorevol,e Ministro vorrà dire cosa pell~
sa di questo emendamento.

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Domando di par1ar~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro dell'industna
e del commercio. Ho tuttO' il rispetto per
l'emendamento che viene proposto. Debbo
dire però che non mi sento di valutare ap~
pieno l,e conseguenze che possono derivare
dall'accettazione di un emendamento di que~
sto genere, nella sistematica della legge. Al-
lora proporrei due soluzioni: o sospendiamo
l'approvazione di questo punto e la rinvia-
mo ad una seduta successiva, quando avrò
esaminato il problema, o questa materia spe~
cifica potrà essere introdotta con una' leggi-
na successiva. Scelga il Senato quello che de-
sidera fare.

B A T T I S T A, relatore. Lei sarebbe di-
sposto domattina a prendere in esame l'ar-
gomento?

* C O L O M B O , Ministro dell'industria
e del commercio. D'accordo, purchè intanto
si approvi il resto del disegno di .legge, ri-
servando solo questo punto a domani.
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M A C A G G I DOomando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A C A G G I . Non sono del parere che
si debba accantonare questo punto, perchè
questa. è uha disposizione paragonabile a
quelle che troviamo in altre leggi, per esem~
pio nella legge che regola gli infortuni sul
lavoro. In fando il massimo di 30 milioni
corriSlpande al massimo che viene corrispo~
sta per gli iI1Jfortuni sul lavoro, in base ad un
COI1Jcettoassicurativo, CDntutte le limitazioni
che riguardano quello che giustamente il Mi~
nistro ha definito come un indenrnzzo. Qui
non siamo di fronte a un risar:cimento, sia~
ma di fronte all'indennizzo che, secondo il
concetto assicurativo., Vi1enedato, entro un
determinato limite, per questi eventi: danno~
si. La steSlsa legge sugli infortuni, come altre
leggi d'altronde, oonsidera in modo srpedfi~
co il caso dell'esistenza di una responsabili là
civile del datDre di lavoro. Quincli mi pa.re
che siamo in un per£etto parallelo e non ve-
do perchè non si debba aggiungere una pre-
cisaziOone nel senso indicato dall'emenda-
mento Banfi, che io appoggerei, peI1c:hècon
le poche parole di cui CODsta :ci rifer-iamo ad
un concetto che è normale nel nostro dillitto
del lavQlfo.

O L I V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

O L I V A . Dirò solo >che sono sulla stes-
sa ,linea del senatDre Macaggi, però fa'cendo~
gli pJ1esente che nella legge infortunistica da
lui citata, nOon si parIa di responsabHità per
cDlpa delJ'iimprenditore, bensì di I1esponsabi.
lità civile in caso di accertata responsabilità
penale sua o di cDIO'ro del cui operato debba
rispondere. Solo in quel caso...

M A lC A G G I . La responsabilità ;PeT col-
pa.è .'responsabilità penale.

O L I V A . Ci sono tante sfumature della
colpa. Volendo entrare in questo 6rdine di
idee, anche per evitare future discussio~i di
g,iurispr\idenza, bisognerebhe adottare la for~

mula della legge iDlfortunistica: indennità
fino a 30 milioni, salvo quel di più che do-
vesse essere messo a carico di ohi avesse una
responsabilità penale.

M A C A G G I . SO\11od'accordo. Faccb
poi osservare che la legge infortunisÙca ha
risposto sempre in modo perfetto, fin dal
1904.

P RES I D E N T E . Allora questo emen~
damento all'uhimo comma viene accanto-
nato.

Metto ai voti i primi quattro commi del.
l'articolo 19. Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 20.

Il trasporto di materie fissi1i speciali non
può essere autorizzato se non è fornita la
prùlva della esistenza di una garanzia finan-
ziaria, secondo le modalità previste nen'ar-
ticolo seguente, per il risarcimento dei dan-
ni ai terzi nella misura di 3.150~milioni di
lire.

La garanzia finanziaria deve essere data
daU' esercente l'impianto nucleare nel cui
interesse avviene il trasporto, salvo che si
tratti di trasportatore autorizzato ai sensi
deU'articolo 5, primo comma, della presente
legge, ,ed il tra:spoI1tatore assuma in proprio
la garanzia finanziaria per il trasporto.

Per i trasporti in transito nel territOlfio
nazionale, il trasporto non può essere auto~
rizzato se non è fornita la prova dell'esisten~
za di valida garanzia finanziaria nei limiti
di cui al primo comma.

Le disposiziòni del penultimo comma del-
l'articolo precedente si applicano anche ai
trasporti di cui al presente articolo.

(È approvato).
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Art. 21.

L'esercente o il trasportatore autorizzato
di cui al precedente articolo deve stipulare
un'assicurazione fino 'alla concorrenza del~
l'ammontare previsto dall'articolo 19 o for~
nire altlra garanzia finanziaria ritenuta ido~
nea con decreto del Ministro dell'industria
e del commercio, sentita l'Avvocatura gene~

l'all'aIe dello Stato.
L'assicurazione o garanzia data per un

trasporto non può in alcun ca-so essere so~
spesa prima che il trasporto abbia termine
con la presa in consegna da altro Iresponsa~
bile ai sensi della presente legge.

Cassieurazione O garanzia data per un
impianto nucleare può essere sospesa solo
dopo un preavviso di almeno tre mesi noti-
ficato, a mezzo di ufficiale giudiziario, al Mi~
nistro dell'industria e del commercio, il
quale adotta i provvedimenti conseguenti.

Gli indennizzi dovuti in base alla presen~
te legge per danni derivanti da incidenti nu-
cleari non sono sequestrabili o pignombili.

(E approvato).

Art. 22..

Qualora la garanzia finanziaria sia presta~
ta con fideiussione l'importo previsto dal~,
l'articolo 54 della tariffa. allegato A del re~
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3281 sarà
applicato nella misura ddlo 0,1 per mille.

(E approvato).

Art. 23.

Le azioni per il risarcimento dei danni alle
cose e alle persone dipendenti da incidenti
nucleari si prèscrivono nel termine di tre
anni dal giorno in cui la persona lesa abbia
notizia del danno.

Nessuna aziO'ne è proponibil~ decorsi. die~
ci anni dall'incidente nucleare o da furti,
perdite o abbandono delle sostanze nu..
cleari.

(E "approvato).

Art. 24.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro per l'indu~
stria ed il commerciO', di concerto con i Mi.
nistri per la grazia e la giustizia e del tesoro,
entro tre anni dall'entrata in vigore della
presente legge saranno emanate le norme
per la istituzione di un Fondo per assicumre
un equo indennizzo alle persone danneggia-
te da incidenti nucleari, per le quali il dan-
no si manifesti dopo il decorso di dieci
anni dall'incidente nucleare.

Le dette norme dovranno precisare la mi ~

sura dell'indennizzo, i contributi per la co-
stituzione del Fondo, che saranno a carico
sia del Tesoro dello Stato, sia degli utiliz-
zatori dell'impianto nucleare, le regole di
prO'cedura per la corresponsiO'ne dell'inden-
nizzo.

Il detto Fondo potrà essere costituito
presso un Ente pubblico di assicurazione
sociale.

(È approvato).

Art. 25.

Le azioni per il risarcimento dei danni pro~
dotti da incidenti nucleari debbono essere
proposte davanti al tribunale nella cui giu-
risdizione si trova l'impianto nucleare.

L'atto di citaziO'ne deve essere notificato
anche al Ministero del tesorO', che ha sem.
pre facoltà di intervenire nel giudizio.

Nel caso di conCorso di più domande e
quando si preveda che l'importo dei risarci~
~enti possa superare le garanzie finanziarie
di cui agli articoli 19 e 20, il PJ'esidenJte del
Tribunale dispone che abbia luogo una pro~
cedura concorsuale e nomina a tal fine un
giudice delegato alla detta prO'cedùra di con.
corso.

Nel caso di accertata insufficienza delle
suddette garanzie finanziarie, il tribunale
riduce con sentenza proporzionalmente l'im~
porto per ciascun danneggiato.

(È approvato).
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CAPO IV.

DEI BREVETTI

Art. 26.

L'Ufficio centrale brevetti è tenuto a co~
municare al Comitato nazionale per l'energia
[lucleare tutte le domande di brevetti d'in~
venzione o di modelli industriali riconosciuti
di natura specificamente nucleare o diretta~
mente connessa od essenziale allo sviluppo
dell'energia nucleare di cui all'articolo 15
della legge 11 agosto 1960, n. 933.

(E; approvato).

Art. 27.

Il Ministro per l'industria ed il commer~
cio, quando ricorrano particolari motivi di
pubblico interesse, può concedere al Comi-
tato nazionale per l'energia nucleare licenze
[lon esclusive per l'utilizzazione di brevetti
d'invenzione o di modelli di utilità.

Su parere del Comitato nazionale per la
energia nucleare il Ministro può anche con~
cedere le dette licenze non esclusive a fa~
vore dell'utilizzatore di impianti nucleari,
quando siano essenziali per lo sviluppo del~
L'energia nucleare nel Paese.

Negli stessi decreti è fissato se ed in qua-
Le misura è dovuta l'indennità per l'utiliz-
zazione, tenuto conto degli eventuàli finan-
ziamenti pubblici accordati per le relative
ricerche. Avverso la fissazione dell'indenni-
tà o la non concessione della stessa è am-
messa azione giudiziaria da parte dell'inte-
ressato, nel termine di trenta giorni daIJa
notifica del decreto.

(E; approvato).

CAPO V.

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 28.

L'omessa denunzia dei materiali di cui
al1'articolo 3 è punita con l'ammenda da

lire 1.000.000 a lire 5.000.000; nel caso di
omessa denunzia di materie fissili speciali è
alt,resì comminat0 l'arresto da uno a due
anni.

(E; approvato).

Art. 29.

Chiunque commerci o trasporti i minera-
li di cui all'articolo 197 del trattato istitutivo
della C.E.E.A. approvato con legge 14 otto~
bre 1957, n. 123, senza autorizzazione del
Ministro dell'industria e del commercio, è
punito con la pena àell'ammenda da lire
500.000 a lire 1.000.000.

Chiunque commerci o trasporti senza au~
torizzazione mat,erie grezze, materie radioat.
tive, materie fissili speciali è punito con l'ar~
resto da uno a due anni e con l'ammenda
da lire 2 milioni a lire 10 milioni.

Alle stesse pene soggiace l'acquirente.

(È approvato).

Art. 30.

Chiunque pone in esercizio un impianto
nucleare senza averne ottenuto l'autorizza-
zione prevista dalla presente legge è punito
con le pene dell'arresto dadue a tre anni e

,dell'ammenda da 5 a 10 milioni di lire, sen-
za pregiudizio delle pene applicabili per rea-
ti previsti dal Codice penale.

La stessa pena si applica nel caso che
l'esercente l'impianto nucleare continui nel-
l'esercizio quando sia stata sospesa l'auto-
rizzazione.

(E; approvato).

Art. 31.

Chiunque impiega isotopi radioattivi sen-
za l'autorizzazione prevista dall'articolo 13
è punito con l'ammenda da lire 500.000 a lire
2 milioni.

(È approvato).

Art. 32.

Nei casi previsti dagli articoli precedenti
è sempre ordinata la oonfisca delle materie
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fissili speciali, delle materie grezzje, dei mi~
nerali e delle materie radiaattive.

(E appravata).

CAPO'VJ.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 33.

Tutte le dispO'siziani della p.resente legge,
ad 'ecceziane dell'articolo 6, si applicano an~
che agli impianti nucleari comunque desti~
nati aHa produzione di energia elettrica.

(È approvat<!).

Art. 34.

Nulla è innovato per quanto concerne la
vigilanZa in materia di prevenziane degli
infartuni, di igiene del lavaro, d'igiene del
sualO' e dell'abitato, di industrie insalubri,
nanchè di quanto attiene alla sicurezza degli
impianti sattapasti aHa vigilanza dell'AssQ~
ciazione nazionale per il controlla della cam~
bustione, limitatamente alle apparecchiature
attualmente sattoposte alla sua vigilanza, an~
carchè incorporate a cO'munque facenti parte
di impianti nucleari.

Parimenti nulla è innO'vato in materia di
demanio marittimo, di acque territoriali e di
acque pubbliche.

(È approvato).

Art. 35.

Entro un anno dall'entrata in vigore del~
la presente legge, il Gaverno della Repub~
blica è delegata a provvedere al riordinamen~
to ed al rafforzamento dei ruoli O'rganici del
Ministero dell'industria e del commercio ai
fini di adeguarIi alle attribuziani conferite
al Ministero stesso, con un aumento corn~
plessivo non superiore a quaranta unità.

Le norme relative saranno emanate eO'n
decreto del Presidente della Repubblica, su
praposta del Presidente del Consiglio dei mi~

nistri, di concerto con il Ministro dell'in~
dustria e del commercio e can il Ministro
del tesaro.

Con lo stesso decreto, ver-ranno previsti i
maggiori conseguenti stanziamenti ~ favare
del MinisterO' dell'industria e del commercio.

P RES I D E N T E .11senatore Facaccia
ha :proposto un emendamentO' tendente a so~
stitUJi.real prima camma la pamla « rafforza~
mento» con l'altra « a:ITl[)liamento ».

Il Isenatore Focaccia ha facaltà di svol~
gerIo.

F O C A C C I A. Si tra~ta di semplice
modifica formale per migliorare la legge.

.p RES I D E N T E . Invito la Commis~

sione e il Governo ad esprimere li110lroavvi~
so ,sull'emendamento in esame.

B A T T I S T A , re/atare. La Commissio~
ne è d'acoordo.

* C O L O M B O , MinistrO' dell'industria
e del oom,mercio. Il GO'\'erna è d'accOIrdo.

P RES I D E N T E . Metta ai voti J'aTtì~
calo 35 con remendamenta del senatore Fa~
caccia. Chi l'approva è p,regato

~

di alzarsL

(È approvato).

P RES I D E N T E . Si dia lettura dc]~
l'articalo 36.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 36.

Alle spese per l'espletamento dei OOmpItI
nel. settore del}',energia nucleare assegnati
dalla presente legge al Ministero dell'inclu
stria e del cammercio, si pravvede can la
somma di lire 100 milioni da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industria e del commercio nell'esercizio
finanziario 1962~63e negli esercizi successivi.

All'onere suddetto si provvede con una
corrispondente ,riduziane dei fondi iscritti



:ienato della Repubblica ~ 29818~~ III Legislatura
~

638a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nello stato di previsione deIla spesa del Mi~
nistero del tesoro per il predettò esercizio
finanziario per far fronte agli oneri dipen-
denti da provvedimenti legislativi in corso.

P RES I D E N T( E . Il senatore Fo~
caccia ha presentato un emendamento ten~
dente ad aggiungere il comma seguente: « Il
Ministero del tesoro è autorizzato a provve~
dere OOinipTOpriO decI'eto alle OppoI'tune va~

l'i azioni di bilancio ».
Il senatOJ1e Focaccia ha facoltà di svo[~

genIo.

F O C A C C I A. È una formula nece:ssa~
ria per completare la legge.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo adesprimer,e il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

B A T T I S T A, relalore. La COlffiITlissio-
ne è d'accordo.

* C O L O ,M B O , Ministro dell'industria e
del commercio. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l',arti~
colo 36 con l'emendamento aggiuntivo deI
senatore Focaccia. Chi J'apiprova è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio il seguito della discussioné alla
prossima seduta.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

MONTAGNANI MARELLI
Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.
~

~

MONTAGNANI MARELLI
Signor Presidente, nella seduta di ieri ho
pregato lei e l'onorevole ministro Colombo
di farsi inteJ1Preti presso il Ministro dell'in~
terno della necessità di un urgent'e svolgi~
mento dell'interpellanza n. 604, presentata
da me insieme al senatore Scotti sui luttuosi

30 OTTOBRE 1962

avvenimenti verificati si sabato scorso a Mi.
lana. Vorrei ora sapeJ1e se il ministro Colom~
bo può Tiferitrci sulla data nella quale il Mi.
nistro dell'interno potrà presentarsi innanzi
a questa Assemblea per rispondere alJ'.inter
pellanza.

C O L O M B O, Ministro dell'industna
e del commercio. Domando ,di parlare.

P RES I D P N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Mi sono fatto interprete
dell'esigenza ieri prospettatla dal senatore
Montagnani Mare1Ii; senonchè il Ministro
de!l'interno è attualmente impegnato nell'al-
tro ramo del Parlamento per la discussione
del bilancio IdeI suo Ministero. D'altra parte
il Ministro ha dato 'ieri alla Camera delle
notizie su questo argomento. (Interruzione
del senatore Montagnani Marelli).

Non vi è in ogni caso volontà di ritardare
la rispo.sta dovuta agli onorevoli interpellan~
ti; ed infatti, non appena questa coinciden~
za di impegni non sussisterà più, il Ministro
risponderà all'interpellanza di cui si tratta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pres,ildenza.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per sapere se sia al corrente del-
le irresponsabili dichiarazioni fatte domeni~
ca 28 ottobre 1962 alla televisione italiana,
nel corso del programma delle ore 20,30, dal
commentatore ufficiale della RAI Gianni
Granzotto, che, lin contrasto con quanto
obiettivamente esposto pochi minuti prima
dallo stesso notiziario del telegiornale, ha
definito il primo accordo tra gli Stati Uniti
e l'Unione Sovietica per una soluzione paci~
fica e concordata della grave crisi cU!bana
come una capitolazione senza condizioni dd
Governo sovietico a tutte le imposizioni del



SenatO' della Repubblica - ~-298'19~~ II I Legislatur4

638a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

Governo statunitense, tesi neppure fatta pro~
pria in questa occasione dai più oltranzisti
rappresentanti dei circoli bellicisti america~
ni; e se non ritenga opportuno cedere in
blocco alla rete televisiva degli Stati Uniti
d'America i servizi di codesto singolare per~
sonaggio, che degli interessi di ql1el Gover~
no evidentemente solo si preoccupa e non
di quelli della pace e della civile convivenza
tra il popolo italiano e tutti gli altri popoli
della terra (1552).

DONINI

Interrogaziani
con ,richiesta di risposta scritta

Ai Ministri della sanità e dell'industria e
del commercio, per sapere se intendano in~
tervenire affinchè sia eliminato l'inconve~
niente della diffusione della polvere di ce~
mento emessa dalle ciminiere dello stabili~
mento di Guidonia, che inquina l'aria 'por~
tando grave pregiudizio alla salute degli
abitanti e alle colture agricole. La Direzione
locale dell'opificio da tempo ha promesso di
di eseguire la depolverizzazione,ma un Co~
mitato cittadino, composto di rappresen-
tanti di tutti i partiti, reclama !'immediata
esecuzione cih.e, purtroppo, si rimanda di
giorno in giorno (3370).

MENGHI/

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per slapeI1ese ritenga utHe di intervenire èon
prontezza e con la massima decisione onde
evitare che organismi economici siciliani,
come: Banco di Sicilia, SO.FI.S., I.R.FI.S.,
Cassa di Risparmio, diventino strumenti di
baratto politico, mentre dovrebbero essere
riservati a tecnici di provata competenza
come, peraltro, prescritto da precise norme
di legge: tecnici che, solo se tali, possono
garantire il risparmio nazionale, di cui fan~
no largo u~o in relazione all'attività degli
Enti stessi (3371).

BATTAGLIA

30 OTTOBRE 1962

Ol1dine del giorno
per la seduta di mercoledì 31 ottobre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 31 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente
oJ:1dinedel giorno:

I. Discussione dei disegni di legg,e:

1. Stato di pre¥isione della spesa del
Ministero del cammercio con l',estero per
il'esercizia ,fìnanz,iario dallo lugliO' 1962 al
30 giugnO' 1963 (2224) (Appravata dalla
Camera dei deputati).

.

2. Deleg,a al Gavema per l'emanaziane
del testo unka sui servizi della riscassia-
ne delle impast,e dirette (2161) (Appra-
vata dalla Camera dei deputati).

3. Deputati BETTIOL ed alltri. ~ Modilfi~

caziane aHa legge 20 giugno 1955, n. 519,
recante disposizioni sull'ordinamentO' del-
J'Avvocatma dello Stato (1888~B e Dacu~
menta 98) (Nuava esame chiesta alle Ca-
mere dal Presidente della Repubblica -
Approvata dalla Camera dei deputati).

II. Seguita ddla discussione dei disegni di
l'egge:

MONTAGNANIMARELLI ed altri. ~ Ri~

aerea e applkaziane del:l',energia nucleare
(468).

Impiego padfica dell'energia nuclear,e
(940-bis) (Testa degli articali nan cam~
presi nella stralcia del disegna di legge
n. 940, appravata dal SenatO' nella seduta
del 14 lugliO' 1960).

/

La seduta è toha (ore 20,20).

Dott ALBERTO ALBER1 I

DIrettore generale dell'UffJcJo del resocontI parlamenta~,
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